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PER EVITARE CPIE TUTTO ]L POPOLO PARTECIPI AI SU OI FUNERALI 

La questura fa seppellire di nascosto 
la salma del giovane ucciso a Venosa! 

I cittadini ottengono che la polizia sgomberi le strade - Un lungo corteo sfila per la città per recarsi a rendere omaggio al 
caduto - Si comincia ad ammettere che la polizia perdette la testa - Oggi giornata di protesta e di sciopero a Potenza e Bari 

Indignazione a Padova per il vile attentato fascista contro la Camera del Lavoro 


PRIMO GOAL GIALLOROSSO 






*, «.«Sfili** * ■ 


I s r ìv 

.s» 1 

tó's'i 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI uollitn di nascosto si dtlluse de centrali di Venosa appa- 

- sabato notte tra la folla che invano sempre più addiate e 

VENOSA, 13. — Poco dopo sostava silenziosa in piazza sempre più dominate da un 
mezzogiorno dalla piazza an- Castello e l’indignazione po- silenzio alluc.nanle. è stata 
listante il Castello cinqueeon- polare difenile più profonda, data l'autorizzazione per il 
tosco dove ha sede la Carne- Stamattina, domenica. Veno- corteo funebre. Nello stesso 
la del Lavoio si è oiomo un sa era ancora presidiata con momento tutte quelle pattu- 


La bomba di Padova 


usuiti iicnftisci.iiti !ti /lulizia 
«*,/ i/ <;im'i'Ho dnrrcb'wn> «»»*- 


Una grande assemblea 


0*L NOSTRO CORRISPONDENTI di ‘°" ,adi[li 3 _ fiSn0 R ° m8(1 ° 


l’ADtA’A. là. •— Eim>» ii'! 
inthi/nazione hn mi'• cimili m 
ciffu «• ni rullìi in può im iti 
III Utilizili lll'lltl tinnitili itlll- 
cuttti i c i*i nulle uni inveisti 
finitili hi m de ci< / <i (’,//- l ! 
r ile iilifiiltitii conu c ornati 
mini, m «’• veri fica tu poco do 
no mezzanotte. In i ni ile! (’ci- 


*■ ho Miscimn. m' ;t- „ coni nielli re dulie prime contatimi M è svolta Ieri a l'iu- 

rutfu in pnn meni mattino. Iti Cdl. è sta- n«» Romano: cinquecento lirar- 

iii'lhi tinnitili imi- ni meta della ristia di centi- «ialiti c contadini poveri si *.«»- 

»o: , c uni Iiitc isti>j H (nu di lavoratori e ili sem- no riuniti in assemblea per prò- 

ItM * ( Ì </|| C ( IX - I I u / ll ‘1 4 % tt t/llll tft XI l!»l fi ii li li * .. i. . a 11 »'.. i _ «« 


luiiKO corteo di cittadini chele:-Ieri >trnu^ioi 


pattu-1glio a:ni.itf 1 cho sostavano agl: 


ridavano a :ende:e l'estremo glie cìi celerini armati di nn- .muoli «ielle -t:a 

saluto alla salma di Rocco fa v con le tasche colme di piazze si :itira\.i 

Ci ra-ole. il g,orane disoccu- bombe. Nella piazza dove sor- rendo, 

palo ucciso dalla polizia du- ge il monumento a Orazio so- 11 lungo coi tei» 


«ielle 't: acie e delle 
si : itimi uno scompa- 


pato ucciso dalla polizia du- ge il monumento a Orazio so- li lungo coi tei» eia aperto 
rame uno sciopero a rove- -tarano cinque grossi cannona dai tannila:! de! giovane 
scio. e alcune ieoppone tutti cari- Rocco elio hu lasciato i vee- 

li cada.eie del giovane chi di uomini ugualmente ar- ehi genitori e cinque fratelli, 
biaivmnto. sottratto ai fa- muti. Ai lati della lunga e tutti più g.ovani d: lui che 
miliari con inaudita caldei- -trotta via centrale che dal aveva appena 12- anni. La ma¬ 
ta durante la notturna veglia Municipio porta al Castello, die. > .-oielle, la l'uìan- 
funebre e depositato all’obi- agli angoli dei vicoli e sotto zata. avanzano m testa coti 
torio ilei Cimitero a disposi- gli androni dei palazzi, nomi- i loro scialli di lana nera ad¬ 
immo dell’A.G., sabato sera m e donne nano in muta at- do.-so; il .-indaco, compagno 
era stato frettolosamente sot- t«\-;i, Già era stato deciso che Antolmi e il compagno Grez.- 


mnndttnli. 

Per tutta In gioì nata di <><;- 


l n.i grande iiiaiiife.sta/iiine ili 
contadini si è svolta ieri a l’Ia- 


i(ilici cittadini, spinti da mi 
j ultimo muto di sdentiti e di 
i.so/idariem. 

! Messati;/! sono ‘limiti dui 


i"- no riuniti in assemblea per prò- 
testare contro l’Ente Marcili- 
' 1 ma, ehiedemlo l'assegnazione di 
l a l liti) ettari di terra incolta o 
nialcoltiv.il.i della zona. Al ter- 


(/orfNiinn hi C il l. ucviljxi k ìi Coni/rrsso unno nuli* ilci/'ì <iu- ui:ili*olti\4il«i iIHU Al ter- 

resto sudale, di /l'n/irietu del tolcrrotrancieri, dalla Set/re- mine dell'assemblea si è for- 
Ctimune feria let/ionale veneta del muto un lungo corteo ed i cim- 

Quulche istillile ima.a del- pel. dalla Cali.. Alle li’.HO ladini -i -«no iccati sotto il 
l esplosione, un ilottoif ehe -j <** riunita la Commissione Comune, per chiedere l’iuter- 
«itiiifi proprio ut II apparta esecutiva tìtdla Cd/, chi* ha vento del sindaco, e sotto la 


l'esplosione, u 

ubifn proprio 


meato soprastante t undronc deciso di convocare per tlo- 
udit'd il riiinoH* di nn’nitlo, mani sera, «He I S.110, l 'muro 


a il riiinoH* th nn nino, 
lo scoppio violentissimo. 


draordtntirin di tutte 



le fal>- 

scyuito dal loruiio di retri brirhe «■ di tutte le entrilo- toeaie. .Appoggio 

che andavano tu truntunu. rie. La set/re te riti della /•></<■- c * ,p s l a (° promesso tanto dal 

Xatttrulmeiitc. dopo ruttili, razione comunista, da! canto ;sindaco quanto dal maresciallo 
luto dei ernmntili non si e suo. ha laudato un appetto dei carabinieri: il sindaco si 
fiorimi nessuna oneriti bissi ,j, protesta contro ''attentato, è impegnato di accompagnare 
hanno at/ito indisturbati, o- ,untando tutti ì m-ntuuti » a itonui una delegazione di 
parando pastini noi iniprii- .'urorntori, tutti* !,• .*«>».e de- contadini perchè possano espor- 
thnza iti sedi tle'iu C tl l... muriatiche ed ani i fasciste . 


stazione dei carabinieri, per 
chiedere anche l'appoggio ilei 
maresciallo locale. Appoggio 
che è stato promesso tanto dal 


hanno aiuti> indisturbati, o- 
peraudo pasuio noi iniprii- 
th a za la -ed» de '/a C tl l... 
infatti, non c so ’o .sitiiu- 


eonfiua <ol azione voliti a difendere 
l'rcjetturu, letialità costituzionale 
n centinaio .MARIO PASSI 


titilli i la sedi tle'la Cdi... muri tifiche ed 
infatti, mot c -o’o .Mino- (iiidoriine n rnffni'nrt 
la in incuti centro tirila unità nella vit/ilt 
etftti. ma (piasi confina (o! azione voliti a t 
palazzo della Prefettura, letialità costituiit 
mentre a solo un centinaio MAI 

di /lassi vi e la t/uestura. /noi- _ 

tre. ncU'attitjaa rivieni Tito ~~ ~ ” 

Livio, due tit/enii vipilano m M 

(/ionio e notte presso la sede ■ I 

della lìti nea ili tallii I bau- ■ 

c/ifi. quindi, hanno operato, -si ® 

può dire, sotto il naso tifila 
indizia. 

E" più che elùdente la vii- 
tlell’attcutato 

iimi)ru che neijli njiporiinncn- ■ " 

f* soprastanti l'tntjrexso della ■ 

Cd L abitano tnnùplie coni 
bambini, estranee alla stessa Yjlirlip < 

organizzazione sindacale) tic 1 il n ,lc ' 

la sua qriiriin politica. Pro 
prio otto inorili fa. la CtIL di ,l11 ' 

Padova aveva tenuto ti suo 
congresso provinciale, con- l/.iti, -« ,ji ino 
elusosi con una proposta t/i centomila dipi-m 
larga risonanza, come (niella , u . r p, pubblica/iu 
di un convegno regionale di ,|c.cg.ite >i la 
ratte le forze sane, destinato x igiiv. dato che 


ire in Prefettura le loro riveli-1 


della Zini nella ngtlàn i, e .mila Intoni, i carabinieri di Eia,io 


1 ,,‘non sono intervenuti e la mani- 
| festazione si è svolta nella mas- 
'situa calma. 
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HO.MA-ItOI.OtiNA Z-o — Il primo goal dei gialtorossi marcato da Citili.ino con un 
tiro a nirz/'.illezz.i: niente da fare per il tiravo portiere dei rossoblu (iiorrelli 


La D.C. senza gli apparentamenti 
perd erebbe Ro ma e 25 capolu oghi 

Vaglie assicurazioni di Tanihroni sulle elezioni amministrative a primavera con la proporzio¬ 
nale - Strane pretese di Rumor e Malagodi - Un violento discorso anticomunista di Scollai 


l.'alli n.i di ni iniI«ole c illic-tMill'ordin.iniciilo 


dijH-iiilciilt statali i c. 


eaerie-ignicrno Scclh.i, c di guadagnar»gliorerelibc, Ioi*m*. i|u.il»*lie pu-1 chi.irai i 


wixlH' delle leg¬ 
hi sciupi e piu 


tabelle economicheItempo lino alla priui.ivera di sizione 


i .Napoli, a italiane piileii- 


•enerali e sulle pensioni. ipiesl'.inim. Ma ila ipialclie set- Hologu.t e a Perugia, m.i senza vera, .incile ,e ai.iu/.it.i 

Sullo questo « spello, quindi, limami si parla minv. unente poter pretendere ili sostituirsi l'.uituiiii'i 


|«qii>i.izii<iii 

o l i pi IIII.I- 


\ KNO.'.l — 1 familiari davanti alla tomba di Rocco (Inastile (Tel. loto» l" 1 ''' •• . " ,r -‘ * sn "’ • 'tguc. dato e 

I ti dar vita ad un programma ti.ipil.ile 

di rinascita economica e .•(>- I(M<I ,,, coi so 
citile del I cucio làudi la ergisi 


fazione del .sindaco. 

Da chi parti Tordinc 


(delegazione composta dallo 
di um. Clemente Maglietta per 


II pianto e le nenie lii.-pe- 


i ernie del Veneto. 

A (mesto appello, all'azione 


queli'odio-o p:avvedimento? ia CGIL, dal seti. Cerabona e echeggiano nei* la Jung: 
Dal prefetto di Potenza? Dal- (tall'ing. Chiaramente del Mo- da silenziosa. Vengono 
VispeUore genera’.e di P.S. \ imento j>er la rinascila del bandiere Tosse e le c 
im iato sul do.s'.o dai ministro Mezzogiorno e daH’ofi. Groz- Dietro è il lungo corti 
dell’Interno? Dal vice-que- zi era ricevuta da! viep-que- -j ‘linda {jer qualche 
s;o*c che da venerdì dirige .«to-e e dal colonnello dei ea- metro e via via si in; 


povere donne eivile e costruttiva 


làudi la cegislr.i/.miie dei ilc- 
crcti. sembranti acci esci re le 


e lt* imliscrc- la seiliman.i che si apre oggi ili rinvio ad autunno. Non >olo, agli attuali aiiiiiiinislr.ilori e, molli 

menile e tilt- sj prcsenl.i come un granile ma si parla anche, ili con- con un po' di ottimismo, riu- lutei 

alla l.orto dei punto j uterrog.it iio. .Ma già un trasto eoi ripetuti impegni prc- .scireblic a mantenersi in sella ila sé 

a/ione dei ile- alilo interrogaii\o si profila si ni pioposilo dai parlili di a Milano, (ìeivova v Ttnùno. li N ,i 

acci esci re le .illàii*Ì//<>iile politico e non è t centro/, .li n.anleneic in vi- 'lutto ciò, ii.iliir.illiieiiti*, ili messi 


pi'eoccilpa/.ioni ilei li* ca legni li I escluso 


mungila e a i-eriigia, ma senza vera, .incile se a v aii/.ita, c non 
poter pretendere di sostituirsi l’ntitillimi . I u po’ p.i.n, E 

agli attuali amministratori e.ilio poco, il niiuislio degli 

con u il po' di ottimismo, mi- lolt-im ha dillo per distoglici e 
.scireblic a mantenersi in scila ila sé la respousabilil.i dei tal- 


Milauo, (ìeivova 
'lutto ciò. natii 


sanguinosi di 


da silenzio-:». Vengono poi le tutori padovani, da parte fi 
bandiere Tosse e le corone, ddaleuno si c voluto rispnn 
Dietro è il lungo corteo che (irrC eoi terrorismo toì in 
-i ‘linda w"* ritmiche cliiin- roto. Quali tor.c slittali e /io 


htzzazione unitaria dei itivo- ( interessale. J.e assemblee che settimana, assuma proporzioni 


politico e non é » centro », di li.antenne in vi- lutto ciò, naturalmente, ili messo elle il sgoverno .Segni, 
in questa stessa gore il sistema Iriiflalilino de- base a un calcolo aritmetico, I nato mi pai ticul.nv inniiiciito. 


servizio d’ord.ne pub-1rabinieri. I.a delegazione, do- Su 


i ‘nodi pe- qualche chi’o- ' "'* vano t*» r -i sodati I pu- alle Ol-g.iuiz/.i/ioni stiiii.ic.»li ilei ‘tsi 
..... e} a litiche po.s.sttuo essere, vosi ot- m i s aiure la febbre di tulli elezioni 

’ n * -“ * tìtsn lln elftifliirKI ri llllI'Stì tl f - .. ...II..... .I..I ,... 1 . li 1 i.... I ..Il . 


sj tengono oggi a Moina, a tali da richiamare sii di sé K" di 
Itolngiva, ;» Mari e m altri con- l attcu/uvviv vici circoli palla- ne d> i 
Ili seri iranno più elle altro mcolari: si tialt.i della data e ministro 
alle organizzazioni sindacali del sistema il a adottare per le smesso 


ill'im/.ut una 
nicile, inulta 


r.mibroiii 


hiicn? Non si è riusciti a sa- 


protCstatn 


*>'• -I lìv’.’.e 


ie nessuno se ne odiosa sottrazione de’.Ja sai- date. Giovani 
la re-poti-abilita. m :i , ,s-, b fatta jjortavoce <ie !-1 sentito, «ir<im* 


•iato ri-tionano i pa»- 
■ gros-c scarpe ciiio- 
• iov.m: flai volto ri- 
(iriUK- con g’.i ocelli 


nii'Ts- ,,lsp ( ^ n nifUnirsi a <inasti ar- quei .settori del pubblico ini- lidia la stampa ti.i/ioiialc 

e cjjìo. gonienti, non c t/i//ìciJi' in- piego clic attendono «lai pini- ha dati» ieri notevole rilievo alia 

, _. diriduare. Ciò e anche (pian- vedimenli delegali qualcosa di pivs.i di posizione della diro- 

'7-* <1 *.*. to hanno fatto presente sta- meiiuiiocahilu.ciile positivo; c /ione de! l’t.l contro mi ulti— 


■ mulinisi rat n e. tri» 

la stampa nazionale che 


c-■ „ ^ „ -v - »... 1 - Miflft* , i fi ti n \ (Mmwnii; (i t rtiw 

Si pensa.n che sott npdo il Ja ff. r , na volontà dei!;» Dopo- vel.d. di lacrme. vecclu da! Cl)l nnrsU , r< . <lr Ingrassiti, i 

ead.ivrre non ci •«<«■ »oe ila- ,* o; ,,* one di rendere oaiagj'o viso ntiMero. semin-ascosto nel ccmtxwir Cortellazzo Huset- 
(a nessuna manifestazione po- - .. -- ' 1 


mane, in un rollnijtiiii avuto | ; . milizie elle hanno preceduto nore rinv io dei comizi elettorali he perdere alla liti e ai suoi ha già mostralo ili non avere 

col ttuestorr dr. Ingrassiti, i h* odierne assemblee ci dicono e contro il mantenimento degli parenti I.S*J seggi nei capotilo- in molta simpatia 

ccm/xigif Cortellazzo. Unsct- die la temperatura n»»u involi- apparenta metili, (àmie si ri- giti «li provincia (tt per ceti- I.a itiseli svimi c in seno ai 


discussione 


tà Tsoi-vim Tiv-vRiifòs* Wio'ip'no- iaz,orie c *‘ rrtutcrc omaggo | v:-n n’.iMorO. scmmascos.o nel compiigli• Cortellazzo. liuset -Ielle la temperatura n«»n inc<m- apparenta menti, (àmie si ri- giti di provincia (tl per celi- J„» discussione m seno ai 
* . A* - ‘ , T., ‘ __ alia memoria do! caduto. Al-j.nrzo Micilitelio nero. tutti f«». ("rrtivnlo segretari risiici -j trerebhe dirticoità alenila a sa- corderà, il governo Scellia sop- lo»; rispetto alle elezioni po- «lu.ulriii.irtito sulle «li»*» «;ue- 

, 1 * ' 4 . ' 'undn 1 obiezione (in parte di un I a .anzano 5:.enzio?i e medita- tiramenti' dilla CdL «/«/[lire nel caso il governo io»»- pr«*s‘e »! clcllr.r.iìe «ri- iiiicìic del ’à/t. la perdita sali- .stioiii sollevate dalla direzione 

vamen.e n r*. ce > UT! -MUZIO- a: t» c 'T’iiVi amn c-.rso eco- r*r*r .. :;ci II I....... .c .. .._ !.. ..f. !.. i.. I o ....... . < n ___ .«„» _ ; ...... ,.a- . 



[funzionario di P.S. che du-!bondi Tutti sono espo £ C n.i »•»■ 
frante i! pa^ag“;o del corteojperto cime ?e alla loro te- « h 
rii sarebbero potuti ver: fica re |-ta «i fo->e realmente la ba- p«» 


:e- PCI ,■ «*,•; PSL il innestare, slrassv d'aver tradii»» Ir aspri-j l'anno 
te- (he gin reì'n notte, jmico do- t.itivc digli st.da'i r «l’aver fosse 


attentato. 


(uberamente. 

Allo fine, ir.ent: 


popola- r.i con le spoglie del giova- s»/ l>n-to. ha assicurato che dizioni alle «inali 


Inno*, i ncidentì tra popola- r.i con le spoglie del giova- >»/ tmno. ha > 
|zinne e poliziotti, ù è nApo- ne compagno ucci-o. Ir intìngilo ‘un 

sto die. n scongiurarli basta- In piazza dei Munic'pio : .\miiivnmcnic < »/ 
va lanciar passare il corteo RICCARDO LONGONE rione, per a n 

uberamente. ! - ri/musobi/i. 

Ali.» fine, mentre le stra-i (Coniinua in * nac r «et» 1 aia tur porre 


recato I igmo alo complctamt ii'«“ le con-1eli i.i mare i cittadini 


tiranno condotte 
1 ’l i a ogni rii re- 
ricerca dei rr- 

•re our al ferro 


i rap- gerc 1<* loro aiiiiniiiistr.izioni renl.imcnti. 
seno locati ni uno stesso giorno, lo costretto a 


li appaicnt.imcliti. «lamio per immutala la lorza ha trovalo liu dall'inizio una 

K' ili irli la pii libi ica/ io- elettorale «lei vari partiti tic- sti.id.i molto diflicile, molta 
c di mu statistica che il gli ultimi 4-a aulii. Ma tlal tm’nmprrtvstniic, molte ii'ci'e 
r.iiiiliidoi lia tra- punto di vista politico — collie «• molle insospelt.ildti dillico!- 
segretari dei qilat- notava ieri la Slamila — que- |.*, . I.iuiImuiii ha espi esso il 
i; ila essa si rileva sto calcolo è assai discutibile opinione che ile ciitidu* po¬ 
li» stesso olimelo «li porcili* iloti tiene conto » dello stiline ili cm ilio si dniichhc 
rt.ito netta passata reazioni olle potrà n.muore tari* e «Ite. pili, io condizioni 
olio amiinnisir.itlla, iVlotturatu qti.inilo gli si ri- migluni non si lece, sono mi 
proporzionale f.ncb- pioporrà un Mstem.i olle esso fatto che uno possono intercs- 
i* alla IMI o ai suoi ha già illustralo di non avere r.»|»ielt iv ità della siiti.«- 

*_' seggi nei capo Ilio- m molta simpatia zinne presente t n.» v os. t t * c» i- 

• vinci:» (tl per celi- J„» discussione in seno ai i., — aggiunto é. ■lim¬ 
ilo alto elezioni po- qu.idriii.irtito sulle «tip» »■“•.- _ ,-i u . . IIUjllll Segui 

’à/t. la perdita sali- .stioni sollevate «latta «hre/iono |,.i ereditato da; govoim j»»-- 
12 seggi <17 per con- del PCI ai prevede pvioiò ah- s .,i, p.-ocidcn e i proli'.- 

nislro Tarn broli i «ti- bastanza impegnativa e vivace, j m j t. r t 

he cho. senza appa- Sin da ieri. Rumor, .Malagodi, .f., x » i risolvere . 


smesso ai segretari dei «piat- notava ieri la Stampa — »|Ue- t.'» lambi-oiii tia 

tri» partiti; ila essa si rileva sto calcolo è assai discutibile opinione elle « le 

che. con lo stesso olimelo «li perché non tifile conto » delle stiline ili cm « he 

voti riportato nella passata reazioni elle potrà n.novero tare e «tic. piu v i 

colisi:l'azioni- amiinnisiratIva, l'elettorato quando gli si ri- miglimi non >» li 
i| sistema proporzionale fateli- proporrà un sistema «die esso (alto che non pus 


in seno 

l> «Ilio » 


m‘im mi, ritenendo ehe rehfoe n *2!!‘Ì (17 per orn- del PCI si prevede |»eiciò t . ,j ,} 

plinto il momento «li lo». Il ministro Ta ili broli i «li- bastanza impegnativa e v iv ace. i m j j acili 


elrg- (mostra anche che. senza appa-Sin «la ieri, Mtiniur, .M.iJjgodi 


present a ut i sindaca > io seno locati in uno stesso 
alla ( omtiiissioui consultiva realtà, si trattava i 
parla meni a i e hanno a.cmisen- un giudizio politico 
(ito ,i»l esprimere tl p'r'«*ritl»> dc!l'e!»*Morat«> in in 
I |i tn-i r ‘ill!»« stato giuridico, pari noi.irniente ditti. 


e\ il are | mioist razioni 


il centro sarebbe SeeJba, Tambroni, De Mars.i- 
reslilnire le aJii- nidi c»I altri lianno .sentito il 
già rapinate in bisogno «ti cominciare a «tir 


iiietàj2r. c.ipolunghi, fra cui Itmna.Iqualcosa in propositi!. 


un periodol pireiizt*. Venezia. Arxona. Ite; 
tifticiie jo*r .ilgir» (’alahri » »* Cagliari; in 


l.’ou. Rumor III »t«*tto che 
| non è la IMI a chiedere il rin- 
ivm «Ielle elezioni (c 'chi. al- 




BRUCIATO YUM ’ A \\| 


sroitiA \i;u. 


uorr.\ p\irm;u\.v\ 


j '..ita?t e che « la De*, è pronta ■ t ,, 

laide con quel sistema elici (t , M ., 1(I , UM|( , mi ,,, 

‘sji.i, di comune accorilo «*«»ti ieV»,.,, v;l j,. .. . 

Ilo-ze «Iti centro, ritenuto 

Il’*'» »‘Iomo per conseguire bri.., 4 .i.-.U-m , I. 

lisultato di un nuovo sucecss«> j x t q ,,, 

clic darà ai ( ornimi stabili .un-|.,,,|, p cr ' :ll **, 
inillistrazioni ». .Malagodi, I >urc ! |,'b. o deve « s«i r. 

,ui. h« detto che non 't»"'»*,,, 

Inessun rinvio e nessun » ap- Vt r|l ., , r 

!pamit.imcnto a tutti « costi . 4 .. . f . 

'I ntr.mi.i. sono cm.* .1 acc.do ;i> <|c , ,, 

nel farsi pr.ma . calco!, >,,11. , . ,> ... 

11.. s,* di rapporto di lami.:.» j,, jj... 

"I. ."*., «tarsi della convelli, n j 

,, (r. ini. s.-t«,„., u.agg or,-, ii(| vr<j> <h . Vfl „ ,, , 

i.irm c Iati*, p.oporzmu.i e.| j, fr ,.. s. gue.il- . 

,* auto-,zzare infine .1 governi.^ , u , rr 

ì» p^rmlrr. e c.iifomu dc-j... Ji( . , 

"V""** . , . ! Wiios.i : «Se gì li.omm 

I! ir misti.» 1 ai»,br»oi.. I»ari.. 0 . rc>p . in .. lt . ri h ., :i , u< ; ; 

a/la sezione M. Sacro. j est e¬ 

si e da parte sua limitato -;i r ; CIl/v >l;vfr . c p , - 
dire clic * gli impegni assuivt. ,. lin .■„>!• 

all’atto della costruzione de! ,. ;j tj .uvtni ti gosern , che n m 


quindi a » !«• v <.* r 7 i r:stU\ t *rc . 

M.trsa- | j,*, detto, lainhroui .* venuto 
dito il parlare delia «triste s'tu.i- 
•* ‘br /imi t . dei liracciaiit i del Mez¬ 
zogiorno, clic si c aggravata 
o (-br ,,, quei.» stagione per aurr- 
i. r,l !‘ s tà atmosferielie c per aiti e 
hi. al- cause . affermando rhc. si. 


|In n na danza di bimbi l > epopea della Jngosl avia 

! Pochi ricordano gli Absburgo, nessuno rimpiange i Karagheorghevic - Ritmo, grazia e semplicità della 
1 “kozara,, - / canti degli “haiduzi,, - Due epoche di fronte : un commissario politico e un capo contadino 


a tarlc con quel sistema elici,allineo!, 
s.u. 1 , di comune accorilo <-<>n lcVi | (l su p* ,,, 
!..-ze dii centro, ritenutf» il! f(U ,, p s,,,.u 
P*<» i’tonto per conseguire il ri.. . ....lede 



r/ 'y z ’ 

f/‘ C ' 

f/k-<" yr. 

Rcero Girasole 


■ DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE, 

| BflIXìRADO. gennaio — [ 
, A varie riprese m'hanno , 
! deffo, spiegandomi la striti - j 
tura del paese, che «■Vanitila I 
tlel'a Jugoslavia c partigia- j 
m >. Ho letto questa stessa , 
,’ra.e in rnolli snidi storie» • 
su questa nazione: ma in | 
r.ar.o t polizia a*, rappre- realta se ne davano spiega- i 
è«rn:an’.t delie organizzazioni ;:r»T»i basale soltanto su , 
rieir.ocra’.ìvthe; « No: in ba^e considerazioni di tecnica • 
ò.ia iegge d. P.S. non oojsia- polìtica, nssoi calzanti e s 
mo protb.ro ::n corteo fune- piene di iclore. ma esterno j 
bre che non ha bz-ogno nem- al sianif.tato intimo d una » 
meno di e-se-e autorizzato, espressione come quella I 
Ma la >ain'a non c'è. Qj:n- Tuffai ia. ho cominciato a ! 
d,. an corteo con band.ere e capire che quelle non sono j 
corone, diretto ai c.m.tero paro'e rezionchc il giorno j 
non -ara com cerato funebre ir, cui mi trova a visitare i 
e io nro.Diremo >». la scuola elementare * Bo- ! 

X»■»’.;a giornata ora stata nj Kidr.c -, nel centro di j 
proibita nerfino i’affiss.one di Belgrado. Mi ci aveva ac- 
un manifesto i.stato a lutto, compopnato una professo- 
eoo i’annuncio della morte ressa del Comitato della 


li —^ z v: 


eoo Fanmwicio delia morte 
di Rocco Girasole. Tetti prov¬ 
vedimenti. aaeJti. adottati 
ne'.'.’assurda speranza d far 
passare sotto silenzio, d* far 
magari addirittura dimentica¬ 
re il fatto luttuoso che ha 
messo ancora sotto g!i orch. 
dì tutti gli italiani U dram¬ 
ma di quest: braccanti me¬ 
ridionali. fatto di miseria e 
disoccupazione. 

La notizia che !a salma 
«iel ' bracciante era stata sep- 


ressa del Comitato della 
Istruzione pubb/tea. per 
mo'trarrn: una delle molte 
realizzazioni nel campo sco~ 
/ostico e — soprattutto — 
per farmi vedere ciò che 
>ara nel futuro ogni scuola 
della Jugoslavia Un hel- 
l'edif.cio davvero, pieno di 
luce anche in quella mat¬ 
tinata tutta grigia Selle 
aule, un’attrezzatura mo¬ 
derna e confortevole e 
grandi quantità di mote- 



4‘^ u 



| canto lineare e semplice. /l ,rl lV " 
M; venne d fiutili,o (he tos- «• ,ri *' c * ■' 
, >r la nriclizinvc d< gualrosa «* auto*.zza 
I appresa a scuola c lo chie- » 1 j»t'»<ì«t« 

m, interrninpmdo la spie- ’el'umi. 
dazione pedagogica. Mi *•’ " 
dissero d’ no. che la ma; 7 - • '*»rvl»» a/l.» 
nioranzn dei bambini sa ri' *’ F’* 1 

hallorc cns, iicrche impara- r' ir . c c * ,c 4 
no fino da piccolissimi, pio- j*«U •«((•» del 
cando. » balli popolari. Jg»»'ern«* sai 


gnau* 1 1 * » ni 


j I! irinislu* 1 .tiiibro’i.'. par 
l’iH'li» a/l.» scrii.tic M. Sai*.-./. 


1 Olirti n 


lederò era 


- Korarn .. un ballo in gran 
voga tra i partigiani; e la 
« ancone che ascoltavo era 
*■ nenia partig;ana che 


dire che * gli impegni assunti J 
alì’.itli» dell.» rostilii/imie de! 
governi» s.vr.»nn«» assilli. .» ro- 
min.iarc dalle leggi e/cltor.ili 
che. }»«-r 2.» 'erilà. furono Ciiii- 
■*»»r«latc «lai prcceilcr.tc gover¬ 
no e sItc r.vtiuaìc ha ritenuto 
h aeccltare ». Ouesto per la! 
proporzionale ; quanto alla' 


« sprimeva la nostalgia de I- 1 proporzionale ; 

AEDO TORTO REI. I.A i ,i * , ‘*'* Tiinbrom 


stato, f j 


a*lo pera svi ro g/, sfeu'iienit 

.tello S'ato per difeud» ri » da¬ 
gl; assalti «lei suo» ne ilici sin* 
operano su' piano pnVticn >. 

(.•us’st.i frase di Scribi e**» 
contornata da a'Ire non mo-o . 
'crlb-aoc: tip'che !e ‘«'gmnti* 


meno vago, pur se ti 1 tonvito 
a e non aver e-dazioni ne! «li- 


Idenrificaia la donna 
Lrovala moria a Sciara 


tn» panorami*a «li IteUrailo «(al ponle valla Sava 


: riale didattico, secondo il 
l stste.na dell' Insegnamento 
j diretto compiuto attraverso 
pii oppetti. Dopo arerint 
jatro visitare varie classi, 
piene di una scolaresca 
singolarmente attenta e di¬ 
sciplinata, la mia accom¬ 
pagnatrice e la direttrice 


dell'istituto mi spiegavano 
con entusiasmo 1 notevoli 
risultati ottenuti col piu 
recenti metodi d'insecna- 
r.ienlo. Sepmvo un poco di' 
stranamente la spiegazione, 
guardando attraverso lo 
vetrata le bambine ed f 
bambini che «lavano tn 


corfife per l'intervallo di 
ricreazione. 

Molti giocavano a rin¬ 
corrersi, altri a quel pioto 
eòe da noi si chiama « la 
bandiera »; ma 1 piu. riuniti 
in stretti cerchi, tenendosi 
per mano ballavano, ora 
chiudendo il cerchio, ora 


tillargnndnlo. ora affrettan¬ 
do, ora allentando 1 ! ritmo 
Un ballo vero e proprio: 
con passi Incrociati, con 
b.chlni e saltarelli, con fi¬ 
gure diverse e piene di 
grazia. Danzando, cantava¬ 
no: e mi parve di ricono¬ 
scere la melodia di quel* 


- I !,,rn ‘» "'""'“lift,, ;*oi v ali.» di noma/ ». ma 

««Tintinna »n * par. 7 . mi) *.« e non aier e-ita/nm ne! *h-ri, comuniSmo * : «1 nart.’: 

~— — ='■="■ - — " * —■■ ■ - 11 - ’ democratici rinunciando ag : i 

_ • , appareitaxnenti. finir.nno per 

Identificata la donna 

-- 9 j temocrazia «1» T«»gì;att: ». 

trovala morta a Sciara prclrmlerr «lai lettore se gli 

’ ---—- <f»tti»pone«<irno altre citazioni; 

PALERMO, 15 — l_a «renna trovata morta a Sciara * stato hrr !a cronaca fi accontcn- 
idsntificata. »i tratta di tata Matilda Dautsch già abitanta a trremo quindi «li raccontare 
Machthailò nula Svirrara tadasex ‘"he U discorso d: S,*e.l»a 

Una » ignora, di cui attualrpanta non vangono fiata la anticomunista quanto ani» 
generalità, a alcuni militari hanno rioonoacluto questa segnano presi,scehè ::» ogml 
notta natta sala mortuaria dal cimitero di Sciara la straniera proporzione — è sta*.» p-e.-e- 
trovata cadavere nella campagna circostanti. La Oautaeh, che àuto dalla present wiooe di ». v 
aveva fatto II viaggio con loro culla « Fr accia del Sud» il 6 tal T.nmhirriini. :< «jna’e h« 
gennaio, a stata riconosciuta sia dal viso che dagli indumenti auspicato «nn |'Mo i n* ■ -’.’or- 
<v da alcuni oggetti che recava con sa, fra i quali ta borsa da no di v-r hi a'./a d rez.one de! 
viaggio a grossi quadrattoni sordi bordata in ovolo. governo ». 


I trremo quindi «li raccontare 
che i! discorso di Sceiba — 
anticomunista quanto aulì 
segnano pres.ocehj :n ogml 


tal I.omhtrdtni. 5! «jna'e hi 
auspicato « nn pro.s.«r • -.'or¬ 
no di sce hi a’./a d roz.one de! 
\governo ». 
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« L’UNITA’ » DEL LUNEDI’ 


(I cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronaca di Roma 


Telefono diretto 
numero 68"-R6Q 


Q I I.ITTOKI COLI .A |}QU A.NO CON I CRONISTI J 

Da dieci anni “lavori in corso,, 

nella via Gregorio. Settimo! 

Scrive un gruppo di vetturini - Dal marzo ’55 i licenziati dell’azienda car¬ 
boni italiani attendono il premio dì smobilitazione - Assistenza infortuni 


Cara Unità, 

.siamo Uà vi uni in, o»n 
mo.'-sa in via Gregorio VII OH, 
Torta Ca w-ir,e:;;ì<'ri. Quc.»to 
maledetta via da elicei anni 
è .sottosopra per ..lavori in 
cnr>n Da due anni poi o 
diventata compietumonto nn- 
praticiibilo. Noi non .s'ajijiìa- 
mo se In colici .sia del Comune 
o deU’impresa appaltatriee o 
deil’jngeitncn. 1 ciie dirigi- i 
lavori; fatto sta che l'u.-i-in* 
con le carrozzo per andare 
a guadagnare qualche soldo 
ò <liventata una impresa. 

Quei lido ])iove. se dopo mol¬ 
te lotiche ci iif.ee di venir 
fuori, siamo costretti a nc<>- 
minciaic da capo le pulizie 
alla carrozza i* al cavalo, 
altrimenti c’è pencolo che ì 
clienti già scorsi ci scambino 
per immondezza! ambulanti. 
E tutto < io dopo «\oi pagato 
il garzoni' della scuderia per 
lo Mf-.-.-H lavoro divrntato 
mutile. 

Ma non ha.sta Costretti co¬ 
me siamo a rifare le pulizie 
in mezzo ari una strada o 
ad una piazz.i, corriamo an¬ 
che il rischio di una contiuv- 
venzionc Questo purtroppo è 
già capitato. Ora, con quello 
che guadagniamo, non pos¬ 
siamo propria permetterci il 
lusso di pagare anche le con¬ 
travvenzioni. 

In tonclu.-ione siamo vera¬ 
mente stilli o chiediamo che 
questi lavori siano finalmen¬ 
te portati a termine, o come 
noi lo chiedono tutti quelli 
ciie abituilo c lavorano in 
via Gregorio VII 

Un gruppo (Il vetturini 


Girando la protesta alle au¬ 
torità capitoline esprimiamo 
In speranza clic i lo vari siano 
concluse al più presto, a costo 
di farli comprendere tu linei¬ 
la rasili opera ili rappezza¬ 
mento stradale che l'ammnn- 
slniriinie n'Iiri-i-litiiiiiuu .sto 
attuando itti po’ dorun<iuc con 
la sospetta finn-:.ni delle cam¬ 
patine pre-clettorah. 

Licenziati delPA.C.l. 

Cara Unila. 

gli ex dipenden'i dello 
Azienda Cai boni Italiani — 
soppressa con DI, 24 dicem¬ 
bre l!)àl ' — ficen/iaii nel 
marzo iilàù. tuttora di-occu- 
jsttì e sempre in attigui del 
premio di smohilitozio’ie (piti 
volte eonforrnnto e ptomesMi 
d ii vari ministeri eimipeteii- 
1 1 > speravano che per quello 
certa atmosfera di eoidndita 
ciie accompagno i! .Natale cd 
il Capodanno e chi' rende 
tutti buoni e genero.-i, il li¬ 
quidatore deli'Azicnda mi eb¬ 
be fiiialincnto ascoltato le lo¬ 
ro suppliche e «crebbe da‘o 
corso ai pagamenti del pil¬ 
lino di .-mobilitazione o. qu.ci¬ 
to meno, avrebbe provveduto 
a vcr-arc un acconto. Invece 
nulla di tutto ciò e accndu'o 
•’d c focile immogiuaie ni 
quale squallore, in quale- an¬ 
gustio. si-mo trascorse le te¬ 
ste piu solenni dell’anno nelle 
case dei licenziati in que¬ 
stione Tanto più se si pen-a 
che fra loro vi -odo capi 
fumigli'! e dorme in età avan¬ 
zato alle quali è p rechi -a» 
perfino il reimptego. 

K’ lecito sperale che ’.•■ . 011 - 
imm.-st razioni c.-mpeicnti a 
adoperimi 111 ogni modo of- 
imene U* legittime .-sperali/»' 
di tante per.-one vengano fi¬ 
lialmente 1 * al più presto e-,.il¬ 
ei.in? Non bisogna dimentica¬ 
re che dal giorno di-1 licen¬ 
zi .mento è :ro-vor-m orni o 
ci j isi un mino.’ 

Umilia He Ansrlis 
(seguono alti e l.'i fìnne» 


lembi e dello scorso anno li¬ 
masi vittima di un gì ave in¬ 
cidente sii! iavoto. Siccomt 
quel giorno faceva molto cal¬ 
do, asciugandomi il viso con 
!<• moni sporche di catrame 
— eoe del mM > non aviei 
avuto la pos-ibilità di la- 
vaie — mi ioni.ai l’occh u 
desilo Infatti una gocci 1 di 
catrame mi ha acrcaVo, 

Malgrado In perduto di\- 
Focihio ho dovigo contnria- 
[e a lavorare per po’er (i.ite 
una minestra a: miei due 
(> imbuii ed a mia moglie. 
Finche 11 m mi sono infortu¬ 
nato min sfionda volto con 
un i hiorlo elle durame il In¬ 
volo. mi si e conficcato nel 
piede de.stio. Ilo denunciato 
i duo incidenti nella speran¬ 
za di otteneie un indennizzo, 
11 in fino n questo momento 
non ho avuto niente. 

Mi hanno fatto amiate in 
decine di uffici e di ambula- 
roti 1 . mi haiiiio visitato (quan¬ 
do mi sono presentato di mio 
volontà, visto che dopo Ja de¬ 
nuncia non mi è stato mon¬ 
dato mai un invito», ma sem¬ 
pre mi hanno sbattuto da 
Erode a Filato dicendo chi¬ 
lo cosa non eia di lino com¬ 
petenza 

Sono ixi-oaii quattro me-i 
c non so |iiù dovi* battere la 
testa, perchè i miei figli han¬ 
no fame e io non posso la¬ 
vorare. 

Sante Garofalo 


("osa dire' dinanzi ad una 
Situazione così dolorosa? Il 
pruno impulso che fti nascere 
In lettura di i/itesta lettera è 
di aeensare, ih imprecare. Ma 
non serre. Noi non sappiamo 
se si a compito dcH'lNAlh, o 
di ima Cassa Mutua, o di un 
i/lai Inuline altro ente assistere 
Sante Garofalo Sappiamo pe¬ 
rò ehc sballottare un o/n-iaio 
invalido da un ufficio att’at- 
trn i/rltandolii alla d 1 spe 1 ir ur¬ 
ne c semplicemente rrtmuio- 
. ir. Tanto pili elle non si tratta 
di rianimili un'elviiioaiiu, ma 
ili sodihstn re wi diritto con- 
ipusliito a prezzo di un htroro 
laticoso e sempre pericoloso 
Senza finiture che l'assistenza 
riene patiuta diluii stesa lu¬ 
i-oratori. 


L’azione dei tranuierì 
decisa questa sera 


Tei 'leinleii- sull'azione noi 
sei vizi dell’ATAC 1 «litio il 
caiovita e 1 (invocata pei qua* 
sta soia, alle me IH. l'assem¬ 
blea generale ilei tranvie!! nei 


loiali dell'auto] nm .-s.. Tum il¬ 
luni». 

I.a situazione oll'ATAC si e 
ulte! munente aggi avuta pei 
l’ostinato lifiuto della Dii ozio 
ne aziendale di piendt-ie m 
console-! azione le inhieste del 
pei.-ornile. Mentie 1 prezzi 
tendono inesoi abilmente adì 
aumentale, e se ne Ini un 
illuminatilo 1 iflesso nelle ma 
infestazioni di piotesta nei 
menati. 1 dipendenti <U I- 
l'ATAl' ,-ono t—posti alle di 
sci umilio min opeiate dalla 
Dilezione nelle piomo/ioni con 
1 ipei cu-sioni sul tiattamento| 
eioiiouiiio. D’altia piote, la 
Dii (-/lune dell’ATAC non in- ‘ 
tende tener tonto del paioli- 
1 * del suggerimenti del polso 
naie pii quanto i micci ne Fin 
(pi.idi amento, (■ le-pmgt* la 
pi <-ss,ante iieble-tii 1 elativa al- 
l indcnmta di mensa (■ al cat- 
(olo di e--,i sii lutti gli istituti 
conti attillili 



Uri premio 

Nannarella 


a 


Alla nostra più granile at¬ 
trice cinematografica. Anna 
Magnani, è stata consegnata 
l’altra sera, nel corso di 
una manifestazione al Grand 
Hotel, la medaglia d’oro 
« una vita per il elnema »■ 
Crediamo clic lutti gli spet* 
latori 1 inrm.itogr.ilici can¬ 
ili villano l'assegnazione di 
questa medaglia in tempi 
nei quali il nostro cinema 
sembra ridotto ad arena per 
te « battaglie del seni » e 
assai salutare ricordare che 
esistono delle attrici clic 
con la loro latic.c r il loro 
talento hanno (imquistato Ir 
platee di lutto il inondo. 
Anna .Magnani i‘ senza dub¬ 
bio una di queste, la piu 
dotata, forse. I suoi perso¬ 
naggi — cosi vivi, schietti e 
popolari — sono particolar¬ 
mente cari ai romani, clic 
soik» oggi costretti a ve¬ 
dersi ralligurati nei lilm co¬ 
me 1111.1 allc-g'-a banda ili 
mascalzoni, clic usano fre¬ 
quentare donne astute e. 
spesso, inatto allegre. Nes¬ 
suno di noi dimenticherà, 
inveii- Naiiliari-lla la for¬ 
te. umana, generosa prota¬ 
gonista di « limila, citta 
aperta • clic ila narrato in 
qui-sti anni a milioni di 
spettatori di lutti i Paesi 
I.t lotta, modesta ed eroica, 
di tante donne romane. 


LA DISGRAZIA DI VI ALE C . COLOMBO 

E' una guardia di polizia 
l’investitore del ragazzo 


CONVOCAZIONI 


*4*a- 

pirttt.pire f 


Purché Punto venni* 
rose testimonianze a 


spostata? ■— 
favore della 


Ninne- 

vittima 


■-1 


ALCUNI POKTAVOCL Dl-XLA POLIZIA HANNO DOTTO IL SILENZIO 


Tre diverse versioni sull’episodio dell’uomo 
ustio nato ne lla casa deii’ind usiria le fliecce 

Il misterioso potere ili ima bottiglietta d'alcool - Perchè la tpiestura non comunica ufficiai - 
mente come si sono scolti i fatti? - La cittadinanza divisa in due categorie secondo il dr. Museo 


Mnl’'> i>- bablliuen'.c- 1 «iu’u- | 
rito giu ùzi.ti in vaila chiama-' 

t.i a chiaiiie 1 iru cedibile <‘pi- 
-ix.li) accaduto sabato .-ara al¬ 
lo 18 sul viali- Crisiofo.-o Co¬ 
lombi» Cimi»- 1 :,(oi ,i-:k una 
•ititi» t il gii la S.i.c. : II, l in 

in.a ci.iv .1 1 . 1,1 v v ni ,'u in¬ 

torno .,1 ceil'ovc-n’i chilometri 
all --a, Ilavol-e <- ncci-v il gio¬ 
vane Ubaldo Fnzu-io. ili IH an¬ 
ni. abi’aiiV in vii I. ■ i-i-ihl’i.t 
88 cin* tidti-il.iV .1 in bicicletta 
Si con io alcuni tc.-’lmoiil. Ni 
colpa risalii ebbe all auti-i ■ 
dell au'a che non av-ebbe vi.-'o 
.1 Fi ;/»(-.»■ file- . -vgn.ii. d. 
voi* , 

Istlbl’o dopo 1 HHllllIl’l-, III 
l'iNiti dagli ih cimati*I dell a.l- 
• ci, alcuni ili uv utili, tla l q-ia- 
d un vi„lic il nano, -pii -tal o 

1,0 l’(ldll) 111 V C-tit- ICC, HI Ill-t- 

,111 ,.a jiupc 111 li -a'-.i 

’-UZlO.-u- dcill -Cl.lg.11,1 o a» 
-eguali- li- (|--{HI( ' liitlita alta 
vi'timi Quando la .-quaiia 1 : 1 - 
Cldt-lltl 'iella poll/ia ..*1,1(1.ile 
in'c: vi-nne dovette nere -.ina¬ 
mente tener conio delia nuova 
po-izioue nella macchie.a 

I.t mainivi .1 uhm staggi ad 
alcune pe--mie. di cui posse¬ 
diamo ì nomi, che ;>iotcstaro- 
110 viv aeemctde, nm invano, 
ìc-ilt-o ehi -po-’.iva l'ateo Tra 
i tc-timoru po--mnio indica: e! 
la . ignora Elia (lori, e i -igno¬ 
ri lt K e ’f.nv 

I motivi dell ir.egali’a culli- 
sono venuti lei 1 sera 
alla luce I/.iuto. infatti, pur 
e-seudo di proprietà di un pri¬ 
valo, era guid ibi dalla guar¬ 
dia di polizia Giu-oppe Tro*r> 
di 38 anni, attualmente in .-or- 
vizio piesso !a questura di Vi¬ 
terbo Tare che a bordo vi fo-- 
,-eto altii poliziotti, allont.ma- 
tisi .subito dopo la di-giazi.i 


compagno Aldo Natoti, membro 
dei Comitato Centrale, parlerà 
sui problemi della zona indu¬ 
striale, che interessa i quar¬ 
tieri e le borgata nelle quali 
operano le organizzazioni inte¬ 
ressate alia manifestazione. 

La manifestazione rappre¬ 
senta una tappa importante 
nella attività di rafforzamento 
e proselitismo. Alle ore 12 di 
oggi scade infatti il termino 
per la gara di emulazione In 
corso e a S Lorenzo saranno 
premiate lo sezioni, i circoli 
giovanili, In cellule e 1 compa¬ 
gni che si sono distinti. 


Partito 

Segretari ir.- 1 l.u: -i. .’.i t -1 U •* 

■ • • ,'J •!. <jj .3 iVbiiic.f. 
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I segretari ti-.'e 
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| I < ■ ■ r. - t- — I t . '.'» J. I - 

| n.,.i. .n b.-*:t-r.< ,»-*»-», 1 •• 
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, (ita-.-. . Ihh't. Milli.».-. L - u.l » 

'Il s. Canea 

0 -•. Li.cibi», c,*!»; Cis’-*.! 

P.rJfJ . Kil-iv. òtandii.-. Fern>e.--. 
Itaselo r. b'.foiJ. Ul’or4.ne d-’l 
• Il u-'-eJ*-» de. Min-j«rbt! t <i-là ' — 
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*l*Lp;i», Mii .ìCì. bsli-c!". S. ri- 
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Consulte Popolari 


v a .'brc J33 
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Il silenzio attuino al Magico 
1-0 del profes-'ionista tornano 
dotlm Ktlo,itilo Casus, o t ri lai I - 
nienti- 11 .-tornato il -I gennaio in 
c. » .1 < lei filici u.-vt 1 ialc Antonio 

Ali-reo, o stato in pioto rotto. 
Alcuni quotidiani, infatti, fa- 
ci-mlo i portavoce, in numicwi 
(•.-plioita. di Ila polizia hanno 
riportato la notizia, dando, pe¬ 
lo, cli-ll'acoadu'o verdoni rii- 
: col (Ialiti 

Il Collirio, "igano ileinocii- 
sliano. .dive c te, ridotto 
suoi giu-b teimini, il - banale 
falto Ui ci nnae.i si sai ebbe 
svolto nel seguente modo II 
dotiur Edoardo (’a.-M- slava 
giocando con i bambini <1**1- 
l'i mi usi » in li- Aleeiy nella loro 
casa in via l.i -bona 3 Ter gio¬ 
co avevano quindi abbassato le 
seri andò e la stanza eia al 
buio Sfortunatamente - uno 
dei bambini lui dato mia spin¬ 
ta a mia bottiglia di alcool 
che si tiovava su un tavolinet¬ 
to e che. cadendo a terra, si 
lotta Imprudentemente il 


di tuli C’u. a , pei 1 1 ovaic Fin¬ 
temelo! o della luce, lui aeoo- 
..i la sua macchinetta acceti- 
disigaii provocando la llainma- 
ta elio Io lui ii-tioinbo al volto 
e all,- inani. Tiewi la clinica 
lla-dianclli. dove c •.tato rico¬ 
ve tato, »• stato giudicato gua¬ 
ribile in dieci giorni -, 

L’ •• imprudente •• piotagoni- 
'■t.t di questo • banale latto di 
clonaci. • \ci sa, pili 1 1 oppo, in 
eondi/ioni giavis. uno e non 
al ;può spiegale come ria un po’ 
d’alcool .-parsi, per terra possa 
sprigionai-i una li.ninnata gi¬ 
gantesca quando viene acceso 
un accendisigari all'altezza di 
un interi littore, il'circa un me¬ 
tro e cinquanta dal suolo. A 
meno che il dott Casas non 
fte-se letteralmente intnx» di 
alcool 

Il Corriere della Nazione af¬ 
ferma che ■ -ecotido alcune in¬ 
di-erezioni raccolti* negli am¬ 
bienti della que-tura • i fatti 
•à su ebbe io svolti nel seguen¬ 
ti, modo II Casus si sarebbe 


Travolto e ucciso da una automotrice 
mentre assiste a una partita di calcio 

( Ti jtllt’o spt’IlJiton* in fin ili viln — Lnlusiiisti per In ^r<iii<itiira ili 
una reti* sono finiti Ini i lunari tiri treno nei presisi di Gnidouia 


ioni 

SM 

che 


Ripetere qtc. aie o-a 
vn'.tu. l'ahti'il'o ,f--ii»r-o 
Ce-:.- ’.utl'j. tuttnil b'irocra 
può fembre.re Iropjio fa cric e 
persino Inutile Nessuno può 
t;eae. r e. tutiuvui, ri ir òi 7110 - 
ìtotorna eh ti.U disco*-*: è su¬ 
perata soltanto ilall'imrin-nu: e 
Ci-iidr'e OstiiinZ'O'.r tiro l 'li 
rendono :ropj»o spr-m d virn- 
1 rate o criimfomifr ir yi’isTc 
.«ollecitanom di r-,: rede :nap- 
papate ir proprie richieste E. 
purtroppo, non *; trotti: di rpi- 
som i solere 

Infortunio dì un operaio 

Care UivLa 

s.a:.r> a,.e d.p* no, 
imprc-H F:a; t -'..i Giovanni" 

;:» v.a 


Crescenzio 2 E *J .-e:- 


L'.'.i gì a\e -.-alagli:. 1 , -ingoia¬ 
le pei 1 motivi clic Filali:’.» vie¬ 
te: minata. e accaduta tifi po¬ 
llici iee:« di ivi 1 nei I»:i-m di 
Guidoni.»- Il sigm-r Salvatole 
Staffe! I di 87 anni e il ,-lgnor 
Ce-.tie Hi.mclu d. 77 atm., ir- 
-.idint: a V..falba. -.* sono :<•- 
. il! ad n-.-i.-teie .> uni pai t.t.» 
d: < ulema! boidi di u:i v.iriqM, 
i in* colle a otevu-sim.» di-tan- 
z.» dalla linea fcllov.a:..! Itu- 

ma-A: , i>:.a 

Ad un ti.it!->. p. e.-: d.il.’entii 

a.-lllo |iv; ’.a m gl.a’u. a di Ulia 

I eie, : dui li 1 : 1 : 0 abbandonato 
loii.i i- -0-.0 n> 0 'tat! 

di qa.dviic «alio, nimmc-itan- 
.io io:'. v,va».!.i ! .iZlollt- dalla 
C|U-th> era -. l’.n- ito goal. !.« 
entu-i.isioi * -t do loro fatale, 
non r-i som. infatti accorti dot 
vopr.igCiungCie ilcl!‘.Ui'onK»trice 
ED 837 1 he li ha :r.ve-t:ti :n 
j*.eno snigL.r. i >’.. a motti mr- 
f: il: d:-t.i".z-i 

I d» 11 - :nf«: Minai: s'-"” •' , .>t: 
da ahu'ii . iM.idl-.i .he 
aveva:'!! .,--:*■**.»» aKa ttag ca 
menu c 1’ .»' 5 >->rta 1 : il’u.gel'.za 
aE'o-pc.lalo d: Tivoli. Ter 
Staffe:! ta-'i vii -1 »to n-i!!.» 
d . *a:c- : ! p-v c.el’.o • . -.rii:;: 


g.ir»to eadaveie al lio.-ocociuo 
Il Bnir.ciu è c-tato ìivoveiato 
m idi ,-ia in immiiiotitr pei iso¬ 
li» ili vita 


TRAGICO INCIDENTE SULLA CASSIA 

No 00100 ucciso doll'ooinoiillo 

10 in segretario dtO'aitMia oso 


a l'urla San iìiuvaiiiii 


Doni ,:u 'era in gioventù co¬ 
ni it.i-t.i le-tcggerà 1 r.(.vi.luti 
gì.» i ai--.;, a:»: 1 :•(•..« i-ativnatjr.a 

il» ti—-tm.i e*.tu e p:.>-e!.iwno 
l'.lart tla) i o 1 (tei (;..»vati; e 
Uc'.le n»gn‘Z7e di Ai>pi»ii.. Ajiplo 
Nuovo. Cc'ao CcntocoLr. eme¬ 
riti A t-qiiuno. (ìH’llat.o. <.or¬ 
li un. Gilmo VelioTiio l*.»rtft 
s. < i.ov anni, quiuliiirii Tori'i- 
c atian». 1 usfo.aniv Vma Ccr- 
e lU'Tguta .Vf‘-aralnrift 
Io n'hiute-tavione avrà Mnv 
«..e v:e HI « I’ort« sì 0:i>- 
v«::t : (V..I 1-1 S:-c.-..*» 1 »>:. la 

:>.i:tfci;»a/irr.e del compagno 
V'.Ttc.» Iter.vt'.g.ii r ^ccreluTlo 
rotte.. 1.0 cte: 11 tU I e r. ombro 
.te a I».re.m>:e tic. PI I Maratt- 
: u: c.hi: o.icir-s! g:A 

rntziz ; irti. s**t<ir.:to n.cuttati 1 
» or'.oagnj c .*• >' CH.'avva/:ot .1 

-li*» et a*»:.ii !>■—:»' «..'avm gun- 
..ta. Mira:.no pre-t nuovi jm- 
i'i-gr.; <., .a.oro c d! '.otta per 
.e etra:© :. XNXV «rmnersario 
Ki:A pie-ente e.t.che una <le- 
.e*.«z.,-: e de.:» ga 'ontù comu- 
:.:-t.» i.es * «-te... Ir. emù.azio¬ 


ni- con t cirro,! de..n luti dei 
II gl appo de.ai citta 


Suicida sotto il treno 

ieri mattina, il Meno U*20 
proveniente da Ca.-.-mo c che 
doveva giungere .1 Roma alle 
ore 7.5ó ha travolto un uomo 
die si trovava steso sui binari 
maciullandolo orribilmente, t.o 
orribile fatto e avvenuto al chi¬ 
lometro ó.t'Ott e come è st.ilo 
a.vertato da’.'.*' piime indagini 
Finve.-tio» .-: era st*’So sui bi¬ 
nari attendendo p.is.-aggio 

dei convoglio 

Tifi tardi il povero corpo 
straziato da.ie ruote è stato 
identificato per il sarto Vincen¬ 
zo Ro.-ica di àó anni, abitante 
in via de- Mandrinile Ó7P che 
do «ine giorni era stato ricove 
r.■•<■*. essendo gravomtnte ntala- stc-«a misura nei confronti di 
•o di nervi, all ospedale del Po- ciascun cittadino, che non nu- 
ficlinico I! Rosica aveva ab- tra -occezimii dinanzi alia no- 
bandonato l'ospeda’.e per niet- biltà del dar..*-,», o simpatie, 
tcrc in atto i'. suo fo’.’e disegno. I.a vicenda «ieil'uonio bruciato 


iiie-s.» .1 giocare non piu con 
i tigli, ma con l'unico tiglio 
«leirAlet-cf. Ad un tratto nel¬ 
la stanza ridotta al buio egli 
avrebbe piovoivito I.» caduta 
della --olita bottiglia d'alcool 
sul pavimento. A que-to punto 
avrebbe cotnme.-so un' • imper¬ 
donabile k-ggeie/z.i -. .. per fa¬ 
re un po' di luce accendeva 
un liammifei o. pi ovocalido 
l'impiovvi.-*» iniiammar-i del¬ 
l'alcool - 

Il Tempo, sotto un titolo a 
quattro colonne, dà una eli¬ 
sione nuova cosi conio sareb¬ 
be, siala accettata dalla indi¬ 
zia. il Casus Avrebbe giocato 
con i bambini a •< dottore e 
ammalato -, producendo, poi 
ertoie, un taglio alla mano di 
un piccolo amico di T.iMpialino 
AloceC Egli avi ebbe, quindi, 
di-iniettato la ferita con un po' 
d'alcool. i»o-ind<» li presso !a 
l»i>tticlia Questa, poco dopo, 
sarebbe sfortunatamente anda¬ 
to a tini: e su un divano sul 
quale il Ca-os -1 sarebbe acco¬ 
modato I.'acei-n-ione di una 
macchinetta aceendi-iga: i a- 
viebbe tta-foim.ito il divano 
in un rogo e il professionista 
in una torcia umana 

Sono tic vot-umi discoidi 
-idi,- quali sarebbe ingeneroso 
e di pessimo gu-to. data 1; 
gravità dell'aecndtito. infierire 
con l'arma dell'ironia E' stalo 
un infortunio'* All'infortunio si 
deve aggiungere la rii-colaggi- 
iie di un r.igizzino? I fatti si 
sono svolti in modo tutt’affnt- 
to diverso? Ripetiamo; non ab¬ 
biamo alcuna intenzione di da¬ 
re una no.-tr 1 spiegazione di 
ciò die è rc.ilmeii:,. accaduto; 
indagare su epi-orii di cronaca 
o -u delitti non è nostro me¬ 
stiere Vogliamo, invece, ('-se¬ 
re messa in gr«<io di informare 
i no-tri lettori, esigiamo die 
sii episodi del genere, soprat¬ 
tutto quando c in gioco 1 1 vita 
di ima persona. la polizia ri¬ 
spetti la consuetudine di for¬ 
nire le notizie. 

Perche, continuiamo a chie¬ 
dere. il que-tore Mu-ro con 
emette un comunica'»! chia¬ 
rendo come realmente sono 
avvenuti i fatti? Terdiè la 
questura invece di servi :-1 di 
compiacenti ma inabili porta¬ 
voce non interviene ufficial¬ 
mente? Questo è il punto che 
ei spinge .1 non considerare 
chiusa la vicenda Perchè vo¬ 
gliamo che la polizia adotti la 


ai Purioli dimostra invece die 
F- affare Monti-si non ha in¬ 
segnato propini nulla al dottor 
Muti» i- a dii gli permette si¬ 
mili atteggiamenti I.a questu¬ 
ra di Roma continua, infatti, 
a consideiare i cittadini divi-i 
in due calegm ie: quella della 
vecchietta dii- cade dalle scale 
e -1 battuta il femore, la cui 
banale avventura trova posto 
in mille fono zi .itiimè rieii-t di 
particolari e di nomi di ascen¬ 
denti. e quella degli • amici - 
con i quali m può sistemare in 
famiglia ogni disavventura 
D.d - pediluvio •• al - banale - 
incidente di cui è rimasto vit¬ 
tima il dottor Casus 


Stasera a San Lorenzo 
convegno iul tesseramento 

Stasera alle oro 19 ha luogo 
un importante convegno delle 
sezioni e dei circoli giovanili 
dot V gruppo alla sezione San 
Lorenzo (vi,-* Scalo S. Lorenzo). 

Nel corso del convegno il 


GITOVI 


« Il Tempo - ih ieri, a pro¬ 
posito ilei taso del iirofcssio- 
nistn b> uemto ni rasa ilei 
dottor ..Introni) Afccec. parla 
ih • motivi umani >. che tini 
arrenimi! calpestato pulrbh- 
i lindo coti rihcrrr la notizia. 
.-1» minio previsto furgoni ra¬ 
to e ph abbiamo lìedieato, 
ieri mattina, qualche ripa ri¬ 
contando ionie, in altre oc¬ 
casioni e c’hi diversi prota- 
ponisti 1 < motivi umani » non 
abbiano fatto ombra ne alla 
polizia, né ai cronisti del 
* Tempo -, IJasfn ricordare Ut 
campatimi suscitata ila questo 
(pomate a ino Polito del sor¬ 
to che uccise il figlio appena 
nato, per uterne una prova. 

Il fatto è ehc non di • rno- 
tiri umani . si tratta, in 
questo raso, ma di qualcosa 
dir eufemisticamente ehia- 
nit-ierim * raqtnn ti t stato». 

Convprrndiunio che quan¬ 
do si hanno determinate ami¬ 
cizie e certi legami personali, 
la » rapimi di stato - può di¬ 
ventare un'etica .Ma in que¬ 
sto co-o si rinuncili alla pro¬ 
fessione di Catone. 


Ter vantaggiosi acquisti: 

OROLOGERÌA 

GIOIELLERIA 

OSVALDO SALUCCI 

Via Taranto H2-B 
Tclcf. 779 18(5 


A DISPOSIZIONE 

ili tutti i lavoratori 

IL PACCO RECLAME 
dei PRODOTTI •• ( ,, 


LAMETTE "I 




In suprrlama rhr racle carezzando 


SAPONETTE”1 


a base ili latte di ricino e olii 
finissimi 


Detergente LAVEOL 

(Oinpleto ad alto peso speeifico 
lava c smacchia, non corrode renile 
brillanti i colori 

Avrete prodotti superiori 
u prezzi imbattibili 

Concessionario esclusivo per l'Italia: 

Vercelli Glauco Via Gagliaudo. 2 - Alessandria 


SCAMPOLI - SCAMPOLI - SCAMPOLI - SCAMPOLI - SCAMPOLI - SCAMPOLI 


Sulla Mrz.da r. a ri onale C.i-'-ia 
a 28 cf.iìorr.i tri a nord di Roma 
la «Chevrolet.. largata Corpo 
diplomatico, e guidata da Whar- 
To-, Rr-, e e'. Muori. - . 3> ani: 
da N(\v York, x-rondo «egieta- 
r.-t ne ’Fareba** 1 ita deci: Sta:. 
Uniti, pt r rau-'o non .incora ac 
ce rtatc. e venuta ieri a ooll;- 
* 10 ne con un \elofjpvfle prov- 
vis’i ni 1 .-adoro aiiMliai:<*. -a un 
M trovava 1 idraulico Gu.m p;.e 
S^^atlr;. n 24 ani... ;i*>it.i:.li¬ 
neila r.o-tia lilla. 

li Si «:,m nilFu:a> 1 ''all» 
sé M da’ f < v i ibr.t» ir.i-nl*- terra 


Gli avvocati comunisti so¬ 
lo urgentemente convocati 
ter osci alle Ore 15.39 in 
Federazione. 


1 * di g duli» 11 .cut. 1 
Ila'T» Italo alFo-pi d .'a 
I.a « Chevrob : • e * 
qm '*;.»!.i (i.iir.\i;T>'r.:., 

«•lari 1 


aia «e- 
L', aaii- 


Piahialo un arbitro 
c’jr&nfe una partita 


1 , 


! • 1 • d; 
;.,» r .'*■ 
:.* ll.i 
1 : » » fi 


ira : t ma. uui.»:.’.e hm»:.. 
l.i!* ih f-a le -i|i.ait;t IN-i 

i s Tat.:.i!i n..l.:«»:,;» 
«(comi.i <iiv i-n r.t-, J..:m- 
.»ii( -'iii Ti.ui ii» 21> «■ :.z 11 
’i v.a Sg.....).., 18 c 

stato colpito al \i-u io.'s un {.-a 
grò da un giocatole 

Il Tucci e Malo giti hc.iU* gua¬ 
ribile in S gioì ni nai Sanitari. 
Policlinico, 1 


1 I Uil» 

lael 


Assemblea di statali 
stasera alla C.d.l. 

Questa sera alle ore 17.30 
gli statati romani si riuni¬ 
ranno presso la Camera del 
Lavoro in piazza inquili¬ 
no 1. L’assemblea è stata 
decisa dopo la riunione del* 
le Segreterie delia Federa¬ 
zione provinciale e (tei sin¬ 
dacati degli statali, avvenu¬ 
ta venerdì scorso, durante 
la quale sono stati esami¬ 
nati i risultati cui è giunta 
la Commissione parlamen¬ 
tare mista per le leggi de¬ 
legate e le conduzioni, in 
relazione ai provvedimenti 
da emanare, delle trattati¬ 
ve rOn il Presidente del 
Consiglio. 


Piccola cronaca 


IL GIORNO 

Oggi. lunedi 16 gennaio ,16- 
349» S. Marcelo papa — Il sole 
sorge aFe 8.1 e tramonta alle 
;7.6 — 1719 nasce ad Asti Vil- 
tono Alfieri — 1919: Noske re- 
onme sanguinosamente a Berli¬ 
no 1 moti spartachiam: Rosa Lu- 
vomburg e Cario LiebKnecht ven¬ 
gono assassinati. 

-UN ANEDDOTO 

‘ Un giorno, qusndera ancora 
oambino. il tamoiO scrittore e 
'umorista americano Mark Twain 
luutore. fra l'altro, delle «av¬ 
venture d; Tom Sawyer») ven¬ 
ie sculacciato di santa rajflone 
dal padre « Figiio m:o — dice¬ 
va ù genitore, mentre picchiava 

— credimi: quando ti debbo pic¬ 
chiare. soffro molto più di te... » 

• SI. si — rispose il p.cco'.o Mark 

— ma non nello stesso posto! ». 
VISIBILE E ASCOLTABILE 

TEATRI: - I; :suo padre « 
alle Arti: - Zi» Vènia • alTEIi-eo: 
« L'ArciM'-polo » a via Vittoria 

— CINEMA: - tl fiume rosso • al- 
l'Aier.ula. « Il mio corpo -t, ,-p- 
ijiliGìc (V imir.ti . alFAMoria. 

• II massari*» il: Fiat Apache • al 
Cri'ogotii». «Vera Crii*» al Delle 
Terrazze: « 1 sette samurai » al 
Golden: « la- amiche» al Mondial 
e ail'Odesealclu. «Bravissimo» 
al Salone Margherita: « Un ame¬ 
ricano a Parigi » al Belino, 


— RAIMO E T.V. Programma 
nazionale: ore 11.30 Musica sinfo. 
mea: 18 Giovani concertisti: 21.30 
Concerto corale e strumentale - 
Secondo programma: 13 Ernesto 
Bonino; 14.3o II discobolo; 16 Ter¬ 
za pagina: Poesie dt Leopardi tet¬ 
te da Foi; 2t Ragazzo d'oro di C. 
Odcts - Terzo programma: 30.15 
Concerto di ogni sera - T.V.: 
21,25 Carnet des chanson.» 

VENDITA REGNI SCADUTI 

La < Cassa di Risparmio di 
Roma » — Sezione Pegno — nei 
giorni di lunedi 16 martedì 17 
mercoledì 19 venerdì 20 gen¬ 
naio 1936. alle o-e !5,3o porrà 
in vendita all’asta pubblica in 
piazza de: PeFegrm! n. 55 gli og¬ 
getti preziosi. 

CORSI E LEZIONI 

L'EX’AI. Prov .ncia’.e d: Roma 
organizza, con inizio nei pr.ml 
di gennaio, un corso gratuito, 
pomeridiano c serale. *i. tas'm 
? cucito per signora. I.e lezioni 
.. terranno presso 1 CRAI.: Mt. 
n-.siero Grazia e Giustizia in via 
Vrenula: ATAC in va S Croce 
in Gerusalemme e pres-o la 
Scuoia Media d, \,a Ammara. 31. 
Per io ;sori7.o:i. ed u.tenori in¬ 
formazioni rivolger.--. a'.FUfficio 
Arte e Cultura delFF.XAI. di Ro¬ 
ma in via Piemonte 68. Telefo¬ 
no 460 695. dalie ore 9 a’.’e 14 e 
dalle ore 17 alle 19. 


■(AltIO c Tl 

PROr.RAVIVIA NAZIONALE 
Giornale radio ore 7 8 13 

14. 20.3») c 23.15 — 8,15: Órch. 
Gimelli — il; Radio scuole — 
U. 20 : Musica sinfonica — 
12,10 Orch. Angelini — 1.120: 
Orrh Brigada — 16 30; Opi¬ 
nioni degli altri — 16.45: 

Orch Pezzotta — 17: Canti 

della Venezia Giulia — 18: 
Giovani concertisti- pianista 
Oriardi — 18.30: Università 

G Marconi — 18.45 : Orrh. 

Anrreta _ 19.30 I/annrodo 

— 20 Orch. Stracnini — 

2b45- Sport — 21: Motivi — 

21.39- Concerto — 23 Scrit¬ 

tori al microfono- G Ca’o- 
cero — 23 30 Ballo — 24: 

Ultime notizie. 

SECONDO PROGR \MMA: 
Giornale Tadio ore 13.30. 15. 
18. 20 — 9 30 Orch Cchioc- 
chio — 20 Var:»tà, — 13: 

Canzoni — 13,45; li contagoc¬ 
ce — 14.30: Il discobolo — 
UH- Orch Ferri e c Krs- 
rner — 16: Terza pagina: 

Poesie di Leonardi - Concer¬ 
to in miniatura — 16.3h: I) 
vicario di Wakefiel. Tomanzo 
di Goldsmith — 17: I grandi 
successi del mondo — 18.15: 
Per ragazzi — 19: Classe uni¬ 
ca — 19.30: Orch. Savir.a 

— 20.30: Giostra di motivi * 
La pesca dei ri co-di - Caro¬ 
sello Ca rosone — 21 : « Ragaz¬ 
zo d'oro» di C. Odefj — 23: 
Siparietto 

TERZO PROGRAMMA - .Il 
riornale dei terrò crogr. art 
21 —- 19- R Palester. quar¬ 
tetto — 20.15: Concerto: H, 
Berltoz, Amido in Italia, «tnf 
per viola e orchestra — 21-20 
TI nuovo umanesimo — 21 50: 
La voce, il canto e l’arte — 
27 39- Ciascuno a modo suo 

— 2319: Concerto rer pia¬ 
noforte e orchestra 

TELEVISIONE: Telegiorna¬ 
le alle 20.30 — 17.30 TV dei 
ragazzi: Uccelli acouatici - 
Le cinque penne gialle — 
18.15: Lezione di Inglese — 
29.40: Sport — 21: Cosa fa 11 
signo r «X» — 21.15: Carnet 
de chansons — 21.55: Jrola 
del sogno, film — 23.10: Sport 
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LA DITTA 

FUCILE & LEONARDI 

Corso Vitt. Emanuele 95a-97 tei. 555966 

Comunica alla Sua Spett.le Clientela 
da O G G l , 16 inizia la tradizionale 

SVENDITA D! FINE STAGIONE 

di LANERIE - SETERIE - C OTONERIE 
TELERIE E DRAPPERIE a prezzi irrisori 


Alcuni esempi 


PALTÒ’ 

PALTÒ’ 

TWEED 


.da L. 1.800 a 
. » » 2.900 » 


. » 
.» 
. » 
.» 
.» 
. » 
» 
» 


Tweed altezza cm. 140 
Loden altezza cm. 140 
lana altezza cm. 140 . . 

CRETONNE paro cotone era. 70 
BENGAL1NA T. Lana altezza cm. 130 
TAFFETTAS cangiante era. 80 . . 

CACHEMIR rasato era. 70 ... 

PALTÒ’ pelouse pura lana cm. 140 
ABITO per uomo (gessati) cm. 160 
P0PELINE Legher per camicie uomo 
PALTÒ’ uomo purissima lana cm. 160 . » 

VELLUTO inglese cm. 70.» 

TOVAGLIATO canapa cm. 140 . . . » 

VESTAGLIA Jacard cm. 70 . . . . » 

ZEFIR Bimbi prezzo omaggio . . . » 

RASONE altezza 130 cm. (incredibile) .» 

RASO altezza 90 cm.» 

\astn assortimento di disegni esclusi vi per aititi 

a prezzi sba'orditivi 

SCAMPOU DA L 20 al HL 


» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 


1.300 

290 

1.450 

590 

550 

3.900 

3.500 
850 

6.500 
1.490 

990 

590 

350 

2.900 

1.500 


L. 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 


850 al m. 
1.600 » 
720 
170 
750 
350 
295 
2.200 
1.850 
550 
3.500 
1.490 
590 
440 
230 

uno 

850 » 

da sera 


in poi 


» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 


OGGI GRANDE ESPOSIZIONE 

FUCILE & LEONARDI 

Corso Vittorio Emanuele 95a-97, Koma 


SCAMPOLI - SCAMPOLI - SCAMPOLI - SCAMPOLI - SCAMPOLI - SCAMPOLI 


SCAMPOLI - SCAMPOLf - SCAMPOLI - SCAMPOLI - SCAMPOLI - SCAMPOLI - SCAMPOLI - SCAMPOLI -. SCAMPOLI - SCAMPOLI - SCAMPOLI 
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« L’UNITÀ* i DEL LUNEDI» 


ì unità - AVVENIMENTI SPORTIVI- rnni« 


dal lunmdì 


* 


SITUAZIONE IMMUTATA IN TESTA 



VIOLA SONO GIÀ 



Julinlio 


ChlappeRa 


Sarti 


Nt S*'lo 


Pi ini 


CAMPIONI D'INVERNO 


I l IMO BERNARDINI 


Magnliii 


Ceri alo 


Mollinoli 


Koseilu 


Virgili 


(ìi alitili 


CHIARO SUCCESSO DEI G1ALLOROSSI SUL DELUDENTE BOLOGNA (2-0) 

Ripudiata la “manovra a due punte,, 
la Ro ma tema al bel giece e vince 

Con Diagi ni e Gavazzati si c rivisto il <■> quadrilatero v - Hanno segnato Giuliano e l)a Co¬ 
sta - L arbitro Lo Dello annulla discutibilmente un goal di Ghiggin e uno di (.attizzati 


La tradizione e if casino il- 
lustrc del Bologna. nonché le 
difficolta contingenti indie 
liliali si dibatte la Roma, ave- 
eano contribuito net giorni di 
rtyilia a dare una certa con¬ 
sistenza all'ostacolo rossoblu: 
ma sul verde terreno dello 
Olimpico, il Bologna ha de¬ 
luso anche i più pessimisti 
tanto che persino i -regazzi- 
n I* t'po Losi e Biaijun han 
potuto fare sberleffi ad uno 
spauracchio senza voce e 
senza ritti. 

Vittortu facile, dunque, per 
i (jiullorosst: senza scosse e 
patenti d’animo. E non frap¬ 
pa m inganno il punteggio, 
clic se il risultato finale (2-0) 
e stato contenuto in propor¬ 
zioni decenti, il -merito- non 
e stato davvero del Bologna. 
ma di queirineffabile signor 
Lo Bello di Siracusa che. an¬ 
nullando in maniera ussiti di¬ 
scutibile due goul ulla Roma, 
ha impedito una più vistosa 
segnatura che, forse, meglio 
avrebbe espresso il divano 
esistente. 

Comunque, sul piano del 
picco tra le due squadre è ap¬ 
parso profondo: al termine 
dell’incontro, lo stesso Dal¬ 
l'Ara andava ripetendo — con 
tono accorato — negli spo- 
uhntoi: - Stilino i campioni 


LA SCHEDA VINCEN1 


13 


Fiorcntina-Samptloria x 

Gcno.i-Lazio x 

Inter-Tricstina x 

Lancrossi-Napoli x 

Novara-Atalani.» 1 

Tra Patria-Juvc x 

Roma-Bologna I 

Spal-Partov.» 1 

Torino-Milan \ 

Messina-Catania 2 

l'dinesc-Modena 1 

E- ìiipol, ■ f i" a, 1, i 

Sirarusa-Mestrin.» 1 

Il Totoralrio comunica 
che il Montepremi di questa 
settimana è di L. 415.19I.232- 
Le quote: ai - 13 » lire 
7.315.C39. ai « 12 - !.. 303.000. 


TOTIP VINCENTE 


I corsa: 2-\; Il corsa: 1*1; 
III corsa; 2-1: IV corsa: 2-x; 
V corsa: 1-1: VI corsa: \ \. 

II Montepremi e di tire 
20.639.72*. A spoglio ultima¬ 
to non c stato registrato al¬ 
cun 12: le quote pertanto 
sono di tire 41S.6S9 per gli 
undici r di tire 35.221 per 
i dieci. 


BOLOGNA: GlorceUi, Ilota. Greco. Ballarci; Kicriardell). Ban¬ 
doni Valentinuzzi. l'ivatelll, lionati». Uonìtaci. Pasrutti. 

BO.MA: Panetti. Stucchi. Cardarelli, i.osi: Giuliano. Venturi; 
Ghiggia, Biasini, Galli, Cavazzuti, Costa 
ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 

RETI: Nel primo tempo a| iS* Giuliano; nella ripresa al 
35’ Costa. 

NOTE: Spettatori: 50 000 circa Temperatura prlmaseiite. Ter¬ 
reno clastico. Leggeri Incidenti nel primo tempo a Galli (al 5’i 
e a Ghiggia (al 25’) rimasti per 2’ fuori campo. Nella ripicsa. 
Giuliano e Venturi si sono scambiati di posto 


del mondo del brutto gioco - 
Nel succo del paradosso una 
verità lampante: il Bologna 
e davvero una larva di squa¬ 
dra non ha organicità, non 
ha una risione di gioco, non 
ha solidità e forza di pene- 
trazione 

Tale critica situazione ben 
si comprende e si giustifica in 
una valutazione generale con 
gli infortuni che tengono lon¬ 
tani dal campo i vari Jenscn. 
Filmarle, Cervelluti e Pazzc.n. 
ma — purtroppo — ti cronista 
c legato alle fasi, agli uomini 
e alle vicende dei DO minuti 
di gioco: perciò di tali cause 
non può tener conto e il suo 
verdetto è amaro perchè 
obiettivo, perche legato alla 
realtà. 

La difesa ha fatto acqua c 
ha ballato a lungo dinanzi 
alle manovre ragionate degli 
avversari per le insufficienze 
di Greco e Ballacci, apparsi 
decisamente fuori forma r 
perciò imprecisi e fallosi sino 
all'esasperazione; Rota si e 
prodigato senza risparmio di 
energie, ma da solo non po¬ 
teva regger davvero la barac¬ 
ca. Anche la mediana ha fal¬ 
lito i suoi compiti per t li¬ 
mili di Randon e Rircinrdel- 
Ii. due uomini di poca auto¬ 
rità r con ristretta visione di j 
giuoco. 

L'attacco è stato addirittu¬ 
ra inesistente: Valentinuzzi 
e Pascutti hanno fatto a ga¬ 
ra nel commettere errori; 
Piratelli, che uomo da la¬ 
voro non è né può diventar¬ 
lo. ha girato a vuoto in atte 


rioni l'avvenire del Bologna 
.si presenta buio, incerto. 
Speriamo, comunque, che i 
neutri di Jenscn, Pilmarl;. 
Cercellati e Pozznn possano 
dar (e prime pennellate rii 
rosa. 

Contro una arrersariu di 
si limitata consistenza tec¬ 
nica. la Roma ha disputato 
una buona partita alternan¬ 
do a periodi grigi fasi di gio¬ 
co davvero entusiasmanti 
per decisione, prontezza e 
armonia di manovra. 

La vittoria è stata netta c 
coiiciucente, ma quel clic più 
importa e che l'incontro di 


ieri — oltre al lucile bottino i 
dei due punti — lui fornito 
alla Roma preziose indica¬ 
zioni sulla funzionalità ih 
una tattica ispirata alla con¬ 
siderazione e al rispetto tiri¬ 
la personalità tecnica degli 
uomini a disposizione. 

Sar osi, lasciando Inori 
squadra Nljcrs e Panilo!/ini 
per motivi disciplinari, ha 
lircseatato contro i rossoblu 
uno schieramento con un in¬ 
dirizzo tattico rìif/erente da 
quello precedentemente a- 
dottato: difatti. invece della 
manovra d'offesa a due pun¬ 
te (Galli e Da Costi: ) t che 
deformava d quadrilatero, la 
Roma ha giocato con il W'M 
portando Da Costa all'estre¬ 
ma sinistra c immettendo 
ad interni Carazznti e Bmgi- 
in, due giovani che — mal¬ 
grado certi loro difetti c cer¬ 
te loro inesperienze — sono 
KNNIO l’A LUCCI 


(Continua in 4 pac. 7. col.) 



ROMA-BOI.OGXA 2-0 — IL» Costa conclude in goal una bellissima azione personale 


A MARASSI I BIANCOAZZURRI HANNO PAREGGIATO UN INCONTRO CHE POTEVANO VINCERE 


La Lazio in vantaggio di due reti 
si la raggiungere dal Genoa (3-3) 

Li* reti sono siale realizzale da Bellini (2). ( arapellese (2). Olivieri e Risimi 



(Dalla nostra redazione) , GENOA: Gandolfi. Cantoni. Rerattiid; Larscn Carlini. Ile 

_ i Angeli»; Frizzi. Pistrin, Cor«o. Grcn. Carapellesr 

(1FNOV \ 15 Dal primo i LIZIO: Covati. Molino. Di Veroli; Fido. Sentimenti V. Villa; 

incontro casalingo pareggiatoI Muerlnelli. Burini. Bettlni. Sclmosson. oli»ieri, 
con la Roma, il Genoa aveva 
incasellato a Marassi tutta una 


ARBITRO- l.iceram di Torino 

RETI’ Nel primo tempo flettini al 7 cd al 19’. Carapellese al 
| *’ *“*;“ “"“! 37\ Oli» ieri al 17 Carapellese al 4P; nella ripresa Pistrin al IO’, 

i serie di punteggi pieni, r. toc- 1 NOTE: ’rrrrr.t- pesantissimo pri ia pioggia raduta nei giornt 
iato alla seconda squadra ro-. * rors j ; temperatura nule; cielo coperto Angoli- tre i er parte, 
mana imporr» un nuovo pa- j Spettatori- 15 mila circa. 
sa di suggerimenti mai ve- | roggio ai rio-oblu e per di piu 


utili; Boni faci, grasso r pe- J con lo «te*-o punteggio che si 
sante per la lunga inattività, jera avuto a conclusione di Ge- 
dopo appena venti minati di Inoa-Roma. l.a Lazio, conside- 
nioco non aveva più la forza rate le co-e da questo punto 
<It scattare, di correre, e si [di vi-ta. potrebbe quindi rite- 
1 c trascinato per il campo > ncrM soddisfatta del risulta- 

• senza concludere nuli a; Bo- 

* nafm ha fatto buone cose 
| all'inizio seguendo il sito 
I estro, ma poi — isolato e 
! senza collepamenti — ha Ji- 
1 turo per far naufragio com¬ 
pleto tanto che nella npre- 


! i 


tu. civ, ha seguito impar/i'tl- 
mente le fasi deila partita de- j 
ce invece ammettere che Ja 
i Lazio ha perduto la migliore 
' delie oct a-.om per u«circ- v:n- 
| citrico a"Oluta del confronto. 

) Ind’.-cutibilmentc superiore 
sa arra toccato il pnllonr i n linea tecnica e tattica, abi- 
tre o quattro tolte. il,««ima nei colpi .mpronisi di 

Il mudino .sup1 1 nomini \controparte nonostante lo 


nomini 

risparmia quello sulla squa¬ 
dra che. iti venta, imi hi 
dato l'impressione di essere 
un complesso affiatato e 
operante: tu queste condt- 


schieramento aper’o dM uo 
gioco sistemista. la squadra 
biancazzurra ha fallito il suc¬ 
cesso pieno «oìo per un soffio. 

Dopo cinque nv.nul. di gioco 


era g.u :n ’. «'Gaggio grazie 
ad un’azione tenacissima riem¬ 
pala sinistra Oh» eri conclusa 
da Bettlni. die appena un 
quarto d’ora do). > raddoppia¬ 
va il vantaggio con un tiro 
fortissimo che piega».« «• ma¬ 
ni prote-e di Gandolfi V.sto 
ridotto I »antagg..> da tuia 
rete di Carapelle-e. autore di 
una gara magnifica. la squa¬ 
dra romana ristatoli» a i! di¬ 
stacco a tre minuti dalia fine 
do! primo tempo, dando Pim- 
press.onc- di a\er «lefinitiva- 
menV con-obdato il successo. 
Ci vo!> una nuova fulminea 
prodezza ci, Carapelle-c per 
portare di nm>\ » il Genoa in 
carreggiata La I.i/.o. che con- 



«ìu-c il primo t< ’i » -otto 
PefTetto deila iiott « -i i c i del 
specchio ■ (’arappi -, -ombro 
stordita por dieci rionali della 
ripresa. «• fu quello il periodo 
in cui l’strm ebbe da Cora- 
pclle'e t incori una coìti lui'. 

I ri papa -co tei. «li dei goal de] 
pareggi. 

Da quei n'on.en» » ie ilu» 
squadre ~i fé e.o piu guardin¬ 
ghe e a, cor’*- i ••« gioto rtifcn- 
«i»-o. le rrezze Pi de! Genoa. 

Burini e Mure incili per la 
Lazio fecero iiioceo insieme 
con i mediani e j-, partita vis¬ 
se fasi meno beile di quelle, 
a morTcnit splendenti. ofTerte 
fino ai: allora fi ì. r siiltaiu 
non mito p.u 

• Sorid «fazion** per ia Lazio, 
comunque Soddisfazione per 
I il pun’o guadagnato *u d: un 
(terreno che per eh avversari 
; non e ma’ s-.,io generoso, ma 
l'oprat’utto so-id.sfazione peri 
ii progress: n-?ti«umi ne! g.o-1 
, ro I lepart: d.fen«i»i non <o ! 

(no ar. ora appar-i molto mcu-| <<°ntinua in 4 pac 
ma il resto della squadra. 


.semplice « di tuatoie non co¬ 
nnine Borsino Sclmosson. elle 
con Bettini costituì»’.! il duo 
della speranz.i, ma che fino ad 
oggi aveva lasciato perplessi 
per quella .sua ostinazione ne! 

fZ ìiìt o s*sCì,is,««, ni piifiiii, v ap- 

j»ar~o sotto nuova luce, bene 
meritando insieme <on Buri¬ 
ni ed Olivieri. 

Non «• necessario aggiungere 
ebe e amora juesto [lei giudi¬ 
care l.i • nuova • Lazio rii Car- 
ver. ma si |iuo dire i on «ei- 
tczza elle la strada «• «pi -Ila 
buona, -e non altro perche 
gin si avverte «'munte et- Car¬ 
ter nell’imp.ego razionale rio 
gli uoni’ni a disposizione, un 
impiego che esclude, almeno 
«osi -i spera. In -rhi. raneuito 
forzato di gin. atoi. anche <e- 
lebri 

I! Genoa fia acuto la -for¬ 
tuna di trovarsi di fronte ad 
una squadra psicologicamente 
in condizioni di » incero e con 
la voglia matta ri' far sua la 
partita. La cattiva sorte lot¬ 
tata fino ad ogg' al. « squadra 
romana deve.» ver po-to i ro-- 
-oblu in uno stato di ottim.- 
smo «he per poco non costava 
raro, anche se è già costato 
moit < La eias- » di Green. Lar- 
-en e (’arapeliese ha salva'o 
( ESAKE MORIM 


rol » 


KtOKLN l'ISA: Saiti. Maculili. Roseli J, (’ervata; Orzali. Segato; 
Jululili». Grattini. Virgili. Mentitori, Brini. 

•SA.MI’llORlA: Itosi; Farina, Bernasconi, Acoslinclti; Martini. 
Chiappili; Torini Itonzon, Firmani. Uosa Arrigoni. 

Aititi TUO: fieri di Trieste 
ANGOLI: 6-i |ier la Fiorentina 
NOTE: pubblico IO mila persone. Tempo «operto, ma «lima 
caldo. Terreno piuttosto scicnloso. in tribuna presente la diva del 
« ineina americano Alibe Lane rol marito Vavlcr Cusat 

(DAL NOSTRO CORRISPONDENTE) 

flHKNZK. 1.» i.u òainpdorui. ripetendo la prodezza del¬ 
lo Spai, e riuscirà a guadagnare ari punto su! campo della ca¬ 
polista toscana Dobbiamo sub’to premettere pero che il com¬ 
pito della brilluiiu» compuntile Iipure e stato /ucilituto da uh 
urbi!raiiaio infelice, ma ciò non toglie incute alla bella par¬ 
tita disputata dagli uomini di C'zcizler. che hanno Insilato a 
f :una ottima impressione. 

Altro discorso invece per la Fiorentina, la quale, riconfer¬ 
mando certi dubbi e perplessità suscitate domenica scorsa, c 
apparsa assai fonfana dai suo gioco migliore. I noia <i sono 
anche oggi fatti prendere spesso in velocità dagli ari ersan. 
ma soprattutto sono stati poco lucidi nella manovra offensiva, 
poco fe lui nel piazzamento tri difesa c spesso, pochissimo prc- 
<isi nei passaggi <• a*’.’ tiri ut porta. Doxe è andato a finire 
quel gioco a largo respiro eoa la palla a terra che partendo 
diti difensori si < oncludrra qua si sempre in pericolose stoc¬ 
cate a rete'.' Dori •’ andato a finire quel gioco classico e 
continuo ih: abbiamo ammirato per esempio lontrn fortissi¬ 
me avversarie come la Roma r Napoli '* Queste fe doman¬ 
di che si mtrei ritirano fra gl ■ spettatori «furante ('odienti: 
narrila, che e stata assai ai diruta «• incerta Uno alla fine 
A nulla sono calsi gli sforzi di Jnhnho e Montuon in pri¬ 
ma linea e di Rosetta e Cernito m «l’fe-a perche il gioco drila 
capolista e stato nel complesso trofipo farraginoso, a passag¬ 
gi alti Sotto la porta avversaria. </’■ arroccanti /licevano 
mucchio, anziché tentare una rapida manovra di aggiramento. 

Coni: si spiega l'evidente calo della F.orcrtlma. manifesta¬ 
tosi in «jm-sTe due partite casalinghi'’ Forse ut i po’ «ti stan¬ 
chezza ha fatto presa s»i> muscoli dei gioì -,tor< rendendo me¬ 
ro pronti i loro r'fjr««i. mn potendosi parlare oggi di sot:o- 
i illutazione degli ai versori, in piena are,, d rigore. Questo e 
< n discorso che rischia «fi diventare ino- n'ano. ma che r ,ìo- 
rrroso ripetere fino alla noia affini he e.rr-m anche alle orec- 
-h.e dei -sordi i olontan - della C.\ e degli cl'r; organi <l:r- 
gent: calcistici Se togliamo verumcn’e salvare quel poco di 
gioco che ancora rimane in Italia, occorre che > direttori d • 

■j i r ,i su.no c ou ferventemente • strali pre'.iarr.i- ,- allenati 

_ PASC|rAI-K BARTAI.fcSI 

(continua in I. pie X. col.) 




A coronamento della sua me¬ 
ravigliosa marcia la Fiorentina 
ha conquistato ieri sera H titolo 
di campione d'inverno, con due 
settimane d'anticipo sulla fine 
del girone di andata: infatti il 
suo vantaggio attualo di sei 
punti rappresenta per le inso- 
guitricl un solco incolmabi c 
in duo giornate 

Festeggiamo la simpatica 
squadra viola allora, sottoii- 
noando I meriti della &’->a «ti¬ 
fosa che e la migliore del carri 
pionato (solo sotto roti subi¬ 
to) o dol suo attacco che o di 
poco inforioro ai reparti arr«>- 
trati so noli» classifica dei quin¬ 
tetti di punta piu prolifici con¬ 
divide con la Roma il quarto 
posto con 26 reti all'attivo con¬ 
tro le 32 dol Mllan, le CO dol- 
l'Atnlanta o le 27 della S,imp- 
doria. Fost«>cgiamo anche l'ul- 
lenatorc Bernardini che de^li 
undici rogarli in maglia viola 
ha fatto una squadra salda, ar¬ 
monica, dal gioco ‘defunto, 
ammirato od applaudito‘in tut¬ 
ti gli stadi d'Italin. 

Festeggiamo in blocco tutto 
il sodalizio viola con l’augurio 
che a questo primo riconosci¬ 
mento alla grande passione 
sportiva dei fiorentini si ag¬ 
giunga il premio piu bello o 
piu ambito: lo scudetto bianco 
rosso o verde di campioni 
d’Italia. 

Uno scudotto ohe, almeno a 
giudicare da questa prima fase 
del torneo, nessuna altra squa¬ 
dra ha meritato piu della Fio¬ 
rentina. Per due giornate di 
seguito i viola si sono fermati, 
quasi in attesa dei loro inse¬ 
guitori, quasi per fugaro i ti¬ 
mori di chi riteneva il campio¬ 
nato svuotato di ogni motivo 
di interesse; ma nonostante lo 
due consecutive battute d'ar¬ 
resto casalinghe dei viola (do¬ 
vute in parte alla stanchezza 
del lungo «tour de force» in 
campionato ed in nazionale ed 
in parto al nervosismo provoca¬ 
to dai catenacci avversari) nes¬ 
suna dello inseguitrici e riusci¬ 
ta a diminuire il distacco. Do¬ 
menica scorsa, quando ■ viola 
pareggiarono la prima volta con 
la Spai gli immediati insegui¬ 
tori, che erano j granata di 
Frossi, furono battuti n Pado¬ 
va o si fecero raggiungere dal 
Milan. Ieri poi mentre i ra¬ 
gazzi di Bernardini erano co¬ 
stretti al secondo pareggio dal¬ 
la Sampdoria (complice anche 
l'arbitraggio di Pieri) To¬ 
rino e Milan seconde classifi¬ 
cate s: fermavano a vicenda in 
un incontro combattuto ed 
equilibrato che ha visto i ros¬ 
soneri pareggiare nella ripresa 
con Mariani il goal di Moltrasio. 

Svanite quindi lo speranze 
di un grand* ritorno del Milan 
anche se rossoneri * granata 
rimangono gli inseguitori piu 
immediati dei viola, • mentre 
non si può dire ohe alle spalle 
dol Torino e Milan la situazio¬ 
ne presenti prospettive miglio¬ 
ri per quanto riguarda una 
riapertura dalla lotta per lo 
scudetto. 

Costretta al pareggio la Juve 
a Busto, battuto a Ferrara il 
Padova cui ha dato il cambio 
in terza posizione la Roma vit¬ 
toriosa sul Bologna, costretto 
alla divisione della posta an¬ 
che Sampdoria Napoli e Lane- 
rossi, battuta l'Atalante, nessu¬ 
no sprazzo di luce e venuto 
dalla zona centrale ad illumi¬ 
nar* I quartieri alti della clas¬ 
sifica. fatta i-n* --r ; ! ri¬ 

torno della Roma la cui discon¬ 
tinuità pero non fornisce nes¬ 
suna garanzia in fatto di 
« tenuta ». 

E quanto alla vittoria della 
Roma bisogna aggiungere di 
passaggio che la sconfitta del 
Bologna * il successo del No¬ 
vara sull’Atalanta sono venuti 
a complicare le cose neiia zona 
retrocessione ove triestini pe¬ 
troniani e azzurri si trovano 
ora a lottare gomito a gomito 
per evitare il purgatorio della 
serie B invece seriamente ipo¬ 
tecato dalla Pro Patria, la Fio¬ 
rentina a rovescio 

Sottolineato il grande equili¬ 
brio (nella mediocrità) esisten¬ 
te alle spalle dello prime, e la 
analoga equivalenza di '■alsri 
in coda (a prescindere dei bu- 
stocchi naturalmente ) non re¬ 
sta che augurar* al cjmpiorats 
« viola » un proseguimento in 
teressante almeno quarto l’ini¬ 
zio; un proseguimento che sod 
disfi sia pure in parte le aspi¬ 
razioni degli altri squadroni fi 
nora motrificeti non solo dalla 
altrui superiorità ma anche 
dalla loro discontinuità 


GENOA-LAZIO 3-3 — Concludendo «no «cambio BETONI" SELMOSSON al «' del primo tempo ' OLIVIERI segna 11 
tento goal della Lazio rendendo vano il tuffo del portiere GANDOLFI. (Telefoto) 


I z 

j in compen-o. r. « R.raio con 
j bella contimi.la ed energia. 

I Nella mediana. o*tima la pro¬ 
va di Fuin, abilissimo come 
j sempre nel palleggio, ma me- 
[ silo .ecato con i compagni 
della prima I,n»a. m partico- 
<' iare «on Burini e Mutctnelli 
j Ottimi la pros-a deila picco- 
I la. infaticahile ala destra ìa- 
J ziale. dominatore per iungh: 
(tratti della «uà zona e «o-te- 
, nitore continuo del gioco rii- 
1 fen«i»'o Sorprendente la par- 
jti'a d: B- fini, .ve-o da iur.- 
j go tempo ad una pro»-a come 
; quc«ta. Nella gara generosa, 
I potente del centrattacco la¬ 
ziale. che dal gioco semplice, 
rapido delfiniera .squadra ha 
ax-uto un beneficio mn?gab:- 
ie, deve es«er-> ricercato uno 
dei motivi del successo bian- 
cazzurro. Non ricx'e sorprende¬ 
re la fresca assunzione di 
Carter ha già portato gli spe¬ 
rati benefici nel gioco della 
squadra e in particolare nel¬ 
l’impiego funzionale del con¬ 
dottiero dell’attacco romano. 
Carver conosee Bottini per 
averlo avuto alle <ue dipen¬ 
denze nella Roma e sa quale 
jè la strada per metterne a 
‘frutto le capacita di giocatore 


I risultati 

-Fiorentina - Sampdoria 0-0 

»Inter - Triestina 0-0 

-Lanerossi - Napoli 0-0 

'Xosara - Alalanla 2-1 

* Fro Fatria - Ju»rntu% 2-2 

Roma - Bologna 2-0 

Torino - Milan t-I 

-Spai - Pado\a 2-0 

-Gri'da - I-azio 3-3 


Forenlina J5 
Torino 15 
Milan 15 
Roma 15 
.Invento* 15 
Padova té 
Sampdoria 15 
Lanerossi 15 
Napoli 
Atalanta 
Spai 
Inter 
Lazio 
Genoa 
Bologna 
Novara 
Triestina 
F. Patria 


La classifica 

9 


15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 


a o 
I 7 
7 1 
5 5 


0 26 7 21 

4 23 14 18 
4 32 21 18 
3 26 23 17 

3 18 19 17 
6 18 15 16 

6 27 26 16 

4 15 18 16 

4 25 22 15 

7 30 27 15 

5 21 19 15 

7 22 18 14 

6 19 18 14 

7 26 27 14 

8 27 29 12 
6 18 22 12 

8 9 25 11 


4 10 14 45 6 


SERIE B 


I risultati 

^Cagliari - Bari 3-3 

♦Brzscia - Salernitana 2-1 

-f.egna.to • Verona (d. s.) 2-2 
Catania - ^Messina 1-0 

»>lonza - Marzottn 3-0 

'Palermo - Livorno 1-0 

Como - 'Parma 2-1 

•'Pdinese - Modena 3-2 

'Taranto - Alessandria 0-0 


La classifica 


Udinese 

Palermo 

Catania 

Cagliari 

Simmrnt. 

Legnano 

Brescia 

Como 

Parma 

Modena 

Bari 

Taranto 

Marrotto 

Verona 

Messina 

Alessan. 

Livorno 

Salenti!. 


15 II 
15 10 
15 8 


15 

15 

15 

15 

15 


15 6 
15 4 


15 

là 

15 

15 

15 

1$ 

15 

15 


1 22 12 25 

2 18 12 23 

2 19 8 21 

3 20 11 18 

4 19 12 18 

5 23 22 16 

5 15 16 16 

6 28 15 15 

6 21 18 15 
5 16 15 14 

7 19 20 11 
5 17 18 14 

7 19 24 14 

8 20 23 11 

8 14 20 11 
8 12 16 10 

9 14 26 9 


4 10 22 29 6 


I risultati 

-Carbosarda • Catanzaro 1-0 

‘Cremonese - Molletta 6-0 

•F.mpoli - Prato 2-0 

•Lecco - Vigevano 2-0 

'Piombino - Paxia 1-1 

Sambenedellrse - B.P.D. 4-1 
Venezia * ^Sanremese 1-0 

Siracova - Mestrina 1-0 

'Tre»i«o - Piacenza 2-1 

La classifica 


Venezia 
Sambf n. 
Cremon. 15 
Carbosar. 15 
CaLinzaro 15 
Vigevano 15 
Sanrrm. 15 
Prato 
Siracusa 
Lecco 
Piacenza 
Mestrina 
Pavia 
Molletta 
Empoli 
Treviso 
B-P.D. 


15 10 
15 9 
8 
8 
7 
6 
6 
6 
6 
5 

4 

5 
3 
5 
5 

e 


15 

là 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 


Piombino 15 


1 20 3 21 

3 36 13 21 

4 27 13 19 
4 17 12 19 

4 22 17 18 

5 25 18 16 
5 14 14 16 

5 14 14 16 

6 14 16 là 
5 14 17 là 
5 Is ì« li 

7 18 20 13 
5 10 16 13 

7 là 27 13 

8 17 24 12 
3 13 22 12 
7 7 19 9 
7 là 2S S 


COSI’ DOMEHICA 


Serie A 

Joxentu*» - Ijnrr 05 . 1 i; Lazio 

- Fiorentina; Milan - Bologna. 
Napoli - Interi Padova - Ata 
tanta; Sampdoria - Torino. 
Triestina - Roma: Pro Patria 

- No» ara: hpal Genoa 

Serie B 

Alessandria - Modena; Bari - 
Parma; Brescia - Monza; Ca¬ 
gliari • Legnano; Livorno ’- 
Taranto; Marzotto - Como; 
Salernitana - Messina; Cata¬ 
nia - Palermo: Verona 
l'dinrse. 

Serie C 

Catanraro-Empoli; Colleferro 

- Treviso: Mestrina - Piombi 
no: Molfetta - Carhosarda; 
Pavia - Lecco; Piacenza - San¬ 
remese; Prato • Cremonese: 
Venezia Sambenedettese. 
Vigevano • Siracusa. 
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« L'UNITA* » DEL LUNEDI’ 


FRUTTUOSA TRASFERTA DELLA SQUADRA PARTENOPEA 

Un Napoli prudente costringe 
il La nerossi al pareggio ( B-fll 

Partita combattuta ma grigia nelle fasi conclusive - Magnifica prova di Comaschi, sca¬ 
dente prestazione di Vinicio e Pesaola - il Lanerossi ha schierato l’esordiente Menti 


LAN mossi: Luituii; uiaroli, 
Lancionl, rovinato; David, Uoucl; 
Boccolo, Murolo, Menti, Mlglloli, 
Motta. 

NAPOLI: tiugattl; Comaschi, 
Tre He, Posto; Granata Castelli; 
Vitali, Vinicio, Jeppson, Cicca- 
relll. Pesaola. 

ARBITRO: BernardeUl di Bo¬ 
logna, 

SPETTATORI: 10.000 circa. 


(Dal nostro Inviato speolale) 

VICENZA. 1G. — Sul gra¬ 
zioso stadio ilei Laneio^si, 
anche Mon/.ef;lio, che aveva 
resistito alle debilitanti lu¬ 
singhe del catenaccio, ha ce¬ 
duto eli fionlc *’dle precarie 
condizioni di torma di alcu¬ 
ni dei migliori giocatori az¬ 
zurri, sciorinando la sua bra¬ 
va variante difensiva, però 
riveduta e corretta rispetto al 
catenaccio puro. L’allenatore 
se ha ordinato a CiccareUl di 
seguire perpetuamente Muro- 
Io, d’altro canto ha disi Misto 
che Castelli giocasse in ap¬ 
poggio dell’attacco per soppe¬ 
rire al vuoto lasciato dallo 
interno. Oltre a questo ac¬ 
corgimento il Napoli ha pie- 
sentalo un l’csaola ala di 


I CANNONIERI 


1-1 rcli: Norilalil 
12 reti Vinicio 
IO reti: rivatclll 
9 reti Murolo. Frizzi, Flr- 
manl 

8 reti Schiaffino, Bassetto, 
Brillili 

7 reti: Montuorl, Bropola 
6 reti: Skoglund, Macor, 
Bulliz, Nycrs, Galli, Ila 
Costa 

5 reti: IxinRoni, Torns 
4 rcli: Julinho, Montico, 
Bronòe, Itonzon. Tortili 


maglia, ma interno di fatto, 
in un attacco sempre in... me¬ 
tamorfosi perchè Vinicio e 
Jeppson (che delusione!) si 
spostavano a turno al cenilo 
e all’ala. Se al Napoli è riu¬ 
scito di veder colonato in un 
pareggio la sua tattica difen¬ 
siva. Jo «leve al potente ed 
onnipossente Comaschi, al 
generoso, saggio, stupefacente 
ed insolitamente pratico Pe~ 
saola. oltre al corretto Cie- 
carclli. Bugatti, senza fare 
miracoli, ha assolto al proprio 
dovere con bravura e tempe¬ 
sti vi tn. 

In un incendio pugilistico 
il La no rossi avrebbe meritato 
la vittoria ai punti perchè ha 


mantenuto una costante su- 
perioiità territoriale, ha di¬ 
retto alcuni tiri a rete, im¬ 
pegnando il proprio gioco, ma 
non al punto da tradurre in 
goals tutte le citate lodevoli 
pierogative. 

Bloccato Murolo da Cicca- 
rolli, in posizione arroti ata 
Miglioli, il giovano esordien¬ 
te Luigi Menti (nato a Vi- 
eenza i 1. ottobre 1034) non 
ha entusiasmato, ma non ha 
neppure deluso; anzi, direm¬ 
mo che il suo non è stato un 
osiierimento fallito, anche se 
Campana ci convince di più. 
so non altro perchè fisica- 
mente più dotato. 

Non sono stati applausi 
quelli rivolti da non pochi, 
pazienti spettatori all’ing. 
Bermudi, atteso di proposito 
alla fine della partita. L’arbi- 
tio bolognese se torto ha. è 
quello di una persistente 
idiosinciasin per la mobilitò. 
Attenti j due guardialinee a 
foglici e i fumi gioco. 

Anche una partita veloce, 
animata, combattuta com'è 
stata quella fra Lane rossi e 
Napoli, non lascia traccia di 
ricordo se non è corredata da 
roti. Aggiungiamo che ] a cro¬ 
naca è quanto mal scarna ed 
i tiri in rete solo un paio per 
il Napoli ed una decina per 
il Lanerossi. 

Bisogna attendere JI 12’ pei 
assistere al primo tiro. L’ono¬ 
re tocca a Murolo ma mette 
a lato. 

Le squadre appoggiano le 
loro azioni con lunghi servi¬ 
zi in profondità. I lanieri han¬ 
no un Bone! autoritario, una 
mediana duttile e forte. Dal 
canto loro, Giaroli e Pavina- 
to si trovano a lottare con 
successo contro uno svagato 
Jeppson, un Vinicio che col 
passare dei minuti perde sen¬ 
so di iniziativa e puntigliosi¬ 
tà ed un Vitali che in area 
fa gioco, ma non tira. 

Al 16’ Ciccarelll. carcerie¬ 
re. « liscia » la palla che Mu¬ 
rolo è pronto a indirizzare a 
rete. Bugatti para senza trat¬ 
tenere la sfera e buon per il 
Napoli che Comaschi è rapi¬ 
do a sviare in calcio d’ango¬ 
lo. Al 22’ da metà campo 
Miglioli lancia Murolo: ser- 
pctina e tiro in corsa da si¬ 
nistra: in uscita il portiere 
partenopeo para a terra. Bot¬ 
te e risposte in continuità ma 
senza fragore finale pei* vaio¬ 
lo dei difensori e scarsa con 
certezza degli attaccanti. Un 
Napoli rinunciatario viene 


meno a se stesso. Finalmente 
anche Ja squadra di Monze- 
gho si porta a tu per tu con 

10 sveglio Luison: tira Vita¬ 
li ma troppo alto. 

J-a ripresa ricalca il tono 
del primo tempo: partita ve¬ 
loce, aggressiva, ma opaca 
nelle fasi conclusive. L’ini¬ 
ziativa resta sempre ai vene¬ 
ti. Al 17’, esatto calcio d’an¬ 
golo di David: i suoi compa¬ 
gni in area saltano per la gi¬ 
rata a rete, ma tutti cadono 
a terra come soldatini di 
piombo in finta battaglia. 

Ai 20’, cenilo di David, te¬ 
sta di Monti, parata facile 
per Bugatti. Il terreno allen¬ 
tato toglie energia a tutti, 
perciò i falli si fanno strada, 
in specie dalla parte dì colo¬ 
ro che si difendono. Al 31* 
Vitali, tira teso ma Luison 
para. Al 37* unica e grossa 
paura per i padroni di casa; 
su rimessa laterale, liscio di 
Pnvinato, palla a Vitali solo 
in area; l’ala perde però l’at¬ 
timo buono e quando si deci¬ 
de a tirine, Luison. in coiag- 
glosa uscita, arresta col cor¬ 
po la fucilata bassa. Al 43* 
Vinicio spara deciso: ancora 
Luison blocca con bravura. 

11 pareggio si fa strada e il 
punteggio non cambia. 

GIORGIO A8TORRI 
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f CONTINUAZIONI DALLA TERZA PAGINA ^ 

La vittoria della Roma 


FIORENTINA-SAMI’DOItlA 0-0 — l’er uno Jullnho, tre difensori blucerchiatl 


FORTUNOSO PAREGG IO DELLA SCONCLU S IONATA SQUADRA ROSSONERA 

Il Milan raggiunge 
il Tori no privato di 


a 6* dalla line 
Anton Sotti (1-1) 


/ granala oanno in Diintuggio con Moltrasio, ma Mariani pareggia le sorti 


TORINO: lllgmmontl. Grava, Cu. 
scria. Urarzot, Grosso, Moltraslo, 
Antnntottl. Iluhtz, Prilla, Senti- 
incuti III, Brrtolonl. 

MILAN: Buffon. Msldlnl, Za- 
catti, Llcdholm, Prdronl, Berta- 
maschi, Mariani. Rlcagnl, Nordahl 
Schiarano, Frignarli. 

ARBITRO: Or [andini di Roma. 
27 mila persone. 

MARCATORI: nel primo tempo 
al 25’ Moltraslo (T); al 39' del 
secondo tempo Mariani (M). 



Negli spoglìotoì dell’Olimpico 



L'Ingenuo mondo delln Roma ha trovato In Renato Rascel 
un rappresentante ROnuino. Eravamo negli spogliatoi e el 
portavamo dietro lo strascico di un battibecco esploso fra 
alcuni giornalisti della tribuna stampa dell’Olimpico • una 
parte dol pubblico che siede a ridosso delle transenne divi¬ 
sorie. l-n Roma stava giocando male, alouni dei suol atleti 
commettevano errori da bambini, e qualche giornalista, non 
esclusi i patiti notori dei colori giallorossi, traevano da ciò 
motivi di soherzo e di risa. Il pubblico non aveva saputo 
resistere ni richiami delle corde piu intime e non potendo 
sfecero altrimenti il malcontento che lo angustiava prese ad 
inveire contro I giornalisti in vena di burle, mentre tutta 
la tribuna Monte Mario si rivolse con gli ooohi verso l'alto, 
corno quando la lite si aocende In un punto qualsiasi degli 
spalti. Una baruffa vera e propria. Poi la partita si mise per 
il verso desiderato, la rabbia si tramutò via via in allegrezza, 
e ad ogni prodezza degli attaccanti romanisti, lo spettatore 
che qualche minuto prima aveva riversato la sua rabbia sul 
giornalista, apriva con lui un sommesso colloquio di con¬ 
vinzione. come per dirgli: «Hai visto ohe avevo regione? La 
Roma, se la guardi bene, non gioca male; puoi dirne bene. 
Come fai a scriverne male?». 

Dicevamo appunto di Rascel ■ del suo fare ingenuo. E' 
oosi: il pubblico e oome lui, melanconico, patetico, e burlone 
quando le cose vanno bene e la distensione lo ispira. Il tifoso 
Rascel era feijoa corno una Pasqua, e un po’ languido negli 
spogliatoi. Era a poche oro dalla sua partenza fissata per 
le 23,60 con l'aereo che lo portar* a Calcutta, prima tappa 
di un giro di « recitale * che l'artista romano (e romanista) 
oompirn a sue spese in America e nell’Estremo Oriente a 
atropo di beneficenza. Da questa vigìlia di partenza è nata 
la sua visita negli spogliatoi, vìsita di arrivederci ai dirigenti 
• ai giocatori della Roma ohe in suo onore, nell'intervallo 
fra il primo e il secondo tempo, avevano fatto suonare: 
c Arrivederci, Roma >. Parlare con Rascel, dunque, ohe ci in¬ 
forma sul viaggio con quel suo garbo un po’ affettato, e 
cerne sentire gli umori del pubblico che giudica la partita. 
E il giudizio di Rascel, che si congratula e ringrazia I gioca¬ 
tori «per il bel regalo » che gii hanno fatto prima della par¬ 
tenza, e sicuramente come quello del pubblico. La Roma? Su¬ 
periore senz'altro in linea tecnica. Il migliore? Da Cesta. «Ma 
non il ha visti quei traversoni che spiazzavano tutta la 
difesa7 ». 

In fondo è cosi. Contro il Bologna, la Roma, soprattutto 
l« Roma sistemista di alcuni momenti del secondo tempo, 
ha lasciato una buona impressione, s no he se Dall'Ara, il pre¬ 
sidente del Bologna, cerca di fare di ogni erba un fascio e 
di giudicare frettolosamente le due squadre senza discrimi¬ 
nazione, per poi tornare sulle sue parole. « Se continuano a 
giocare cosi — dice di tutte o due le squadre — perderanno 
un sacco di partite. Mi sono sembrati i campioni del mondo 
del gioco brutto, soprattutto il Bologna, larva di squadra». 

E' curioso oome è giudizi siano tante volte cosi discordi. 
Ma fra i dirigenti « • tecnici del Bologna evidentemente il 
giudizio d, Dall'Ara trova credito se persino Vieni, che pure 
mostra il suo malcontento per la prova dei rossoblu (Pozzan 
dovrà essere operato oggi di appendicite. Boni faci e ancora 
grasso), cerca di riordinare le fasi delia partita per concio, 
dare che se Pascutti, sul finire dei primo tempo, non avesse 
fallito un goal bcll'e fatto, la partita sarebbe andata diversa¬ 
mente. 

Non molta letizia, peraltro, negli spogliatoi dalla Roma, 
nonostante Rascel. Il provvedimento di Sarosi, ohe ha avuto 
Il coraggio di escludere Randolfini e Nyers dalla formazione, 
sembra produrre un'atmosfera pesante, poco eeiolta, imba¬ 
razzata- In un certo senso, anche Da Costa ai sente vittima 
della sfuriata, lui che ha disputato forse la sua migliore par¬ 
tire all'Olimpico, ma che tuttavia mostra di non gradire il 
ruolo di ala Galli e disteso con Zappai* vioino a Angelino 
Ceretti che lo massaggia e lo Infarina con un preparato dìeln- 
fettante, per eurare la sua contusioni. «Guardi qui — dice 
Il medico sociale — guardi qui ». E mostra i segni delle 
earezze di Greco • di Ballaci. 


(Dal nostro eorrispondente) 

TORINO, 11 Torino, 

ricco dì nrfiofilio, ha fermato 
il Milan lanciutissimo. La par- 
fifa c finita con una rete per 
parte, ma tutto il primo tem¬ 
po e dieci minuti del secondo 
è stato di pretta inarca gra¬ 
nata, finché un intervento (uno 
dei molti) falloso su Antoniotti 
da parte di Patroni, non ha 
mandato a catafascio la prima 
Imru defili ospiti lineandola 
per quindici minuti del suo 
regista clic è rientrato in cam¬ 
po solo per far da comparsa 
all’ala destra. 

La partiti! di Torino è stala 
molto grave per il Milan che 
si è visto sovente scardinato 
dagli avversari, proprio Quan¬ 
do tutti si aspettavano il se¬ 
guito della corsa ripresa una 
domenica fa. Sarà una brutta 
notula per i milanisti, quelli 
che erano oggi in via Filadel¬ 
fia hanno assistito con t prò 
pri ocelli ad una vera « /Ics 
stane • dei loro idoli che, a 
tratti' sono xtati presi d'infi¬ 
lata e schiacciati sotto il peso 
di una superiorità netta e sen¬ 
io discussioni. 

I.a partita a grandi linee si 
può rapidamente riassumere 
nella sua fisionomia caratteri¬ 
stica. Un primo tempo a fa¬ 
vore dei granata, un secondo 
per dieci minuti ancora loro, 
poi l'uscita di Antoniotti, il 
i i|n« {/airi mio naturate, non vo¬ 
luto del Torino ed infine a sei 
minuti spillo fine il goal del 
Mdnn. Il punto del Torino è 
sfato segnato da Moltrasio con 
una cannonata da oltre quin¬ 
dici metri, quello del Milan 
per una incertezza del por¬ 
tiere granata che aveva • fun¬ 
zionato* benissimo sino allora. 

Direte, allora: ma il Milan 
non si e ripreso? A me pare 
che la verità stia nel meno. 
Un Milan non completamente 
ristabilito, un Torino straor¬ 
dinario. 

Si comincia con un lievissi¬ 
mo ritardo, poi subito il To¬ 
nno, come sta nella sua tra¬ 
diti onc si scatena. Ciuccia è 


su Ricagni e non lo molla di 
un millimetro. Di tanto in tan¬ 
to il » Pctisso a si mette a 
viaggiare, da un punto all’altro 
del campo guardando in malo 
modo il suo custode, ma sarà 
come voler fermare un diretto 
facendogli gli occhiacci. Il 
• Pctisso » non farà nulla, as¬ 
solutamente nulla, finché il 
Torino non perderà An to¬ 
niatti. 

Moltrasio é battitore libero, 
Bcarzot per nulla turbato dal¬ 
la fama che lo accompagna 
annullerà Schiaffino. 

Questo lo schieramento do¬ 
minante, ma non che il Torino 
adotti la tattica rinunciataria; 
è nll'arcmbaggio. Al 4' i primi 
nutriti applausi e Mariani, e 
con Buhtz e Pellis giunge in 
zona pericolosa 

lìuhtz fu fischiare il primo 
tiro ravvicinato della giornata. 
Un minuto dopo é Pellis. (lan¬ 
ciato da Antoniotti) che co¬ 
stringe Buffon ad una prima 
eccezionale parala con i pugni. 


Al 19' Bertoloni piomba in 
area e spara, risponde come 
può Buffon, il pallone corto 
ritorna a Bertoloni che tira in 
un angolino, ma Buffon piaz¬ 
zato si lancia e arresta. 

Al 21’ it Milan seguita a 
ballare, filtrato continuamen¬ 
te anticipato e Pedroni co¬ 
mincia a diventare falloso. Il 
Torino dà spettacolo e persi¬ 
no Grosso, dalla sua area scen¬ 
de a distanza ravvicinata c 
spara da tre metri. Soltanto 
la classe di Buffon impedisce 
il gol. 

Questo arriva al 20’. Pellis 
e Buhtz si passano il pallo¬ 
ne, Pellis, spalle girate alla 
porta, si sente chiuso e allun¬ 
ga indietro a Mollrasio ac¬ 
corrente; questi tocca il pal¬ 
lone di destro e di sinistro ed 
effettua uno di quei suoi lun¬ 
ghi lanci potenti. Il tiro è an¬ 
golato, il pallone gira su se 
sfesso, pieno di traiettoria. 
Buffon vede arrivare il bolide, 
si getta attraversando tutta la 
luce ilella porta, ma il pallo- 


GRIGIA PROVA DEI ÌNTSRO-AZZURRI 

Inte r-Triestina 0-0 

Lento Vonlantben e in giornata negativa Campa¬ 
gnoli e Celio - Annullato un goal di Volanthen 


INTER: Ghrzzl; Vincenzi. Gla- 
coi nazzl; Masiero, ferrarlo. Se 
sii; Armano. Cello. Vnnlanthen, 
Skozlund. Campagnoli. 

TRIESTINA: Soldan: Meggloja- 
ro. ciani; retagna, Bernardin, 
Fontana; Lucentini. Zato. Brt- 
ghenti. Dorico. Passarla. 

ARBITRO: Bonetto di Torino. 

MILANO. 15. — Dopo cin¬ 
que sconfitte consecutive Li 
Inter h.i conquistato oggi un 
punto sul proprio terreno con¬ 
tro la Triestina. I neroazzurri 
hanno cercato i nestori temente 
la vittoria, ma In serrata di¬ 
fesa degli ospiti, unita «Ila 
lentezza di Vonlantben r alle 
prestazioni completamente ne¬ 
gative di Campagnoli c Celio 
hanno precluso il raggiungi¬ 
mento del pieno punteggio. 

La cronaca è uniforme e po¬ 
vera di spunti. La partita per 
!a verità si era iniziata velo¬ 
cemente con azioni alterne. AI 
12’ Ghezzi aveva dovuto pro¬ 
dursi in due parate difficili su 
tiri a ripetizione di Brigherai 


e Lucentini. Al quarto d’ora 
però gii ospiti arretravano me- 
ze ali e mediani badando sol¬ 
tanto a difendersi. 

Al 26’ Armano raccoglieva 
una punizione, che impegnava 
Soldan il quale doveva nuova¬ 
mente intervenire tre minuti 
dopo su di un tiro al volo di 
Skoglund, servito da Campa¬ 
gnoli. 

Nella ripresa gii alabardati 
stringevano ancora più Je ma¬ 
glie della loro difesa, rinun¬ 
ciando ad ogni azione offensi¬ 
va. Al 4’ Maggiolaro deviava a 
stento a porta vuota un tiro 
di Celio. AIITT l’arbitro an¬ 
nullava una rete di Vonlonthen 
per fuori gioco, provocando vi¬ 
ve proteste dei neroazzurri. 

Poi l'area di rigore della 
Triestina veniva presa lette¬ 
ralmente d'assedio e anche Fer- 
rario e i terzini neroazzurri 
avanzavano per tentare la via 
della rete. La porta di Soldan 
rimaneva però inviolata fino al¬ 
lo rendere del 90- minuto. 


GRAZIE ALLA L0NGAM1N1TA’ D ELL'ARBITRO 

Pro Patria-Juventiis 2-2 

Due reti dì Vicariotto c una di Emoli su rigore 


PRO PATRIA: Longoni; Taglio, 
tetti. Toro»; Glmona. Colombo, 
nervini; \ Icariotto. Pantaleoni. 
I* Rova, Danova. Sala 

JtVENTL’S: Viola; Corradi 

Garrena; Torchi, S»r, O pezzo; 
Colrlla, Emoll. Boni perii. Valro. 
Praesr 

ARBITRO: Piemonte di Mon¬ 
tatane. 

RETI: nel primo tempo al IT 
Coltila, al 2P Vicariotto. Nell* ri¬ 
presa alIT’ Emoll »u rigore, al 3 7 
\ irariotto. 

ANGOLI: 5 a 4 per la Juventos. 

BUSTO ARSIZIO. 15 — Una 
Pro Patri.-, in netta ripresa, 
quella vista oggi contro i bian¬ 
coneri juventini, che so no riu¬ 
sciti a dividere la posta sol¬ 
tanto grazie alla longanimità 
jdell'arbitro che ha concesso ai 
torinesi un rigore ben diffi¬ 
cilmente «.-cordato da qualsia¬ 
si altro direttore di gara. Ciò 
è avvenuto al 1’ della ripresa 


con le due squadre in parità 

duo altro centurioni, al malleolo • all’altezza dalla tibia; j Bonìperti, dopo uno scambio 
tutte auiia carnea oestra. «E coma aa la nazionale militare 'con VairO. Scendeva sull* de- 
— elea CUill — non bastasae». Jsfra. Giunto sulla linea di fon 


| .i* .i* viiutiiu > u11et tint e* ut tuir i pu 

co tentava il cross al centro, ni: 


ma la palla incontrava casual¬ 
mente un braccio di Gimona 
appostato al limite dell'area: il 
sàssior Piemonte senza esita¬ 
zione decretava il rigore no¬ 
nostante le proteste dei buste¬ 
si. Incaricato del tiro era Emn- 
li che trasformava. La reazione 
dei tigrotti, dopo un venti mi¬ 
nuti di buon gioco juventino, 
riusciva a riportare la Pro Pa¬ 
tria in parità al 32': su allungo 
di Borsani. scattava pronta¬ 
mente Vicariotto che insacca¬ 
va superando Viola, uscito al¬ 
la disperala dai pali, con un 
misurato pallonetto. Nel primo 
tempo, equilibrato sia in linea 
tecnica che per volume di gio¬ 
co. la Juve aveva realizzato 
per pi ima su calcio d'angolo 
battuto da Praest deviato di 
testa da Emoli. e ripreso da 
Colella che, libero, riusciva a 
mettere nei sacco; la Pro Pa¬ 
tria aveva pareggiato al 24’ 
con un gol magnifico, su azio¬ 
ne impostata da Vicariotto su 
punizione battuta da Pantaleo- 


Novar a-Atalant a 2-1 

NOVARA: Corchi; rombi*. 
Capocci; Feccia, De Giovanni. 
Raira; Mariani, Eldefiall. Arce, 
Bronce. Sortimi. 

ATALANTA: Galbiati: Catto* 
zo. Corsini; Annoraizl. Zander, 
Villont, Longoni. Gareia. Rox- 
zoni. Basse tto. Brago!*. 

ARBITRO; Marchese 

RETI: nel primo tempo Boz¬ 
zoni al 31’ e Marrani al 38': nel¬ 
la rlprrs* Marrani al 16*. 

NOVARA. 13 — II Novara è 
tornato *’,:» vittoria dopo quat¬ 
tro «confitte consecutive, ma 11 
merito non è tutto auo anche 
re ha dimostralo alcuni segni 
di ripresa specie nel secondo 
tempo. Opel la «quadra è «tata 
aiutata dalia fortuna, e più an¬ 
cora dajr'.t attaccanti atalantini 
che r.on hanno saputo «frutta¬ 
re le numero** facili occasioni 
da gol create da'.'a toro me¬ 
diana 


Sp ai-Padova 2*0 

SPAL: Berlocchi, Delirati, 
Lacchi; Morta. Ferrare, Dal 
Pag Dido, Di Giacomo, Macor. 
Fabbri. Novelli. 

PADOVA; Casari. Biase n. 
Scsgnellalo; Moro, Argini, Mori; 
Parodi, Plson, BonistalIL Cista- 
menta, SliTsndle. 

ARBITRO: Tonni di Macerata. 
RETI: nel p.l al 33’ DI Giaco¬ 
mo; nella ripresa ai 41’ Dldo. 


nc è più lesto di lui. E’ nel- 
l'angnliuo. è in rete: impla¬ 
cabile. 

Delirio per trentamila. Al 28’ 
Grosso cade e su di lui rovina 
la massa di Nordhnl. La spalla 
del centro mediano torinese è 
di nuovo dolorante. Al 29' An- 
tonintti che sino a questo mo¬ 
mento ha impostato luffe le 
azioni, fa un numero di assolo 
«• a serpentine finisce a poca 
distanza da Buffon che riesce 
a sventare la minaccia. Rica¬ 
gni tenta isolato la via della 
rete al 30' ma il suo tiro è 
molle. 

Al 40' la più bella delle azio¬ 
ni torinesi con tulli i cinque 
della prima linea chiamali in 
causa con pallone radente c 
triangolazioni di ottima fai 
tura. 

Al 4 j un tiro ili Sentimenti 
sfiora la traversa. Così si chiu¬ 
de il primo tempo fra lo stu 
pare e l'esultanza dei tifosi 
granata. 

Non cosi ni secondo. Al ri¬ 
torno dal sottopassaggio dei 22 
et si aspetta qualcosa di nuovo 
da parte del Milan, capito il 
trucco il diavolo dovrebbe aver 
trovato il rimedio. Invece nul 
la; si riprende con In .stessa 
fisionomia, cioè con un Milan 
senza quadrilatero. Con un To 
rino baldanzoso r lanciato. Al 
3' Pellis ararla Maldmi c ca¬ 
dendo tira un bollile che Buf¬ 
imi riesce a fermare con un 
guizzo elettrico. Due minuti do¬ 
po altra Varala maiuscola di 
Buffon. Vengono giù Sentimen¬ 
ti r Pelhs, ila due metri questi 
tira c il * pipclct -> milanista, 
ferma aurora. Il Torino insiste., 
Pedroni non riesce a tenere 
Antoniotti, si innervosisce c 
colleziona i primi /olii. Mnl- 
trasio tenta ancora di lontano 
stimando il montante nll'x’ 

Due minuti dopo Pedroni 
ferma Antoniotti come può: in 
modo malvagio. raschiandogli 
fa tibia destra con un calrio di 
striscio. Antoniotti crolla al 
suolo. 

Lo portano fuori, rientrerà 
dopo un quarto d’ora, inutiliz¬ 
zabile. 

Il Milan parte all arrembag¬ 
gio c il Tonno si affloscia co¬ 
me svuotato. La prima linea, 
senza condottiero sparisce, ri¬ 
mane solo Pellis. gli altri so n 
tutti davanti a Rigamonti e 
non riescono a districarsi. Si ha 
la netta impressione che i gra¬ 
nata stiano per essere travolti 
malamente. Il gioco scade da 
parte di qucst’ultimi, divento 
duro, nervoso. Ma pur ballan¬ 
do e. loro volta i granata rie¬ 
scono ad arpjnare i( prorompe¬ 
re degli avversari che però 
non tirano a rete c si perdono 
in passaggi stretti_■ soprattutto 
Schiaffino e Ricagni. 

Salvataggi in extremis da 
parte di Cuscela. di Moltratio. 

Al 25' toma Antoniotti, come 
ho già detto, ma starà buono 
all’ala con attorno il ruo olez¬ 
zo di nere. II Torino cerca di 
allargarsi invano. Due o tre 
puntate di contropiede, ma è 
troppo poco per alleggerire la 
massiccia pressione. 

Le occasioni del Milan pri¬ 
ma del pareggio sono due; una 
al 36’ con Ricagni che solo in 
arca, circondato dai cerberi, si 
inciampa c cade. Molti hanno 
visto un rigore. 

Il aol del pareggio arriva al 
39'. Rimessa in camp 1 ' del Mi¬ 
lan. Schiaffino prode e lan¬ 
cia sulla destra a Mariani che 
i senza custode. D’ala avanza 
velocissima verso la sfeta che| 
gli è aranti di qualche metro. 
Rigamonli accenna ad uscire, 
non lo fa e si getta in ritardo. 
Il pallone lo sfiora ed entra. V 
Milan respira e si ributta avan 
fi sperando ne! suecesjo. Ma é 
il Torino che con le ultime 
energie si rimette in mofo e 
tenta con Pellis. con Buhtz il 
contrattacco: invano. Orlandini 
poi fischia la fine senza calco¬ 
lare t minuti il&trraii di ri 
cupcro per l’incidente di An¬ 
toniotti. 

GIULIO ' CROSTI 


due vere mezze ali che non 
rifiutano il lavoro e che gio¬ 
strano a metà campo con te¬ 
nacia e continuità. 

Il risultato è stalo sor¬ 
prendente: nella zona cen¬ 
trale del campo, nella zona 
cioè ove ri impostano e si 
vincono le partite, c riap¬ 
parso di colpo solido e vita¬ 
le il gioco del quadrilatero, 
quel gioco che negli ultimi 
anni sempre costituì il pun¬ 
to di forza della manovra 
gtallorossa 

Di questo beneficio, frut¬ 
to della spola infaticabile di 
Biagim e Cavazzutt e del 
lavoro di Giuliano c Venturi 
(i migliori in campo), ne ri¬ 
sentì innanzi tutto la difesa 
che ha potuto giocare più di¬ 
stesa, senza l’affanno e l’an¬ 
sia di altre volte. Anche l’at- 
tacco sostenuto, finalmente, 
alle spalle, e apparso più 
onde, più inciso, più prati¬ 
co che lezioso. 

Galli, per esempio, senza 
certi strani compiti di « re¬ 
gia » che il suo tempera¬ 
mento di scattista di pochi 
metri rifiutano, ha giostrato 
con bella decisione ed inci¬ 
sività costituendo un peri¬ 
colo continuo per la difesa 
avversaria; questo « miglio¬ 
ramento » di Galli si deve 
anche al fatto che questa 
volta ai lati del centravanti, 
invece di esserci « goleador » 
che per istinto innato pun¬ 
tano personalmente a rete, 
c'erano due mezze alt che 
— 7 >ur non rifiutando la ri¬ 
soluzione personale — pog¬ 
giavano spesso su di lui ri¬ 
fornendolo continuamente di 
palloni e palloni. 

Di grande utilità alla ma¬ 
novra giallorossa è apparsa 
anche l’utilizzazione di Da 
Costa all’estrema sinistra; in 
quella posizione, libero dal¬ 
l'ombra di Galli c dall'assillo 
di ostacolarlo o di esserne 
ostacolato, it sudamericano 
ha reso il doppio avendo po¬ 
tuto seguire meglio il suo 
estro e soprattutto — tenen¬ 
do il suo posto e lavorando 
con i compagni di linea — 
ha contribuito a quell’allar¬ 
gamento di gioco che dira¬ 
da le retrovie avversarie e 
cren facilmente corridoi di 
vuoto. Su questa strada, an¬ 
che a costo di qualche ri¬ 
nuncia dolorosa, la Roma de¬ 
ve insistere per riprender 
quota in classifica. 

Ora cediamo il passo alla 
cronaca. Malgrado l’invito di 
una giornata veramente pri¬ 
maverile, grossi vuoti si no¬ 
tano sulle scalee dell’Olìm¬ 
pico quando l’arbitro Lo 
Bello dà il fischio d’apertu¬ 
ra: batte la Roma che poco 
dopo presenta il suo biglietto 
da visita con un tiro di Bia¬ 
sini che passa a lato di poco. 

Azioni alterne; però men¬ 
tre la Roma avanza con ma¬ 
novre ragionate, collettive, 
il Bologna zi affida alle pun¬ 
tate di Bonafìn e alte fu¬ 
riose galoppate di Valenti- 
mi zzi. Al 18' brivido per la 
folla; un colpo di testa di 
Bon afin è involontariamen¬ 
te deviato da Cardarelli, ma 
Panetti rimedia in tuffo. Sei 
mintiti dopo altra prodezza 
del portiere giallorosso che 
si getta ai piedi di Bonafin> 
giunto a pochi metri dalla 
porta in seguito ad una bel¬ 
la azione personale. 

Il livello di gioco è me¬ 
diocre: l’attacco giallorosso, 
malgrado la spinta di Giulia¬ 
no e Venturi, non riesce a 
trovare l'accordo r cincischia 
troppo in area. Al 28' però 
il goal viene lo stesso: gros¬ 
sa mischia davanti a Gior- 
crlli e palla che schizza cl- 
l'indictro. Giuliano entra in 
corsa c con un bel tiro teso 
a mezz'altezza insacca, mal¬ 
grado il disperato tentativo 
del portiere che ferma, ma 
non trattiene. 

Un minuto dopo Galli dà 
indietro a Cavazzuti. ma il 
tiro di quest'ultimo è fiacco 
e sbagliato. Vivace reazione 
rossoblu nel finale: al 34’ un 
bel tiro di Pivatclli è re¬ 
spinto da Panetti, al 36’ 
un altro bolide nel « Piva ~ 
su calcio di punizione passa 
alto sulla traversa, al 41’ Po¬ 
satiti « mangia » un goal fa¬ 
cilissimo da pochi metri su 
apertura a sinistra di Piva¬ 
tclli. 

Nella ripresa la musica 
cambia : la Roma appare tra¬ 
sformata e dà un ritmo ve¬ 
locissimo all’incontro ; i ros- 
soblù già provati dai primi 
quarantacinque minuti ap¬ 
paiono in difficoltà e i difen¬ 
sori fanno spesso ricorso a 
fallacci per arrestare Ghig- 
gia e compagni. .41 5’ grosso 
errore di Greco che dà in¬ 
dietro corto: Galli sbuca co¬ 
me un razzo, ma — sul por¬ 
tiere che esce — alza sulla 
traversa. Al 10’ bella prodez¬ 
za di Galli che si libera di 
quattro avversari, poi tira 
fortissimo, ma centrale e 
Giorcelli — con una bella 
parata — devia »n corner. 

Il Bologna balla e si salva 
come può. Al 15’ lo salva 
l’arbitro che annulla un goal 
di Ghiggia per discutibile 
fuori gioco di Da Costa che 
aveva inizialo l’azione; al 
ItT Giorcelli é costretto ad 
un acrobatico tuffo per de¬ 
viare un bolide di Da Costa ; 
al 2V su cross di Ghiggia, 
Galli spreca una buona occa¬ 
sione da pochi passi. 

Il gioco della Roma è in 
questo periodo davvero elet¬ 
trizzante: Da Costa imper¬ 
versa sulla sinistra e crea in 
continuazione situazioni da 
rete: al 26’ imbecca Biagini 
che tira alto; al 2T mette in 
azione Galli che tira; Gior¬ 
celli. in tuffo, ferma ma per¬ 
de il pallone e Corazzati so¬ 
praggiunto schiaccia in refe. 
Lo Bello però dice ancora no 
per • gioco pericoloso ». Fi¬ 
schi a non finire. 

Al 34* però l’arbitro non 
ha nulla da eccepire: Da Co¬ 
sta scende sulla sinistra, 
supera uno dopo l’altro — 
com- birilli di legno — tre 
avversari, invita il portie¬ 
re all’uscita, poi si aliar- 
ga ancora e finalmente in¬ 
sacca con liro astuto. 

La Roma insiste t i ros- 
soblù si arrangiano come 
possono; Ballacci e Greco 


commettono falli su falli da 
indispettire il pubblico che 
comincia a scandire: « serie 
B - serie B ». Il Testo non 
ha storia: i giallorossi resta¬ 
no sempre all’attacco, ma si 
guardano te gambe così il 
risultato non muta. 


Genoa-Lazio 3-3 

il risultato della squadra, un 
complesso che deve ai suoi 
anziani la saggezza tattica e 
ci giovi il commovente ardo¬ 
re agonistico, capace di capo¬ 
volgere in un baleno i risul¬ 
tati più disperati. 

L’arbitro Liverani non ha 
soddisfatto il pubblico genove¬ 
se, che in ben tre occasioni 
jin reclamato il calcio di ri¬ 
gore per cariche in area; esa¬ 
gerazioni, senza dubbio, tanto 
più che la difesa genovese in 
più occasioni, soprattutto in 
una, ha operato interventi tut- 
t’altro che regolamentari. 

Dalle note introduttive, si 
comprende come la partita ab¬ 
bia avuto fasi molto belle ed 
emozionanti, provocate soprat¬ 
tutto dalle manovre dell’attac¬ 
co laziale (suggeritore il bra¬ 
vissimo Burini), che faceva 
sbandare paurosamente la di¬ 
fesa rossoblu, e dalle puntate 
imprevedibili di Carapeliese, 
dannazione autentica della di¬ 
fesa biancoazzurra 

Già al 5’ la Lazio va in van¬ 
taggio; Olivieri riceva un bre¬ 
ve passaggio da Villa, ..semi¬ 
na .. uno dietro l'altro Cordoni 
e Carlini, crossa al centro a 
Bottini che da fermo spara al 
volo e insacca. Poi è l’episodio 
del .< rigore.. reclamato dal 
pubblico, che avviene cosi. Mo¬ 
lino, pressato do Corso, passa 
il pallone a Lovati; senonchè 
il fango arresta la sfera e il 
centravanti ros-soblu riuscì a 
spedirla oltre il -portiere la¬ 
ziale, che nel tentativo di asci- 
re era finito e terra. Ancora 
il fango ferma il pallone: que¬ 
sta volta a un metro dalla 
porta incustodita; Corso sca¬ 
valca Lovati e questi dà l’im¬ 
pressione di afferario per una 
gamba, mentre la palla si per¬ 
de in calcio d'angolo. Batte 
Carapeliese (19'), respinge 
Sentimenti, si impadronisce 
della palla a metà campo Sel- 
mosson, scarto dei duo dor¬ 


mienti della retroguardia ge- 
noana, tocco di fianco a Bot¬ 
tini e questi ancora una volta 
colpisce al volo, mandando in 
rete con un tiro che Gando’fi 
non riesce a trattenere. 

Il Genoa sembra spacciato e 
la Lezio insiste per lungo tem¬ 
po all'attacco. Invece, al 37' 
Carapeliese se ne va via con 
una delle sue tremende ser¬ 
pentine, arriva a fondo campo, 
centra indietro a PLstrln, che 
spara senza esitazione: Lovati 
e Sentimenti, uno dopo l’altro, 
non riescono ? controllare il 
tiro e Carapeliese, finito a ter¬ 
ra, riesce a dare la zampata 
risolutiva. 

Al 42’. però, la Lazio rista¬ 
bilisce le distanze con una di 
quelle reti che un giocatore 
mette a segno una volta in 
tutta la vita: Olivieri parte da 
metà campo, lotta con Carlini 
sin dentro l’area rossoblu e 
mentre — sbilanciato da! cen¬ 
tro mediano — sta per finire 
a terra, sferra un tiro di in¬ 
credibile violenza che scuote 
la rete alle spalle di Gan- 
dolfi. 

Tempo di mettere la p l’.Ia 
al centro e il gioco è faro 
Via sulla destra Grcn, para¬ 
bola verso Frizzi che tira pron¬ 
tamente; respinge Molino, ma 
Carapeliese intercetta e tira 
ancora; questa volta respinge 
Lovati, ma sempre Corapel- 
lese è sulla palla e con un 
esatto tiro a parabola scavalca 
11 portiere mettendo in porta. 

All'inizio della ripresa (8’) 
il Genoa pareggia con una rete 
pregevole: Gron a Carapeliese, 
che gli restituisce la palla e 
scatta in profondità, riceven¬ 
do il preciso passaggio del 
«professore»: cross rasoterra, 
finta di Corso, che lascia al 
sopraggiungente Pistrin, il 
quale colpisce al volo e segna. 

Da questo momento, fino al¬ 
la fine, tranne un breve pe¬ 
riodo, è il Genoa che si di¬ 
fende in prevalenza, anche se 
la Lazio rimane guardinga. Ma 
solo in due occasioni il ri-' 1 
schio è grosso: quando Pistrin 
deve sventare sulla linea di 
porta, con una acrobatica ro¬ 
vesciata, una entrata di Oli¬ 
vieri e quando un tiro di Bu¬ 
rini se ne va lungo tutta la 
traversa per finire poi sul 
fondo. 


Horentino-Sanip. 0-0 


(certi arbitri hanno messo su 
la pancia e non corrono, per 
esempio (e soprattutto collo¬ 
cati a riposo quando sono fuo¬ 
ri forma, come avviene per t 
giocatori. 

La partita si è iniziata con 
pii spettatori delle tribune 
piuttosto distratti, ma al se¬ 
conda minuto Montuori è in 
azione, guadagna il primo cor 
iter della giornata, obbligando 
cosi gli spettatori a prestare 
più attenzione al gioco. Il tiro 
dalla bandierina viene sciupa 
to da Gratton. Ancora Mon- 
tuori in azione, palla smistate 
a Julinho. centro teso del bru 
siliano, devia Bernasconi, con 
acrobatica spaccata, riprende 
Prini che tira fuori . Il gioco 
è aperto e assai piacevole ora. 
La Fiorentina, in magìia rossa 
per dovere di ospitalità attac¬ 
ca in prevalenza, ma Tarameli 
te impegna in modo difficile 
il coraggioso portierino ospite 
che ha ben sostituito l'in/ortu 
nato Piu. 

Un bruciante scatto di Ju¬ 
linho, che supera velocemen¬ 
te due difensori e poi serve 
alla perfezione Prini, ma i' 
numero undici viola indugia e 
la bella azione sfuma. Anche 
Virgili si dimostra assai im¬ 
preciso e intempestivo, perden¬ 
do quasi tutti i duelli con il 
suo angelo custode Bernasco¬ 
ni, mentre Gratton sgobba, me 
non sempre a proposito. 

Al 14' su centro di Pria:, 
Montuori si ebisce in una se¬ 
rie di finte smarcando l'amico 
JulinhO' ma Varrohntica ala 
destra tnola è caricata mala¬ 
mente da Martini e l'arbitro fa 
cenno di continuare guada¬ 
gnandosi la prima solenne fi¬ 
schiata della giornata. 

Contropiede degli ospiti sen¬ 
za esito; poi ancora Prini c in 
fuga su bellissimo lancio raso 
ferra di Orzan (che ha rotti- 
tutito abbastanza bene l'as¬ 
sente Chiappclla). ma Farina 
lo carica malamente e Pieri, 
per non smentirsi, fa ancora 
cenno di continuare. Fischi in 
tribuna. disorientamento in 
campo, nc approfittano i blu- 
cerchiati per lanciarsi in con 
trapiede, ma Sarti compie la 
prima bellissima parata della 
giornata deviando dal piede 
del solitario Ronzon un peri¬ 
coloso pallone. 

Un forte tiro di Virpili. che 
alza abbondantemente fuori, r 
poi la Sampdoria inizia la sua 
offensiva, che sarà assai mar¬ 
cata per tutto il restante de 1 
primo tempo. E* Firmam che 
al 22’ si lancia sulla destra a 
grandi falcate, supera l'avver¬ 
sario e poi spara un poderoso 
tiro angolato, ma Sarti Io bloc¬ 
ca in tuffo con perfetto stile e 
scelta di tempo, mentre il pub¬ 
blico arrplaude lo doppia pro¬ 
dezza dei due brarìssimi gio¬ 
catori. 

Due minuti dopo Tortai è 
in fuga, centro preciso della 
ala destra spostatasi a sinistra 
E’ ancora Firmani che- pur 
sbilanciato dalla rapida azione 
del compagno, aggancia e con 
l'esterno del piede effettuo 
una __ impensata ed acrobatica 
mezza rovesciata, ma Sarti in- 
niisce aoilmetite e devia il pai- 
’one che «tara per infilarsi 
nropno nel -sette* della sua 
porta. 

Una cannonata di Rosa (alta), 
un lungo tiro di Cercato bloc- 
ca'o da Rosin. un altro fira de¬ 
bole di Virgili alla mezz'ora 
poi gli orniti riprendono il co¬ 
mando delle Operazioni- 

Ancora una palla d'oro di 
Gratton sciupata da Punì (for- 


CINODROMO RONDINELLA 

Questa sera alle ore 16 riu¬ 
nione corse di levrieri a par¬ 
ziale beneficio G.RJ. 


sp sarebbe meglio che i tec¬ 
nici viola facessero rientrare 
al suo posto il più insidioso 
Bizzarri), una cannonata di 
Firmani al 39’ e poi due ca¬ 
parbie e belle azioni di Juli¬ 
nho. che I suoi sfasati compa¬ 
gni non sanno sfruttare. Anco¬ 
ra un’azione di Julinho, ma il 
suo tiro sfiora il paletto eil 
il primo tempo termina a reti 
inviolate. 

Si riprende con i « viola - 
all’attacco, ma un tiro di Grat¬ 
ton è bloccato agevolmente 
dalla recluta Rosi, mentre al- 
l’l V un fallo su Montuori di 
due difensori ospiti vede Io 
imperturbabile Pieri fare cen¬ 
no di continuare. Una bellissi¬ 
ma azione di Montuori al 14’ 
(4 uomini fuori causa) c anco¬ 
ra sciupata da Prini, mentre 
subito dopo c Gratton a cal¬ 
ciare malamente un pallone su 
calcio d’angolo. 

La Sampdoria, che aveva fino 
ad ora giocato aperto, evita le 
due ali, Tortul e Arrigoni. ma 
non rinuncia a tentare velo¬ 
cissime azioni di contropiede, 
che mettono spesso in diffi¬ 
coltà la difesa -viola* e in 
modo particolare lo sfasato 
Magnini. Un duello accanitis¬ 
simo Cervato-Ronzon; ha la 
meglio l’attaccante ligure, che 
con rapida giravolta passa al 
centro, raccoglie il tempestivo 
Firmani. che stoppa col destro 
e col sinistro tira prontamen¬ 
te. ma Sarti, ancora una volta, 
scongiura il pericolo con un 
tempestivo tuffo. Una rove¬ 
sciata «ìiu ili Viryti*. pòi ili 23' 
Julinho è ancora una volta ma¬ 
lamente caricato in area di ri¬ 
gore e i fischi più assordenti 
fanno un coro alla decisione 
di Pieri che concede inrece 
una punizione contro i » viola -, 
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IL TORNEO DI PROMOZIONE LAZIALE 
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I IVI A DIVISIONE 


Squibb-Fiuggi 1-0 



INA Sport-Romanitala 2-01 Torpignattara - Ex All. Massimo 0-0 


GIRONE B 


I risultati 


.Montecava. Milatcstt 


Pro Alhano-Spes 
Giannispni-t-Crottaf errata 


La classifica 


Spes 

Tivoli 


SQUIBB: De Marchis, laro- Batte il Casilina ed al 22’ il flIRONF A PIRONP R 

angeli, Leonori, De Grandis, Nettuno va improvvisamente __ ___ 

Fanciulli, Becchetti, De Caro, in vantaggio su azione perso- .... .... 

Dagianti, Di Cola, Gelsomino, naie di Doni! ed al 32’ rad* I risultati I risultati 

Di Chio. doppia con Cherubini che rae- .Montecavo.Milatcstt ?-o Frarmla-isota l.irl J-o 

FIUGGI: Ciccolini, Bellinzas, coglie un traversone di Lucchi. Civitavecchia.Tivoli 1-1 Cassino-Romana Et t-l 

Mancini. Mariotli, Larcinesi, Ci- Nella ripresa il Casilina pre- N ettuno-Casiiina 4-0 Squibb-Huj*i i-o 

priani. Acquaviva, Casellato, me per rimo» ntare la svan- viterbcse-P.TT. l-o Garbatella-F'ondana o-o 

Boniduti. Galiani; Fortini. faggio. ma al In Vitone con itaivoi.-Humanltas (gioca oggi) Alhatrast.-Astrea 1-1 

Arbitro: S.g : D’Ammassa di un tiro fot e insacca la terza IUett . MaccatfSr rollplast-Cosmet J-3 

nòti: al 17’ del 2 Tempo; Armao^intcrcoUa male un tiro '*"» A'b.no.spe, o-o siefer-uii» i-i 

Gelsomino. diretto a Serafini, che finisce C.lannUporM.rottaffrrafc» o-o Aclcalclo-t.aeta 4- 

A. Valcriani. - Vittoria di l " "‘1_— La classifica La classifica 

stretta misura quella ottenu- MnntoraVftJJilatacH ? fi s > lr!i 11 7 4 1 28 14 Ut Unni. Klettr. li 5 6 1 25 io ts 

ta dallo Squibb sul Fiuggi og- ' lOlllcCaVu-VmlalcSII L’KJ rivoli 13 7 3 3 15 IO 17 Fondami 13 7 > 3 il 13 16 

S d 1 à Ar ma li0 ÌrSp‘J VodlS MONTECAVO: Fracchiolla, Montwavo li s 4 2 19 9 16 l’oiipu». iteti 24 .0 16 

prestazione della squadra di Mucci. Ciani; Spadolini, Abba- ,,ro A,ba "° 12 6 4 3 26 13 16 strfer u 6 3 3 '* 11 * J 

casa che oggi hadamScla- ti. Gemini; Brunetti I, Alfieri. Nettuno 12 6 1 5 1 S 13 13 Squibb .3 7 1 4 21 13 13 

to più di una sfasatura nei Nicolucci, Brunetti II. De! Viterbese 11 6 l 4 19 18 13 Albatrast. 12/6 2 4 18 13 14 

suoi reparti, soprattutto nella Plnto Mllatestt 12334 21 17 13 Astrea 12 6 1 s 23 22 n 

mediana che abitualmente è il MILATESIT: Durante, Proiet- Civitavecchia 12 5 4 4 21 22 li (barbatella 12 5 3 4 10 1:1 11 

.-tio punto di forza. La causa *}• Di Lello; Celici^ Ploedcr, M accarcse 12 2 6 3 1» 13 12 Cassino 12 4 4 4 20 u 12 

di ciò va ricercata nella cat- ^errante; Paoloni De Populo. r>iannUl)orl 1 * 5 2 5 14 14 12 Isola tiri 12325202012 

piu rappresentativi. Dagianti, • . *•*• uteit 11 4 2 5 15 17 io Alleatelo 12 5 2 5 1.1 16 12 

e"non T Stato disutilità alcu- Nicolucci: nella ripresa.' al 30’ ir. li 2 6 4 11 14 10 cosmet 12 1 5 4 tu 15 11 

na per la squadra, cosi dicasi Brunetti I. ___ ilumanltas 11 2 l 7 11 20 7 t.acta 13 .*28 1.1 22 6 

per Becchetti che lo ha se- (V nuonomo) - / loculi Cas,,,na li 2 1 9 10 21 5 leitina li 2 I 9 16 28 5 

guito a ruota... Ma anche fili hanno dominato jj Mi| a t<*sit «aUolslnlo 11 l l 9 10 24 3 iTutti 13 ì 2 9 10 25 3 

altri uomini in maglia glallla per rjHasi intra lu durata del- i e Dai -tit*» di domenica lo nartite di domenica 

non hanno davvero fornito una fincorjrro riuscendo a segnare Le P arule m domenica Le partite di domenica 


ieri. Nettuno 
De! Viterbese 
Mila testi 

ìiet- Civitavecchia 


Grnttaferrata 

lltett 


12 7 4 1 26 14 18 

12 7 3 2 15 IO 17 

12 6 4 2 19 9 16 

12 6 4 2 26 13 16 

li 6 1 5 1* 13 13 

11 6 1 4 19 18 13 
12334 21 17 13 

11 5 4 4 21 22 11 

I 'i 2 6 3 18 13 12 

12 5 2 5 14 14 12 

12 4 3 5 17 15 11 

II 4 2 5 15 17 10 

12 2 6 4 11 14 10 

11 2 1 7 11 20 7 

12 2 1 9 10 21 5 

11 1 1 9 10 24 3 


I risultati 

F\.rmta-lsola l.irl 
Cassino-Romana CI 
Sqliibb-Kltiggl 
Garbatella-F'ondana 
Alhatrast.-Astrea 
Pollpiast-Cosmet 
Stefcr-I-aUna 
Aeiealeio-Gaeta 

La classifica 


Unni. Klettr. 

1 o intana 

Pullulasi 

Stcter 

Squibb 

Albatrast. 

Astrea 

(barbatella 

Cassino 

Isola l.irl 

Tornila 

.Ideatelo 

Cosine! 

(bacia 

Latina 

Tingiti 


ijup t> INA SPORT: Valentini They ingiustificate di Stintili: e di 

* ' ’ CJentiU Ponzo Rimi Del Steno- Di Lorenzo tu scintiti* u »e- 

. re Giuli Regnili Aloisi L’hias- clamo di questi ultimi per 

illtati Iscrolli bandone nrer avute annullate due reti 

rl j. 0 HOMAN IT ALA ■ LikìommG.- dt ornimi jdilimi, t\* rtm -«» lui 

L E , ì , rolli Ili Banchetti Silani S:r.ic- commesso errori su erro*, m- 

,’ 0 eia Palazzi Casohni Macinati fiere mìo sulla niriiu denti osjm- 
i ana (U0 Sitnoni Gridìi 11 Silvestrmi. dtilieri. dii /nr m che tre di 

Arbitro: Pellegrini (Ruma) questi uscivano nceusantìo più 
’ ) a Reti: Nel primo tempo al Iti’ <> meno jantomntu : infortuni 

Aloisi. nella ripresi al a.V Al 33" della ripresa l'iirhitro 

Chiasserini. era eoUreflo « /isehutrr le fine 

— — per il numero non ict/ulameii- 

i<«ifirn iG. Pantanella» - < ‘1 m alien- ( j,., (/ iitiieiiton 

issiuvn R,.fn un incontra interessante ---- 

12 5 6 1 23 10 16 ma l'aspettativa «• stani delusa TIICFPnÌA-Irèin 1.0 

I* 7 2 3 14 12 16 11 nervosismo del mormori e lim onio naq 1 v 

12 6 4 2 24 19 16 spesso sfociali in scori etiecee ! 1 ; A c I * Chioccimi, Muiitana- 

1 * 6 3 3 ** 11 13 ,,1M, o ehe nella ripiega (lenti- , i. Alessandri. Grandi, Novel- 

', . . 4 .'j , 5 1S li c Cesolim sono staff espulsi 1 ,. Dumenicucei, l).ni/dli, Nic 

1 . LINA non ha giocato bene ma t -hi. Fablui. Pacca, t’aidmci. 
l.rG - 4 18 il 14 ful rifafo la rifforta pei la TFSCANIA. Tua, t’iaiua- 
t2 6 1 5 22 22 II roioilfù del suoi giocatori, tra Fcriante, Guido?/! Ili 

12 3 3 4 10 13 1 1 , {/nuli sono da elogiare Va- Vermut In. Rosati, Io.*/.. Mer¬ 
li 4 4 4 20 14 12 Irriti»!! Giuli «• Aloisi l a Ho- .,-tt t Setiastiam. ('.mi igu.iii, 

11 5 2 5 20 20 12 muntala ha deluso: il portiere (Vd-uiuii 

1» 5 •* 5 15 17 12 Indorisi ha preso un infiniti! di ARBITRO: Ihiincu di Roma. 

1* 5*511 16 1 » P'iprrr di cui la piu clamorosa .............. ~~ ,„ 

al 4 J' della ripresa l’er il ir- 11 * 1 AN, ‘) ( l “ 1 

I. l 5 4 18 15 11 <f(i la llljesil s , ^trata «b- s-'iimi - - Al fischio tm/iale la 

2 -‘SII 22 6 mnuauzu solida l. attacco Sic- squadia locale segna la sua 

12 2 1 9 16 28 5 specie nel reparto s:m- prima ed U.’iica rete per ine¬ 

tti 2 9 10 25 3 ,{ ro <((),.,. fRrelli il r Silvestri- i |U * del mezzodestro fomigia- 

. tu non hanno concluso niente I,1 ‘ •dina gli ospi 1 »i .sono 


12525 15 17 12 
12 5 2 5 1.1 16 12 

12 I 5 4 18 15 11 

11 2 2 8 1.1 22 6 

1 2 2 I 9 16 28 5 

12 1 2 9 10 25 3 


prestazione lusinghiera ad ac- uua rc!c J)er tempo. Soltan- Mmderavo-Clv-llaiecchia: Ttv°- 

Ì l e^5r%?cJ^ If. ^ 


uh buono 


scatenili cercando li v .vi de'. 


(brottaferrata. 


Tornila - Cassino; Romana El.. 
Squibb; Fluggt-GarbatfIla; Ton- 
dana-Astrca; Albastrast.-Poll- 
plast; Cosnict-I.atlna; Slcfcr-A- 
clraclcio; Isola I.lrl-tìaeta. 


trinca Ir» rwr»r ninltrn o TV Taro • ■ . . ., 1*. TT.-Italvolslnlo; llunianitas- ........* *- 

giocalo per risvegli-itti ed hanno provato ulr „. M accarcsr-Pro Albano; dana-Astroa; Albaslrast.-Poll- 

cne e stato ìnsiancaout. ea us- a raccorciare le distanze, senza spcs - (blannlsport; Mllatcslt - piasi; Cosnict-batiua; Stcfcr-A- 

sai pericoloso ma è troppo PO- tuttavia riuscirvi. I GrottafcrraU. * Gracido; Isola I.lrl-tbaeta. 

co per una squadra dalie gran¬ 
di aspirazioni come la Squibb r "~ —~ , ----- - ,r -- . .. a gaaae 

Se per la Squibb non sono ro- _ 

se per il Fiubbi sono spine. ™ «I ÉM 

Anch'cssa sua M [É M jM 

antagonista ha denunciato pa- -v. AH 

rocchio sfasature nella sua in- ^ ^ ^ m 

quadratura, ma purtroppo, di- 

nrode«e dI^n^Sebieri seni- ACICALCIO. Quintarclii, tre goal di Cesari al 4’. al 21’ ministeriali :..»n meritavano 
nr » filavano rii Mi riotti un F!gidi, Scivittaro, De Angelis, od al 41\ il primo alzando il untL co^i secca sconfitta. Al 12* 
i>o’ confusionario ma sgobbo- Capodacqtia. Balestrieri, Pìras, pallone sopra il portiere il se- i gridio-rossi andavano in van- 

ne sc^za eguali e di Mancini Coletta. Cosani. Olivieri. Ago- «* J iZ i°ZlliTc ITil Vrzo ^ 0,,< T* ? DoIcntl ,V R " 

»r ^ s, “;. .... SS &SS « *; 


La cronaca al X la prima l»ieg4U». .'enza peto ottener o. 
papera di Ludovisi e Sfreccia ' campo viscido mm iia 

* ‘ . . . . ... norm>i 2 » .1 ili ii.i'iir »i,il it a I.» 



Acicalcio-Gaeta 4-2 


* niì) Inttti \l Iti* p^rme.^i» <li poter noLue Ecco la formazione del TorpignaUara-Uuadraro che ieri Ita pareggialo (0 U) c»n gli e\ Al. 
if i 4 /. ,.f. nnr » nr ,‘ risiiti don cicliti Miuadra rom.n.i peri Massimo: da sinistra in piedi: il presidente Iinlirrgamo, Quoiaui, Bottini. Pazienza, Marconi, 

" , \ V . i cornimi, i<i()ittunbo!i di m»m I Attili, SintboH, il direttore sportivo Caruso. De (ìrCKorio; in ginocchio: Monteverdl, luvarra, 

munitola c<vo prim«i «ri tempo * 1 ,, , ' , 

c Aloisi di testa insacca. Nel « n ° “ ,u,n * 1 Mi.scr.lcrc, Salatino, Sriuv'O. I alcca 

io tempo al 3.T il secondo - - . .. . —— ■■ - .. - - - ■— . —— ■■■■ - —~as ■ sa - ■■ .- - - . . 

goal: malinteso tra I.adorisi e ' 

Lrtrclli i/l Chiesseriru . ^B 

eVò°ta AlllItlS » PjllOtllDdl!CSC i * ■ 

tutti. 


ze di un Larcineri sem- ALiCALCIU. Quintarctu, tre goal dt Cesari ai 4'. ni 2V niinisteriaii :.oa meritavano _ . n i u r o 4 PALO.MU ARA: l’erticarà, t Ut uno Sci osati). — 1-a ciò- il goal, .scatenando le iie di timi secondi di gioco, i diavoli 

iovane, di Mariotti un ^Sifii. Scivittaro, De Angelis, ed al 41. il primo alzando il umycosi secca sconfitta. Al 12' rrfinSSlinO-rOl. 113113 J‘l Reddavide. Fasseri: Ricci, ’/.u- naca iletla partita è tm sufli- Pagani che al I.V, provocato da rossoneri m sono imposti sui 

mfusionario ma sgobbo- Capodacqun. Balestrieri, Pìras, pallone sopra il portiere il se- i grigio-rossi andavano in vnn- - rolo, Petrnngeii; i’ietrantoni, cicute commento per la pagina un avversario, gli reagisce tenacissimi e puntigliosi avver- 

iza eguali e di Mancini Coletta, Cosani. Olivieri. Ago- J-” 1 } ,.^, su1 az '° 1,< ’ c0 . nl mnat a con faggio ad opera di Dolenti; gli iSo.-pesa al 35' dot 2 t. per mi- Loz/.i. Spailaeci. Rum mazzo,(nera clu* le due m uadre hannoIcontro e viene espulso. Fruttali.Iseri. Infatti i padroni di casa 

insufficienti ner rende- stini. Coletta cd Agostini od il terzo ospiti si protendevano ail’at- mero irregolare di giocatori). Gnocchi. scritto nell'albo dello Sport, to, l’ottimo Cerbara era porta- brillio avuto la sicmezza della 


approfittando dello PHKNESTINO: Morditi; Bal- 


Pcsapane, Palazzbni. Natalizio, tavecchìa 
Lutrario. Jandolo, Cerri II. nm .‘', 


NETTUNO. Cicco Sorremi- AgosUni < r i gor o>; nella ri- - 

no Oiicrrinig Agnese M®rcej- prcsa al 4 - od al 2 1 ’ Cesari, al ISOLA L1RI: Cesa 

“ n, \ D Gn-olamo Donzl, P - p, ol Vecchio, al 4P Cesari. q0 Ii Celutti Boani 

stori. Vitone. Lucchi Cherubini. , 4V » OQni * 

« _L.-i__ a _Ji D__ 1I<». Pr/i!t/)I/i Af urei ( ’d 


RETI: Xel primo tempo :*1 


Formia-lsola tiri 2-0 


ogm velleità avversaria me- Fiorentini. Santini. Mercuri, 
.haute due goni. PicnnaUei. 

*“ ■ Arbitro: Agalli do di Roma 


Al,MAS. .Iom.i, Bosgtu. Ros- Dopo un pruno tempo scialbo t t > fumi campo svenuto per un vittoria, solo (piando Dì Pizio. 
si. Di .Meo. Pisi, ’Ripani. Pn/ 70 , e calmo, che vedeva tm Fiatili- calcio in faccia. Dopo di ciò il prevedenno di testa Dalla Poz- 
P.incirolli. M.mmicci. Fedeli, ni,» apatico e generoso sprecare Flaminio andava ullu deriva e zìi, insaccavo m rete il secondo 
Coi*pelli. ottime occasioni che con un po’ i| pur bravo Castellani, sosti- punto ro •sonito. Prima di al- 

l{etr nel 1 tempo al 18' più di occhio e volontà, si sa- tutu portiere, subiva un altro lora, i viola ospiti, per nulla 
Manmiefi; nell.» npio a al 12' icbbeio senz'altio tramutate in goal al 27'. Al 41)' viene espulso <lemoniii//nti dal primo goal 
Rieei altrettante reti e un Passo Co- anche Cc-cchelti e poi la partita subito, si ciano portati porico- 

Arbtiro Sic BiGoimi di lese più combattivo deU'uvvcr- tei mina fra il disgusto generale, lesamente, specialmente net se- 

H,,tn.». Mirio. ma nielli* tecnicamente---* conilo tempo, sotto la porta del 

-. , preparalo, e dopo il rituale ri- M Tftrmar^n r ia.nctia M 7-1 bravissimo l)e Santis. Anche se 

f.t (,cmntt) - 1! usui:.»*.» di p 0 i- ( ,_ l'arbitro ili inizio al se- ’ lul ulMO V/àl lu I I, a I j.. fallosità o lentezza degli nt- 


.Arbtfro; Arduini di Roma. 


Praliola. Allicci. Casavecchi 


r» . "5 , » vari reparti non hanno eoe- . .. 

<B. Claudio) - Ila prevalso BÌono fra Joro cosi cchè la equa- Tan,n ’ C(l!(f,rro 
lo squadra che ha sfruttato le dra j; a acqua . L'-Aci *• è stata 
poche occasioni avute. Questo quasi sempre all'attacco e se Arbitro. Leo 
e il resoconto del mediocre in- no i pr i mo tempo gli ospiti con- 
contro visto al Sangalli fra tenevano il risultato nei limiti 
Casilina e Nettuno. Infatti, dell'l a 0. goal, questo, realiz- 11 1 " 

dall’inizio alla fine 1 giocatori za to su rigore da z\gostini por FORMI A 15 
non hanno fatto che sbagliare, un fallo di mano, nella ripre- _ stando ’ ni 
calciando la palla senza con- sa malgrado Ja tenacia profusa 
vinzione. nella lotta erano superati da ' , ' 


in biotti, | ,, . 

COSMLI: Hciius.m, l 


Lucidi: nel secondo tempo: al- 


T FORMIA. 15 <S. Ciccolclla). pg* Cenni., al 32' Ercoli, al 35 ' r*i re dinanzi al folto pubblico. *’‘ ... , bll 

! * - Stando al risultato deliri W aicci » Nella ripresa, dopo l espulsiune luc '*;'* . r m ' m ' ; 

a partita bisognerebbe convem- o j . merito fermo »«U traversoni* d 

3 r». che il cambiamento nella - - ' = ~ - , /’ //1 * permettendo a Rieci ben 

_ formazione locale ha artifo il 1 ■ » • m jg 0 -B -B V'^'V' ì 1 '' ' r’^-òì-i 

A ■ i» M —A ^ —0 B ■ (il testa dii distanza r.ivwci- 


P.iUimbzira; nit.i::, 1 ’ portiere giudice di gara, veramente Tuo-1 <BS ». -- In una partita clu* I bela e combattuta partita in cui 
locale rimanevo ;n>pieg.ibil- mo nero della partita, decreta'si è risolta senz’altro sugli ul-sono spiccati i dite portieri. 


m „ m * ma* suo effetto positivo. Senonchc ■ |m/l 1 

CÌViOV6€ChÌ3-TiVOli 1-1 “ «a'“S, 1 reVl lv,a 

va T M M permettere di fare altre consi¬ 

derazioni. Gli azzurri del For- MAXZIANA: Zanniti. \ in- 
CIVITAVECCIIIA: Gallinati, inodorine in magnifica gior * mi« partono decisamente allo zani. Ceciarelli li, Ferrari, Ba- 
Parisi, Fratucci, Rocchi, Gii- nata. attacco c al 4' Tonni impegna bai. Ceciarelli I. Fondati, Mn- 

glielmi. Maniscalco, Venturini, f rairicri dt Amoretti hanno Cesareo in una difficile para- riani. Angeli.-., Burniteci, Mura 
Luca rini. De Simoni, Romani, pitiocnto tuia partita scarsa di ta. Al 13’ Caldiero viene mes- TREVI: Sabbatini. Magi-dii, 
Valentini. iniziativa e si sono lasciati so a terra m area avversaria Nanitotti, Toni, Dall'Orso. Ma- 

TlVOLI: Hocchi, Morselli, sfuggire due punti col Macca- e l'arbitro concede la massima riani, Moncelsi, Morra, Verrot- 

Cecchetti, Fortuna, Carini, Fo- rese che veniva a Rieti col pe- punizione dir Benassi realizza ti. Aria, 'forchetti, 
tesi, Margheritini, Marinari, so della sconfitta subita da per il Fornivi. Al 30 tuia pii- Arbitro: Bln-i di Roma 

Baldani, Prezioso. Passini. parte deU'ltalrolsinO. ntztonr finita da Alotso viene Marcatori: 2 tempo 5* Tor- 

ARBITRO: Fratini di Roma. -“T —~ neerrrttatu da Caldiero. il qua- Gufi <T> Bumacci t.M) 

RETI: nella ripresa al 30’ VltCru6SG " P-T.T. 1*0 ìc Vnl m r * r< ’ ° f d>nn - 

Valentini cd al 44’ Carini. --- <A Zongo) -- Sull'erboso 

■ P.T T : Tadili. Valli. Di Rii- Alh?trd^tPVPr#*-AcfrPd 4-1 campo dei Lavori dribblici si 

C1VIT/WECCHIA. 15 (E. vo. Cini. Marano. Cipriani, Sa- hiuoiiuj ip»pig hj iiuu JOno blttayl , a m anziana 

Stella). — L’atteso confronto liola. T)<* Luca. Guadagno. Cc. .\LB \- Ce'erour Giiurie;' i c Trevi. Se. e uscita /uon una 
con il Tivoli si è concluso con taluno. Addobbati. Perd' Sforzo Menicucci Mac- partila aperta, incerta cd rmo- 

un pareggio che non rispec- VITERBESE: Jacovonc. Ca- c hiòn’l- Bollanti Ìov ; *io Ma’a- l’ rr 1 veloci cambia- 

chia affatto l’andamento della priolì. Seagliarini. patriarca. raz7 j- Varquinì Curii.. menti dt fronte e per Ut com¬ 
partita. Infatti, il Ctvitavcc- Campodonico. Berardi. Saimuc- ’ . . battnula dei 22 atleti in campo: 


-Manziana t-i Monterotondo Scalo-Appia Antica 3-1 

- temente in non buona giornata. ___ * ™ _ _ 

LEGA GIOVANILE si chiudevano iti difesa, ri;i- 

-■ - scendo a contenere, con una APPIA ANTICA: Cardia, relli viene espulso per unat l'intero incontro. A! 2.V Iti -cu 

ja Marp-Fnrti Tpnafi 1-(1 buona dose di fortuna, le putì- Giacobbe, Marrone, Gastaldi, scorrettezza ai danni di Va- 1 che portava in i antaggm i! 

IO I W1C-IUIU ICIIOtl l'U ta(e jjpj locoii che col passare Della Sala, Mulkal, Raimondi, lente. K al 33' con un bellis- Nuora Cisterne. Ptcrro colpit i 

DHTI E TENACI: Picron/i. minuti assumevano il to- Jaia, De Massai. Precludi, Basi, simo goal ad -invita - è atico-lfu traversa e l i sfera j t cuoio 

tini. Durso, Rogano, Gior- no di un vero assedio. MONTEROTONDO; Dei Fao- ra Valente che dopo essersi I raccolta da Martelli troi ani 


LEGA GIOVANILE 


nata. Raggiunto il pareggio gli 
atleti del Palombari», eviden¬ 
temente in non buona giornata, 
si chiudevano in difesa, riu¬ 
scendo a contenere, con iuta 


Ostia Mare-Forti Tenaci 1-0 S u ™i 

FORTI L TENACI : Picron/i. d ei minuti assumevani 
Martini. Inirso, Rogano, Gtor- no di un vero assedio. 


Viterbese - P.T.T. 1-0 


He t ra in rere r sef/nti 

Àlbatrastevere-Àstrea 4-1 

ALBA: Cetcroru: Giiin:ie;;,i. 
Persi: Sforzo, Menicucci. Mac¬ 
chioni; Bollanti. Jovino. Mata- 


Orazi. Ztgnani, Postiglione, gradatamente si sta incammi-l... MONTEROTONDO 15. (Ma--,-al» albi m ena di ’i : vi'tom:. 

Grieco. nando sulla strada dc’lla ri- Zla * Partita pope u t t pio- y J Dalprfrjna 7 7 Fredoniinioterritonalcedaar.- 

ARRITRO- Pierr.n, ,1. Ruma nascita del glorioso sodalizio! ™ .^P» «f campo N. 11^03 L. MfeSlrma 5’L „ onfn . 

.-ti via Sauri«ummiiu nini. _______ -ij ni ?n' .-„** £ .i ■>:' 


• A Zongo) -- Sull'erboso 
campo dei Lavori pubblici si 
sorto date battaglia Manziana 
e Trevi. Se. r uscita fuori una 
partita aperta, incerta ed emo¬ 
zioniate per i veloci cumliin- 
nirnt: dt fronte e per la com¬ 
battività dei 22 atleti in campo: ; 


lui » Gl OdUIUtl 


( A. BrrIurrioh » 


I viola ! ospiti dnl conio loro. 


per bravura del portiere o per LM P“ r “* a c con in ru- Arbitro' RO'*:* di Run.a belU; partita che, ^nifa con un 

imprecisione degli attaccanti 7*° , P Teve( ‘crc uno spcr- R rn - pr ;mo tempo a’. 12' salomonico pareggio ha suddi¬ 
ti più grande dispiacere per Iaco1 ? pr,mt ? ? rd ”’‘ ' cl D»ile-iti. 35' Curti. 36 Mata- sfatta tutti, anche il pubblico. 

il pubblico è venuto al 4' del P rI,n .' ’ infatti la \ tterbese rn7/; . ripresa ,»] 40' J >- I due yoais della giornata si 

orimo tempo quando Lucarini donuncf o. ma la P.T l. non v | rj . a (R , ^ 5 - Macchioni. sono avuti entrambi nel secon- 

ha sbagliato un rigore tirando ba .perso la testa, anche se _ r / 0 tempo. Al quinto passava 

fuori II Civitavecchia conti- 011 h>l Ionica rete. A»i>b.*i) - Cantera be'.'.;, m 1 antaqgio il Trevi per me¬ 

niti ad attaccare, ma il primo dl orrimfI fattura, marcata da fd e.n:js!as:na:i:e quella dispu- rito dell'ala sinistra 'forchetti 
tempo si chiude a reti invio- Salmucct. . a . a 03 . ; a i compì Alberaste- cd c! 16' fa Mauriaua parep- 


Passo Corese-Flaminio 2-0 


ha sbagliato un rigore tirando iL — - no tempo. Al quinto passava _ .... Marrh.ili Di-in om.iu t *. n n* t «v i n J- Ài 

fuori II Civitavecchia conti- J 71 'mica rete. <G Adab.’i) - C intera boLa m , omaggio il Trevi per me- ClVÌt3VeC(hÌ3-RàVenn3 44-41 M.ingano/zi. Pie'iini. (.Vrbana! Tene 111 Pie{f3-RadlOS3 4-1 

rati ad attaccare, ma il primo oi o,rima iattura, marcata aa fd e.n: jMas:na:i:e quella dispu- riro dell'ala sinistra Torchetti - Garabel li Ca*-t* P.»n; Cerri IV. - — — ■ - - 

tempo si chiude a reti invio- '’X [ T } uca - ’.a’a ogr: a! compì Albatraste- cd et 16 ' fa Mauriaua parep- Cl\ll WlCTtttX- T<" to. r».-, 0 Ì;»« c-i TORRE. IN PIETRA. Ribell¬ 
iate Tsi notevole, fra tanto cctftro \ (r c. »•;.•» c lia dato modi) di O’afn con tir. goal ih Bumacci !••»!'*. h«- - G*m|*:ìi *. i; ul -|. PASSO CORESF! S.intai«-Ili. hi. Battagli'!:. For-.ir: I. B«r- 

Nella ripresa il Tivoli ha al- ? :oco - vn finale rovente della ammirare .'i «quadra ro««o- I migliori m rampo sono stati ^ n '-v. M»rz **': i\ 'oc*-: I i:--n i),, ntlil V* rtia. Gr<eo. I)i- tuli. Fei:.»*i il. Pi-iitìin. P« r- 

tur.e ocra Moni per segnare, ma ctlc negli ultimi IO ha n'.'.g.tora'a m tufi i suoi i (iue nierro-destn, dei quali l,J *”» rV^-T’ 1 J' ' orc .° tomaio Al* .indi; Ca’alli I fct'i. No'.*: i.- P. *-*i>. IV Luca. 


Salmuca. 


Di notevole, fra tanto cnffiroU <ro< 


hr» «.ito modo ron uri peci di Butìigccì [ 


un'auto rote <!<•! portiere provo , ' * * . 

cat:. dall’ala Martinoglm ' 3 P'- ^ezume. _ 

Nella r:prr-.a gli oppiti finn- _ _ ri * ■ n A 

no premuto di piu. ma <tn?a K3SS0 lOfeSe-HSniiniO Z-(J 

riu«( :ie .. pareggiare. - 

-- FLAMINIO Pagani. Tosi i. 

r< o » • n ij i, Marchetti. Dicia. ornati t *> n 11». 

Civitevecchia-Ravenna 44-41 M.mganozzi. Pietnm. Orb.-»na. 

-- Gnrabclli Ca*-t* P.»n: Cerri IV. 

Cl\if\M crm v t,** 1 * 1 . <; ,^* Paola, r , 


Cl\u \MC( ttt\- i<** i*i. <;,^* 


sbaglia nella foga del tiro. In¬ 
fine. al 30'. Valentini, su calilo 


tentato con rutti 


mezzi di 


rcagmnaere il pareggio, dando una eotr.p igirte GegaM e obti 


peraltro opposto ad I .'forra del Tre ti si e distrato 


d'angolo, segna. Reagisce jjl Tr,0 *‘° facoro «uf Jacovonc. mahic^. qua'.t- '.'odierna Astre 


Tivoli, ma la difesa r.cro-az- P 1 hrcro Portiere ha parato lo 
/urrà é ben salda. Soltanto 1 

la fine. Carini riesce a segnare _ _ 

tra un groviglio di persone- I 


i: pu' 
trorrc 


gine e obti- per il ,<m redditizio gioco dii 

'.'odierna Astre.*. »p ohi r <h raccordo tra difen- 
2gio non deve p*rc* fori rii attaccami Ottimo l cr¬ 


ic. inganno, poiché 


ranco Blasi di Roma. 


1*J *>. 1 * -**■-, (.'orco IO. \l-.*rrr 

R UF5M P**rya»ii 4. II. 

B .*/.—.!i II. B-:rdx‘.-> 2. Morir*. 

8*..:,ai 4. Miacj/rt J, 5* r/roi, 7. 
Ber:* m.ai. Lmip». 

A-Ì.ìtn: CaI3jrT,ii *t: Btr* e \ci 
tu:* Ji Tojj:*. 


to’ii;»'-**. Al*.indi;. Cn»»lll I, Ht'i. No.*’- »•' P. *'•! 
Marcu'.i. Cavalli II. Fornara. Valente 
Cecchetli RADIOS \ Agi 


HI'U CtUIfltf/lUII JI 4 I II. *J _ | e/ì’ _ • , « * #» • 

Il Monterotondo, sostenuto LIBERTAS PALESTHINA : r u-.f ,/}?*). ru 
dal suo appassionato pubblico, Stellani, Ciba Martinelli, Cola- f .., v 0 òitrcri'id . ' ' • t'a-’- '-r - 

u fa subito minaccioso, offe- luce. Sbardclla I, Pomari. Pel- i ‘.'X ‘.j* 

nendo ■numerosi rotei d'anoofo. hcciari. Marmi II, C.iporello, 

Si arriva però alla fine del pr,_ Bai-citto, Sebastianélli. r,T " U 

ino tempo ri reti inviolate. NUOVA CISTERNA: Pompi- p. i,i| n, r -y o 

N«dfa ripresa, all"8" »,n tra- li, Lizzani, Ferrazzi, Parivella, L.IVII3C3STCtl, - r 10 vfilV.rO 3*3 

rersone di Putito venir.t re- Tron, Zampar,», Agostini, Mar- - 

spinto da Gnstuhh m malo mn- folli, Knzoli. Pierro, Landtni. CIVITACASTELLAN.V Pro¬ 
li'). finendo n rete A< ’T i! Arbifr,*.- Signor Tfiiiihiero. f.li. Tome:, Maestri. Saivur. . 

Monterotomlo fi-gnu < <oi Pud- fieli: Ne] ]>r;mo tempo; ..1 Succi. Bt lineili II. Vegni. C i¬ 
to etl ni 17' con N i»r 2." M.irteli., ni 40' C.q*orelì*i. v»*Iie;i, AczoIL - :.. Feie-.c:. 

l'Appio Antica ottener- la :u!l.i riptesa: al 20’ Agosti’::. Ni?/.,! . 

unirà rote a' 7 1 *’ con prcci-it'i. al 27' Pterro, al 40' Mar:*)! PRO CAVINO ,1 iz'.. r ''.v . 

-- - G:o; g. !I. P.*r:- C,.*-:- 

Trrrp in Piptra-Rfldiow 4-1 C!STKHN ' A - lì. if.c p.*:,. - gì i. r. 1 p,\c - 

lUltJ in nello RO UIUàd M I j, x ..ccessn conseguito dall'ur - h i»t. mi. B>2 -c* • crar-:. 

TORRE IN PIETRA. R.beo- ’/'o -orafe sfato ustofufan,Lue rat 

ni. Battagli*... Fer-ar: I. B.r- i ’ .uil,' ° ' lr( ’'' ry T ’ ! ~ I: " r 1 

. ir 1 * . i>, r <fcf! i.l'i.r* ospite, ha < -- 

V’'■* t.' , ' ' T),'. 1 ' ; quello dt i locali, su cui h.i ) ìt- CI VI TACAS1 Li.LAN A. :'* ,4 

frt :. No.,, i. ■ •»* f, spie, ,t reparto d, ut!,: <-> V, - i *.... - » m'o.c c *'c..-i. 

RADIOSX Ag./.ati. M,t- ™ ^ rccellcnfe qior- tmn*. di-zitu. d-tur. .*. , : * ! 

V**.,******•» TGr-ri Pflte. f . . . p. .,1.0 .< • : ,. ^ \ 


Rieti - Marcarese 1-1 


RIETI: Sbarbati. Pennino . 

F rafani, DelVOmodarme, Di¬ 
scepoli, Pettini, Barr.botto, Lee- «IRONF A 

ihini, Ragazzi, Di Lupo. >fcr- _— 

chiteìli. 

MACCARESE: indori. Del I risultati 

Latte, Sansuini, Fracassi, Giu- Torre In Plrtra-ltadlova 
fieni. Fatrini, Antonccci, Mot- rarqumU-Frecene 
teucri. Ruffont. Marengo, Pa- r^idispoll-Fortitado 

,ct i ' _. N. TormaranrtaOsUa Mare 

Arbitro: stg. Giorgi dt Roma. cervereu-Fiumlrlno 
Rei,: Acl primo tempo An- Manfln , ctv.- Somalni 
lottarci ol 24 : Sella ripresa 

cl 10' Zambotto . La classifica 


RISULTATI E CLASSIFICHE DELLA PRIUA DIVISIONE 


archetti RADIOS V Agi/.:,?!. Mit- 

ARIIITRO Lui adii di Roma tarrlli. Vagnoni. Rieri. Pelle» 
1 RITTI Nella ri],re-.i: ;,t lfT «• Rrmi. Mot,,:. M.it w |iIuii. 
lai 27' Cerche!!i Pavore. Panza, Se»tiJi. Ventura. 

Arbitro’ Sig Sear/are’la di 
Coileferro. 

Reti: l tempo li' P.,\, re. 3V 
Valente. IJ t, inj •> T Vahm’e. 

»' Nobili 33' Valerne 


*11 24’ de! pruno tempo, V.'.m- ! ,:: « e r,’: < 

paro, tori ut,, m i.-i<* wolfro {’;>> Can.r.o I 
con Marmi II, nr usciva gre- tur.ti d i u/.rr.i 
I rem ente ferito prr ivi dovei a divergenze i!*.- 
[rimanere fuor-, dr T campo pi r ft-e. 


a ;e ì - 


Mancini Clv.- Somainl 


La classifica 


GIRONE B 

I risultati 

Exquilia-Flamlnlo Juve 5-3 

CBItarastellana-Pro Canino 3-3 
TnsranLa-Irag i-t 

Rrarrtano-Ostiense 1-3 

Trevl-Man/iana t-l 

Inaiport-RnmanlUta 2-9 

La classifica 


RIETI, 15 (RmandI). — Il Cerveteri 10 7 2 1 23 10 1» 

\Icccarc*e -<i è presentato al Tarquinia to 7 t 2 18 9 1$ 

CISA con uomini decisi, spe- Mancini io 5 4 1 22 12 14 

rie Maffeueei che resila poi, Fiumicino 10 5 t 4 22 15 II 

dopo varie scorrettezze, espul- Fortitudo io * 3 3 22 15 n 

so al 33’’ della ripresa. Sci mi- Ladispoti io 4 3 3 14 1* Il 

nuli dopo l'arbitro allontana- X. Tormaran. io 3 I 5 12 li S 

ra anche Fratoni. Somaini io 3 2 5 14 1* S 

AU'inijìo della partita il Torre In P. io 4 I 5 I» 18 7 

Rieti si gettava all'attacco cd Ostia Mare io 3 1 S 1» 22 7 

a pochi minuti dall’ir.irio Bo- Fregene 10 2 3 5 15 22 7 

porri manda di poco a Iato Radiosa IO l i $ 7 24 3 

Al 24’ su cross di Ruffoni e su . 

un'incertezza della difesa lo- Le partite di domenica 
cale aveva la meglio Antonac- TcrT . lts Pietra . Fre£tr . c; Tar . 
e; che butterà Sbarbati. .... „ _ . ., 

Nella ripresa giuoco veloce ««‘nU-LadapoU; Fortitudo-N. 
degli azzurri: Zambotto realiz- Tormaranrta; OsUamart-Cerve- 


Rjdiova 


10 3 2 5 14 18 8 
IO 4 1 5 I* 18 7 
10 3 1 S 1» 22 7 
10 2 3 5 15 22 7 
10 1 1 8 7 24 3 


lna»por( 
Manziana 
i RomanltaU 
I Tuscania 
F.xqutlta 
| Ostiense 
!R.\G 

I Bramano 
[ Trevi 
Pro Canino 
ClvIUrait. 
Flam. Juve 


10 8 0 2 22 10 14 
10 7 2 1 18 IO li 
10 7 I 2 2» 7 15 
10 4 3 3 11 11 11 
19 5 I 4 23 12 11 

9 4 2 3 13 12 10 
10 5 0 3 18 17 10 

10 2 5 3 II 15 9 
10 2 4 4 7 10 t 

9 2 3 4 14 18 7 
10 I 2 7 10 22 4 
10 0 I 9 11 33 I 


GIRONE C 
I risultati 

Passo Correse.Flaminio 2-0 

Prenestino-Pol. Italia (sosp.j 3-1 
Torptcn. q -Ex Al. Massimo 0-0 
Mentana-rampacnann n.p. 

Monterotondo Sr.-Appta A. i-l 
Alnias-Palomharese 1-1 

Rlp. Monterotondo. 

La classifica 

Palomharese 9 7 2 0 25 8 1» 

Flaminio 10 5 3 2 15 10 13 

Tor. Quadrare 9 3 2 2 14 « 12 

Monterotondo 9304 20 1310 
Alma» 9 4 2 2 15 13 10 

Poi. Italia 9 3 3 3 15 13 9 

Ex All. Mass. 10 2 5 3 13 14 9 

Passo Corese 9 4 2 3 !5 11 8 


GIRONE D 


GIRONE E 


'Folo Suardi* — / lenir tiri¬ 
la Radiosa, sono usciti battìi** 
sfai rnmpo Flaminio ancora 
una volta. I rossoneri, hanno 


Ladispoli-Fortitudo 1-1 


I risultati 

Ferentino-B. Ilermada 1-1 

Anltrella-Priserno 4-1 

Amaseno-Vatmontor.e 1-1 

Ceprano-CoIIeterro 2-1 

Pro Froslnone- \qnlno n.p 

AIatrl-I.lt*. Ferentino 1-0 

Rtp Atlna. 

La classifica 

Mina ** 7 1 1 19 7 15 

l.tb. Fetenlino 9 7 1 1 15 8 15 


Almas 
Poi. Italia 
Ex AH. Mass. 
Passo Corese 
Camparnano 
Moni. Srajo 
Prenestino 
Mentana 
Appia Antica 


9 4 2 3 tS 11 S 

8 3 2 3 I» Il 8 

9 2 3 4 10 28 7 
8 3 0 5 13 2$ 6 

8 0 15 S |S 3 

9 0 3 « 7 22 1 


Le partite di domenica 

Torre In Pìetra-Freger.c; Tar- 


Tormaranrta; O iti amare-Ce rve- 


L« partite di domenica Le partite d» domenica 


za per il Rieti el 10' su ual «**1; Flumlclno-Somalnl; Man- 
p erfetto passaggio di Delirio-1 einl-Radio*a. 


Flam. Jn\e-Cisiiacastellana; Pro 
Canlno-TutcanU; Iras-Brotcla- 
no; Ostiense-Trevi; Manzlana- 
Romanltala; Inasport - Exqullia. 


F lamlnto-PrenesUno; Poi. Ita- 
lla-Torpicnattara; Monteroton¬ 
do - Mentana; Campainano - 
Moni. Sealc; Appta Antica- Ai- 
mas; Passo Coreie-Palombarr- 
se. Riposa: Ex All. Massimo. 


! . unc r0Ua 1 ror-sonen. uarjno i.ADISPOLI* S:,.,*. Tum:at. metti; Saimolh. Cardinale*.::. 

I risultati I risultati per contro meritatola vittoria tl Mortone. Ferri. L.ir.Ji. Do- Leti. San.'one. Mclinan 

Aprtlla-Plrelll Ttv. 3-1 Feren.,no-B. Ilermada t-l Tra!a p, ! ' Fer- FLAMINIO JUVE; Marmi *. 

Pomeita-Cynihla 3-2 Anltrella-Priserno 4-1 rlri * i. De Poin;n:c:s. Formiconi Rnscam Kodoarir 

t rasratl-Albano 2-1 Amaseno-Vatmontor.e 1-1 sicuri. Il To re in P.etra ci r FORTITL'DO: Recchia, Nar- Macchietti' ri; Pinia- n » 

Subiaro-Marino 0-9 Ceprann.Colteferro 2-1 apparso affiatato e forte in docc , Ft . rn Dc An<lr eis. Ca * Marehìirn» \t2- 

N. Clstema-I.tb. Palestrina 3-2 Pro Froslnone- \qi.lno n.p futi, «setfon rosi. Patrizi. Resemma. Ange- oini RUc*, quaranta. -Ma..- 

Amio-Vellrtri 2-9 Atatrl-I.tb F’erentin*, 1-0 Non cor; n muralmente per ,. n » . ..li, frTanvsnli vini. ai.co. 

Pro TIvoH-Roeca di Papa 2-2 Rtp Atlna. ìa Radtom che fa acqua dt ip- p.mp-nell' ARBITRO: E; -ri di Rema. 

La classifica La classifica . . , ARBITRO M.= :izin: di RETI: Nel p.t. a! 13’ al 22' e 

*“"* c,a *» ,nca Ul c * a *s»n ca AII'ituz.-o I » crdi ci sono ap- R oma al 35’ Sansone, a! 4F Quaranta. 

Albano t» » 2 2 17 8 11 Mma 9 7 1 1 19 7 15 parsi diivrii dal softro « dopo __ nella ripresa al 14' Mclinan a! 

Paril \l 1 *. ! I] li \\ R b ii™ n da n ° 2 l ! 1 ]ì l Ir ll pr,,no e i ci dl p "‘ ore - !ulti I.ADISPOLI. 15 - - < D. San- 16' e al 28* Quaranta, al 13' San 

Rocca di Pipi lft 3 l I _3 15 II B. Ifrrmidi '*'-'*? 13 » presenti hanno cominciato a Partita molto confusa «>nc (rigore). 

Plr. Ttvoli IO 3 5 2 II 8 11 Ferentino 9 5 3 I 24 II 13 <VPTar , ln , [rc vittoria dei a o- ‘ ,, T ° nIU a Mho.c, _ 

Subiiro 10 4 4 2 16 17 12 Amasene IO 4 2 l II 12 1» .perare in ur.c moria nei dall inizio alla fine- i primi ~ " 

Anzio !• 5 2 3 1» 13 12 Alatri 9 4 t 4 12 14 9 verdi. A smontare questo ca- ^y a j gioco ,-t ?o::o chiusi ^* ur » T > a hcanto di valide pedi- 

Marino i# 2 C 2 13 9 1 » Ceprano 9 j 3 3 15 22 9 stello, sono bastati 10 minuti senia nu ; la d , { attu ne la compagine dellExquiha <? 

Apriti» itmtili to Coileferro 19 3 3 4 il 22 9 di gioco quando, per un errore x c jj a ripresa la Fortitudo riuscita ad imporsi sullo sfuo- 

Pomezia io 4 2 4 12 ll io Valmonrone • 9 3 2 4 18 19 7 di Aguzzett 1 , Valente segnaci DOr tava m vantaggio al 3’ cato ma mai Flaminio 

N. estera» f 5 . 5 18 22 >0 '«f'™ J J ; J ” {« \ «» •«« autentica cannonata. d \ P RI ^ 0 ma dopo sol, ? il ^ve. II Rossi con un Sansone 

Pro Tivoli 10 2 5 3 13 15 9 p"/*;** 1 * !» 2 « 7 li 22 » * v «’ ,la ripresa, dopo solo 4 mi- Ladl s P o]i pareggiava con un ,a *ra n vena hanno dato.vita 

I - Palcstrin» io 3 2 5 17 27 8 p r „ rro „ n<>nr * 1 1 « 5 ll * "'di e ancora Valente che con <-> lci o di rigore realizzato da * d un * * ara in 1 bluè ospiti 

Cynthta 10 0 3 7 1S 27 3 . Ln pnnU> tn mpno pfr rt . uno scatto formidabile reali:- Xardoca. P* r P° co noa sfioravano il pa 

Veltetrt io 0 3 7 5 19 3 nuneia :n t<n ‘ cnci ° ‘""P" " 1 Batteit Gioco molto arruffato c ri- reggio che sarebbe di certo »*-**- 

Ultimo sprazzo della morente su itato giusto. to un demerito per il Flamin:*, 

Le partite di domenica Le partile di domenica Radioso, è un oalo di Moronì, Juve. Dal grave punteggio »: 

A prilla-CynthU; Pomezla-Fra- Ferenti ,.0 - Atina; Anitrella - A- Fx(TlJÌlÌA'F]àmÌnÌfi JliVG 5-3 deduce che gli attacchi hanno 

sciti; Albano-Subuco; Marino- ma»eno; Vatmontone.Cotieferro; possiamo dire, a spasso tAqUIIId-TIOIIIIHIU JU¥C J J n-antenuto le promesse al con- 

Nuova Cisterna; l.tb Patestrl- Ccprano-rro Froslnone; Aqnt- pfi ormai demoralizzati verdi - -* b i,«.^ t*»hà n* 

na-Anzto; Vetletrl- Pro Tivoli; no-,\latri; B. Ilermada.l.tb l e- Al T reali::,! ancora per «J 11 EXQLII.1A Travasimi. Pif- trauo d< Ila imt*r difensiva. O.- 

Pir. Tlvoll-Rocca dl Papa. rcntino. Riposa: Priierno. ospiti Nobili; al 5’ poi .Mitra- fia, Lori; Bertucci, Ceccom. La- tin o ! arbitraggio. 


Tir. Ttvoti 

Subiaco 

Anzio 

Marino 

Aprltla 

PomezU 

N. Clstera» 

Pro Tivoli 

I.. Patcstrlna 

Cvntht* 

Veltctrl 


IO 3 5 2 11 8 11 
I» 4 4 2 I» 12 12 
10 5 2 3 I» 13 12 
10 2 C 2 13 9 10 
10 5 » 5 I» IO IO 
10 4 2 4 12 II 10 
10 S 0 5 18 22 10 
10 2 5 3 11 15 9 
10 3 2 5 17 27 8 
IO 0 3 7 15 27 3 
10 0 3 7 5 19 3 


B. Ifrrmada 

Ferentino 

Amaseno 

A latri 

Ceprano 

Coileferro 

Valmontone * 

Aquino 

Anttrctla 

Prlverno 

Pro Froslnone 


9 6 I 2 14 9 13 

9 5 3 I 24 11 13 


9 3 3 3 15 22 9 

19 3 3 4 II 22 9 
9 3 2 4 18 19 7 

8 2 2 4 13 I» S 

9 I 2 * 32 19 4 


8114 519 


* l'n punto tn meno per ri- 









6 — Lunedì 16 gennaio 1956 


« L’UNITA* » DEL LUNEDI» 


Cortina scMe le porte all’Olimpiade bianca 



INIZIATE LE P ROVE UFFICIALI DI DISCESA NEL “BOB A DUE,, 

m 




ì^KIéMIì 


Meglio di tutti ha fatto il duo Monti-Zardìni (l*27'*9) - Ildegarda Taffra vittoriosa nella gara di fondo 
a Dobbiaco - Caroli ha conquistato il titolo e migliorato il record del IO km. nel pattinaggio di velocità 


Si è avuta Ieri a Cartina la prima manifestazione ufficiale 
del VII Giochi olimpici invernali con le prove delle gare di 
«bob a 2». Nella tclefoto uno degli equipaggi italiani inenlrc 
affronto una difficile curva 


CORTINA D'AMPEZZO, 15. 
Con la disputa delle prove 
ufficiali di allenamento per il 
Ilo)» a 2 -, iniziatesi questa 
mattina, in vista delle prove 
di qualificazione che avranno 
luogo nei giorni '22 e 22 gen¬ 
naio (delle 28 squadre iscritte 
verranno escluse dal Giochi le 
otto che realizzeranno i peg¬ 
giori tempi di qualificazione 
Cortina ha praticamente aper¬ 
to le porte alle Olimpiadi. K' 
| questa, infatti, l'aria che si re¬ 
spira nella perla delle Dolomi¬ 
ti, aria di Olimpiadi. 11 grande 
giorno ormai e prossimo, e gii» 
sono numero-»* le comitive curi¬ 
vi giunte e che su 1 magnifici 
campi locali hanno iniziati gli 
| allenamenti. 

Ieri è stata la volta di gì op¬ 
pi isolati comprendenti atleti 
americani, svedesi, sovietici, 
svizzeri, cecoslovacchi. Setn- 
Ipre ieri, ma a tarda seia — 


GRIGIA PROVA DEI RAGAZZI DI FERRERÒ (78-65) - 

Trascinato da ano scatenalo Posar 
il CA MA stipeto In Stclta An una 

li triestino ha segnalo 27 punti coadiuvato da Nesfi apparso anche lui in gran forma 


C.A.M.A.: Fontana (7). NesU i cancsti ì del CAMA sempre sono 


(16). Nierl, HocKrath (12). l’o 
sar (27), Lancetta. Bombardini 
(1), I'arduccl (9), Sarti (3) 

STELLA AZZURRA: Costan 
70 (17). Chiaria (15). Rocchi ( 10 ), 
Ctamptcrl (7). Volpini, Cernfch 
(5), rondilo (8). Corsi (2), Lu¬ 
porini (1), Baia. 

ARBITRI; Ugolini e Marlaid 
di Bologna. __ 

La Stella Azzurra ha collezio¬ 
nato una nuova sconfitta che 
Viene a confermare i timori che 
erano stati avanzati all'Indomani 
delle ultime partile: la squadra 
romana ha perduto la lucidità e 
la precisione' che Vavevano im¬ 
posta all'attenzione nelle prime 
gare di campionato, | suol uomi¬ 
ni, ad eccezione di Rocchi, troppi 
si eccitano e troppo presto pei- 
dono mordente. 

Ieri la Stella Azzeri a aveva 
dt fronte il CAMA. »tna squadra 
che gioca solo d'intuito, senza 
« schemi », ma che ha un cuore 
grosso cosi. J1 CAMA ieri ha 
avuto praticamente due nomi: 
Posar c Nesti: sempre loro su 
tutte le palle, su ogni azióne è 
entrato lo zampino dei due. Ma 
chi più Ita impressionato è stato 
Posar: cosa non ha saputo fare 
il biondo ex triestinoi Tutto 
quello che è nel repertorio «li 
un grande giocatore di basket è 
stato da lui sfoderato e messo 
in campo con una semplicità che 
impressionava. Di contro, la Stella 
ha, alla fine dell'incontro, si ceti 
sato gli arbitri di non aver sa- 

f iuto frenare il gioco duro del 
ivornesi, ina non hanno pensato 
ì tifosi od i dirigenti (e Ferreio!) 
che Ugolini al 4' dal termine ita 
«•spulso Ncsli per un fallo clic 
a nostro parere — visto come 
erano andate le cose fino allora 
— non aveva i requisiti per la 
espulsione. 

E poi è mai possibile che ogni 
volta che la Stella perde si deliba 
pensare alla malafede degli arbi¬ 
tri Clic non abbiano saputo te¬ 
nere la partita è vero, ina come 
per Luna, cosi per l'altra compa¬ 
gine: sono infatti usciti per 5 
falli Chiaria, Rocchi, Giampiori 
e Corsi (tutti negli ultimi minuti) 
per la Stella, «* Nieri, Brockarlh. 
Parducci e Nesti espulso: una 
rcrta compensazione nei falli evi¬ 
dentemente c'è Stata; quando si 
irci ut* bisógna i icuuoscvic j pro¬ 
pri sbagli! E Ferrerò jeri ha sba¬ 
gliato. Ha sbagliato non facendo 
marcare Posar da Luporini <» da 
Pendio — due atleti temprali 
p»*r questo tipo di gara — ha 
errduto forse che t canestri del 
livornese erano fuoco di paglia, 
non ha capito che il CAMA era 
Posar: ì suoi passaggi infatti, 
trovano jl violino di spalla Nesti 
e ,n Brockarth due inesauribili 
« secutori dei temi. 

I«a Stella non credeva iti Do¬ 
tarsi di fronte una squxdra «.-osi 
oompa'la, una squadra die. senza 
gioco, sa sviluppare delle azioni 
che r.on si possono frenar»* ed 


nuli da azioni « inventate • 11 per 
11. Del migliori Posar. Nesti. Bro¬ 
ckarth sono emersi sugli nitri — 
lutti bravi però — per il CAMA 
11 solo Rocchi lia giocato vera¬ 
mente jht la Stella, gli altri ci 
sono sembrati delle ornine va¬ 
ganti i>ei il campo. 

VIRGILIO CHERUBINI 


I risultati di basket 

Vlrliis-llenelll 8.1-56; fama 
(.Stella Azzurra 78-65; Varesc- 
(ilra 00-73; Trlestiiia-llorlettl 76- 
68; l'avta-Reyer 18-18; Mutimi»- 
rittl-A.S. Roma 85-7(1 (disputala 
Ieri). 

Nella partita Virtiis-Briielll, 
Calehotta (Virtù*) lia segnato 50 
punti battendo II record delle 
maggiori segnature ottenuto net 
1952 da Germain (che allora gio¬ 
cava nel Gira) ron 51 punti 


Mazza è partito 
a piedi per Parigi 

SESTO SAN GIOVANNI, 15 — 
Alle 10,35 è partito oggi da Sesto 
San Giovanni II marciatore Pie¬ 
tro Mazza, dt Como, che Intende 
coprire fa distanza Srsto-Parigl, 
«Il i.2flo chilometri, con tappe di 
G|> chilometri « lasruna. Pietro 
Mazza, che appartiene alla Socie¬ 
tà Sportiva Otaria di Piacenza, 
ha veiitlduc anni di carriera, c 
lia parte» Ipati* diciotto volle alla 
Cento chilometri ili marcia otte¬ 
nendo «tur secondi posti e tre 
terzi posti. 

Pietro Mazza «'• accompagnato 
nella proi'a dal ciclista Gino I‘e- 
Iramini. Non vi saranno giorni 
di riposo. Il percorso toccherà 
Novara, Santhià, Vercelli. Tori¬ 
no, Bardonerrlila, Mudane, Gre¬ 
noble, Lione, Parigi. 


viario oltii; lo 22 — è giunta 
la comitiva degli hockoyeti so¬ 
vietici, cornjirendente trenta 
elementi guidali dal commis¬ 
sario tecnico Basano; a distan¬ 
za di qualche ora, sono giunti 
i bobisti francesi, quelli ger¬ 
manici, o tredici atleti giap¬ 
ponesi. 

Le piove di •• Boi» a due- 
oggi si sono svolte in tre tur¬ 
ni ai quali hanno preso parie 
diciassette equipaggi delle se¬ 
guenti nazioni- Francia 2, USA 
2. Svezia 2. Gran Bretagna 2. 
Gei mania 2. Romania 2, Italia 
2. Svizzera uno I bobisti ita¬ 
liani sono apparsi in ottima 
forma, i tre equipaggi azzurri, 
scesi in campo, infatti, hanno 
iculi/.znto i migliori tempi. Me¬ 
glio di lutti ha fallo il duo 
Monti-Zardini che ha coperto 
la distanza in F27"9, preceden¬ 
do di circa due secondi la cop 
pia Costa-Pierdìca che ha rea¬ 
lizzato il tempo di l'29"55. Ter¬ 
zo l'altto duo italiano, Seheib- 
inaier-Sambell con l'31"10 

Tiu gli stianieri. meritevole 
di menzione la prestazione of¬ 
ferta dal tedesco Roesch con 
l’32”2't e dallo statunitense Ty- 
le r con I'32'li Un incidente, 
per altro senza gravi conse¬ 
guenze. »* venuto a turbare Io 
svolgimento delle gare; l’equi¬ 
paggio guidato dal romeno Dra- 
gomi i si è rovesciato all'uscita 
di isti a curva, ma, corno abbia¬ 
mo detto, senza conseguenze: 
Dragomia è riuscito a rimet¬ 
tersi in pista «* a terminare la 
gara perdendo però preziosi 
minuti e giungendo logicamen¬ 
te ultimo nella classifica finale. 

Ecco i risultati dello discese 
nell’ordine in cui sono state 
compiute: Francia (Robin) in 
1M5”75; Svizzera (Kapus) in 
l'44"42; Italia (Seheibmeicr- 
SambcJli) r31''IO; Romania 
(Dragomia) 2’47"I0. Germania 
(Scltelle) l'40'45; Svezia {Axel- 
son) 1*37 ”37; USA (Washorn) 
I’3I"W»; Gran Bretagna (Wil¬ 
liam-.) l'3!l"01; Francia (Ginc- 
chini) l’4l"40; Italia (Dalla 
Costa-Pietica) l’2D”55; Roma¬ 
nia (Knc) l*48”(l(i; Germania 
(Ostieri t'33*'93; Svezia (Kr- 
brs) r.irn.l; USA (Tyler) 
l’32”G!i; Germania (Roech) in 
l’32"34; Italia (Monti-Zardini) 
l'27”90; Gian Bietagna (Par- 
kins) 1 '35";>2 


Ildegarda Taffra 
vittoriosa a Dobbiaco 


DOBBIACO. 15 — A Dob¬ 
biaco le londiste azzurre sele¬ 
zionale per Cortina, ed alcune 
altre, hanno preso parte ad una 
gara sulla distanza di dieci chi¬ 
lometri. Anche quivi la tem¬ 
peratura non ha favouto lo 
svolgimento delle gare, 11 = u 1 -1 
tando ia neve non della mi-1 
gitine. Tuttavia la piestazior.e 
(ielle azzime e stata soddisfa¬ 
cente; esse infatti si sono clas¬ 
sificate ai primi cinque posti. 
La vittoria e andata alla Taf- 
fra che ita tagliato il Gagliardo 
con oltre un minuto di \an- 
taggio sulla Rotnanin 
Il compoi lamento delle cin¬ 
que azzime ha soddisfatto i 
tecnici che presiedono alia lo¬ 
to prepara/ione. Ottima l'or- 
gant/./.i/i<j:ie della gaia (tirata 


.dallo Sci Club Alta Punteria. 
Ecco la classifica; 1) Ildcyurdu 
Taf) ra. 48 11T, 2» Romania Fi¬ 
des 4719 '; 3) Bottero Marghe- 
t ita 47’38'‘; 4) Patmesari Aiuta 
49’07’', 5) Tosello Anna 49'30”; 
Ct Dcd Fabbro Anita 50’43''; 7) 
Ciotta Isolimi 50’59‘*; 8) Tosel¬ 
lo Ritta 51*40”; 


Caroli conquista 
il suo terzo titolo 

MISI'RINA, 15. — Cielo co¬ 
perto e ghiaccio molto ditto, 
oggi sulla pista di Misurimi, 
dove, coti la prova dei 10 000, 
si sono conclusi i campionati 
italiani di pattinaggio di ve¬ 
locità che hanno visto la terza 
offermazione di Guido Caroli 
L'atleta, che ieri nella gara dei 
1 500 m aveva colto uria stre¬ 
pitosa vittoria .sull'ex •• trico¬ 
lore - Guido Citterir» oggi ha 


UNA CONFERMA E UNA SORPRE SA PER 1 GIOCHI 

Sailer e la Sandvik 
primi a Kitxbuehel 

La sovietica Sidorova seconda dietro la norvegese 


KITZRUKHEL. 15 — La di 
cias.setteniie Astrid Sandvik ha 
vinto que.sta mattina la prova 
di slalom femminile nelle gare 
sciistiche di Ifahnenkninm. 

Seconda si è classificata la 
sovietica Eugenia Sidorova, 
mentre il terzo posto »"; stato 
conquistato da un'altra norve¬ 
gese. Birgltild Niskin. la quale, 
insieme con la vincitrice, di¬ 
fenderà i colori del proprio 
paese alle Olimpiadi invernali 
di Cortina in programma per 
la fine di questo mese. 

Quarta si è classificata l'au¬ 
striaca lliide Hofln-rr. seguita 
dall'americana ,Andrea Mead 
Lawience. vincitrice nelle Olitn 
piadi invernali del 1952. della 
gara di slalom 
Al sesto posto si «• piazzata 
un'altra norvegese, luger 
Bjornbakken. mentre Marino¬ 
ne Seltsam. al settimo posto è 
stata la prima atleta della 


A VILLA GLORI ZIMA E HIT SONG HANNO TEMPOREGGIATO TROPPO 


facile vittoria di Comacino nel “Viminale 



Il vittorioso finale di Comacino chi* ha inaspettatamente do minato i due grandi favoriti Zima ed Hit Song 


Coniaci no. ti 4 (inni di Hrcn- 
mr Venturi, si »• aggiudicato 
fucilili c il t e Tintvriuizioanlv 
Premio Viminale (lire due mi¬ 
lioni metri 2060) prone so¬ 
prattutto alla inerzia ed «pii 
errori degli avversari ed in 
particolare dei guidatori del 
duo delia scuderia Orsi Man¬ 
nelli. Zima ni Hit Song, che 
hanno condotto una gara in¬ 
credibilmente . r inuncìatarin fi¬ 
nendo col danneggiarsi a in¬ 
cenda e col regalare cosi art¬ 
iche il po.uo d'onore a Tene¬ 


broso crii non è sembralo re-j 
ni ili lonqmstare >1 secondo 
posto in una inora clic, dura] 
la distanza e pii avversari, 
sulla carta lo vedeva tagliato 
fuori. 

fiordo, colpito da una im¬ 
provvisa indisposizione, tuo.» si 
è presentalo ai nastri mentre 
Grillanti, la rivelazione del '55. 
giunta a Villa Glori all'ultimo 
momento ha rotto in partenza 
andando in scuderia dopo po¬ 
chi metri c non consentendo 
così alcun giudizio su di essa. 


SINTOMI DI RIPRESA DEI BIANCONERI ROMANI 



Rugby RomaRovigo 83 

I « bersaglieri » di Battagliai sono apparsi inferiori all'attesa 


CAPASSO 


R. ROMA: Terrlnl, Fellemi, 
Randelli. Ripandrllt. Ora. Jati- 
caithlra. Spinoza). Mazzaruratt 
Mandetli, Cherubini, Annihaldl, 
Gabrielli. Caerialan/a. /arcaria 
Ca passo. 

ROVIGO: Buson, Zanardi. Be«- 
tarello. Baratella. Borsello. San 
fopadre, Riscuota, Guandalini. 
naturimi, Baisi. ilovoirnt*. Man¬ 
tovani, RrUtnaz/o. Nas arimi 
LaurenU. 

Il carniere dei b-.»:-.c<*ncri te¬ 
rnani j'c arricch.io di due punti 
nella «-ontosa che li eppo eva ai 
campioni del Rosjgo ter aatrr.o- 
sfera d attesa nei clan Uiancor.ero 
per questo incontro, sia perchè 
era state il Rovigo la squadra 
che neta inflitto loro nel girone 
d'andata il passivo pm grasoso 
e sia perchè, ristabilito IVrdino 
e la fiducia nel sodalizio, s'at- 
ler.des a la ripresa dell'intera 
squadra 

Cosa che del resto e a\venu¬ 
ta. I romani infatti hanno messo 
in luce una difesa «'rgamizat» rd 
equilibrata e dei tre quarti mol¬ 
to solidi seppure r.on efficaci. La 
squadra seppure non e anc»»r.» da 
guardarsi dal lalo tecnico e ap¬ 
parsa nettamente migliorala e ha 
ben prato. 


Senza soler togliere nulla alla 
vittori.» dei romani, che è stata 
ben meritata e che premia la ca 
paoni degli atleti e la moie di 
las-oro recentemente ss-olta ad un 
giusto lucilo ed amalganure ti 
gioco dei giovani con i \»*ci'hi 
elementi. bisogra riconoscere che 
Battaghm e soci sono apparsi in¬ 
feriori all'attesa, anche se han¬ 
no saputo contrastare fino all'ul¬ 
timo la vittor a dei locali <on 
azioni pericolo»»* 

fi Rovigo dalla prova »J: ;eri è 
apparso l’ombra della squadra 
che aveva recentemente superato 
i cogl lardi sudafricani, sebbene 
arrebl/e potuto fare di più se non 
si fosse fossilizzata sui girsi» alla 
maro ed avesse ai centrar:»*, »«n 
lunghe puntate d; piede, dato 
agio agli avanti di costruir»* mag¬ 
giormente 

In complesso merde da ob.ci¬ 
tare sulla prova posima della 
Rugby Roma con ti Rovigo 

I risultati di rugby 

Parma-'Tetrarca 6-7 <6-01; A- 
quila-Amatori HO: K. Roma-Ro¬ 
vi 8-3. 

Milano- \.S. Roma e Rho-Faema 
sono stati rinviati per imprati- 
de» 


(•abilita 


campi. 


AI betti in) In scuderia Orsi 
Maugelli (Zinia ed Hit Song) 
ha a/ierto favorita a 3 5 con- 
tra i 2 di ('omarino, t 4 di 
Gratuita. : <*’ di Tenebroso, t 
20 di Co rea: por Zima ed Hit 
Song saliva "o a -f/5 mentre 
Comacino scendeva ad l e 1/2. 

AI via («rateino era in rot¬ 
tura ed andarli al comando 
Corea con ai fianchi Coma- 
cino quindi Turno Tenebroso, 
Dulntuio e irli ulln con Hit 
Song, partito molto forte, già 
a ridosso sulla prima curva 
dei partenti al secondo nastro. 
Dinanzi alle tribune, dopo 200 
metri di corsa. Comacino af¬ 
fiancava Corea e la superara 
facilmente per passare a con¬ 
durre sulla seconda curva da¬ 
vano a Corca. Turno. Tene¬ 
broso. Dalmata; Zima. Thimc 
ed Hit Song m coda. Multa di 
mutato fitto alla curva del pra¬ 
to dove l'go Bottoni chiamava 
Zima ma erg preceduto da 
rhgmc che ah sfilava doranti. 

Al secondo passaggio dinan¬ 
zi al!»* tribune Comacino sem¬ 
pre iil comando indisturbato 
seguito "da Corca quindi da 
Thgnte. Zima ed Hit Song. 
Quest'ultimo accenna a voler 
forzare sulla curva del prato 
inu .w trova davanti Zima e 
si accoda In retta di fronte 
sempre Comacino duroni» c 
Corea e Tenebroso mentre Zi- 
ma ed Hit Song in fila india¬ 
na cercano di sfilare al largo 
preceduti da Dalmata Sull'ul¬ 
tima curro Comacino profitta 
della indecisione degli altri 
per guadagnare un vantaggio 
incolmabile mentre ancora Co¬ 
rra è seconda davanti a Te¬ 
nebroso, Dalmato. Zima ed Hit 
Song 

Ormai non ri è nulla da fare 
per il primo posto e Miseroni 
avendolo capito porta il -trot¬ 
tatore volante - all'inferno di 
Zima chiedendo evidentemen¬ 
te il passo alla compagna di 
scuderia per poter sfilare alla 
conquista del secondo posto. 
Vii Zima non gli dà il passo 
e Miseront deve fermare Hit 
Sono e quindi lanciarlo nuo¬ 
vamente c! largo della com- 
pitqnu d: scuderia in ferra 


ruota. In retta /male Coma¬ 
ri no vince passeggiando men¬ 
tre Corea cede c si fanno a- 1 
vanti Tenebroso, Dalmato. Zi- 
ma lungo In corda e al largo 
di tutti Hit Song che ora vola... 
ma tropo tardi. Sul palo Co- 
macino viene seguito da Te¬ 
nebroso che mantiene un mi¬ 
nimo margine sul sopravve¬ 
niente Hit Song e su Zima 
che si classificano nell'ordine. 

Il tempo de! vincitore, assai 
mediocre. I 22 »> -al km . sotto- 
linea tnegl.o d t ogni commen¬ 
to gli errori commessi dal duo 
maiigeUiano - peccato perchè ci 
sarebbe piaciuto vedere fino 
a che punto Comacino era in 
grado di resistere, oggi che 
non è incapato nella solita 
rottura, a Zima ed Hit Song 
e a quale tempo questo splen¬ 
dido 4 enn : avrebbe potuto 
scendere sulla difficile pista 
romana se fosse stato seria-1 
mente imveo"ato 

Il dettaglio tecnico 

I. corsa: 1) Difensore. 2) Mar- 
rantnnin. 3» flambo. Tot. V. 42, 
P. 16. IS. 72. Atc. 139 2. corsa: 
I) Meisonnier. 2) Quick. 3) Ca¬ 
boto. Tot. v 4*. P 15. 11. Aer. 
12»; 3. rorsa: 1> ZltUfO. 2) Mi¬ 
rici. Tot. V 17. P. 15. 14, Ace. 
23; 4 corsa; i> Sargeant. 2) Ca- 
lenólna. 3) Datren Tot V, 318. 
P. 50, il. |S3. Are. «72; 5) corsa: 
I) Bella Bimba. 2) Gionata. Tr.t 
V. 39. P. 21. 25. Are. 92; « cor¬ 
sa: I» Comacino. 2) Tenebroso. 
3) Hit bone. Tot. V 24. P- 22. 
29. 26. Are. 349; 7 eorsa: 1) Vol¬ 
taire. ;i Terrone. 3) Alfiere. 
Tot. V. 2.4. P. 18. 21. 22. Acc, 112; 
8 eorsa: l) {siero. 2) Azrsina. 
Tot. V. 14. p 34. 114. Aer. 26*. 


squadri» tedesca, la squadra 
che ieri aveva dominato nella 
gara di discesa libera. 

Gli esperti sportivi sono ri¬ 
masti sorpresi dello stilo e Sei- 
la tecnica della vincitrice 
odierna, la quale è riuscita a 
passare tutte Je porte sfioran¬ 
do i pillotti, senza toccarli. Ciò 
lia significato tin risparmio di 
preziosi secondi 

Ecco i vari tempi .stabili- 
li: li Sandvik (Norvegia) 

52 2. 5(15- 11.7 secondi; 2) Si¬ 
dorova ( URSS) 5l».0. 5G.5- 112.5; 
3 ) Niskin (Norvegia) 559. 
5G8- 1127 4) Hofherr (Au¬ 

stria) .»7.7, 5U.2- 112.9; 5) Law¬ 
rence (USA) 56.4, 57IÌ- 114.0; 
(!) Bjornbakken (orvegia) 57.1, 
57.4 - 114 5; 7) Seltsam (Germa¬ 
nia) SU 5. 57.4 - 115 2; 8) Rei- 
eliert (Germania) 58.5, 58 8- 
115 3; l)> Whecler (Canada) 

58.7, 58.8 - 115.5; 10) Jorgensen 
(Norvegia) 58.1. 57.7 - 115.B 
Classifica della combinata 
(gara di discesa libera e sla¬ 
lom) femminile. Classifica per 
le prime dieci: 1) Sandvik 
(Norvegia) 0.93. 0.00 - 0.93; 2) 
Whecler fCanadà) 0.12. 2.04- 

2 18; 3) Sidorova (URSS) 2 25 
0 43-2.88; *4) Reichort (Germa¬ 
nia) 0.81, 1.93 - 2,74 ; 5) Niskin 
'Norvegia) 3 59. 0.54 - 4.13; 6) 
Hoehleithner (Austria) 1.73. 

3 00-473; 7) Speri (Germania) 
0.00. 5.41 -541; 8) fiacri (Au- 
stria3 7.a8; 9) Frandl (Austria) 
822: 10) Klecker (Austria) 8.70. 

Nel pomeriggio si è svolta 
ia gara maschile di slalom che 
ha visio tre sciatori austriaci 
classificarsi ai primi posti da¬ 
vanti al tedesco Behr. La vit¬ 
toria è andata ancora una vol¬ 
ta a Toni Sailer che ha con¬ 
fermato dì essere lino dei più 
forti discesisti dei mondo e 
uno dei piti seri candidati alla 
vittoria a Cortina. 

Ecco la classifica: 

I) Sailer (Austria) 67.5 79.2 
8.7; 2) Rìcder (Austria) 70.2 
80 1 1503; 3) Behr 'Germania) 
.70 1 82 4 152.5; 4> Schueider 
| (Austria) 71 2 82 153.2; di a 
pari meri*»* Oberaigner (Au- 
-iria* 717 Sl.7 e Igaya (Giap¬ 
pone) 70 8 82 6 153.4; 7) Loit- 
ncr «Ati'triu) 71 82 5 153 5; 8) 
Miller U SAI 73.4 81 7 155.1 
Gli italiani si .-olio classifi¬ 
cati: 17) Bu*tìiiÌ 74 8 85 8 160 6; 
U:> G Burrini 74 8 86 1 161.2: 
19) Zecchini 73 8 87 6 161 4; 26) 
Albert. 76 9 80 9 165 0. 

Dopo la prova onierna l'au¬ 
striaco Sailer occupa il primo 
posto delia classifica della 
combinata alpina precedendo 
.1 connazionale Rieder e l'ame¬ 
ricano Werner 


vinto .» tempo di primato mi¬ 
gliorando il record italiano dei 
10 000 metri, da lui stesso de- 
tenuto con il tempo di 17'37” 
e 7 IO. di ben 2"5/l0. 

Canili ha vinto alia manie¬ 
ra folte, dominando in lungo 
e lai go il campo dei partenti, 
e incelandosi ancora una volta 
i- smagliante forma Dopo di 
lui, distanziato di oltie <iuat- 
tio secondi, e giunto Guido 

Calza 

Polo più laidi si è b volta la 
gaia dei LOOo in., per la tetza 
categoria. Su un lotto di tren¬ 
tanove concorrenti m è impo¬ 
sto Antonio Zei botto che ha 

coperto la distanza m l'33'’ e 
6/10. Secondo è giunto Picco¬ 
ne Francesco, in 1 40’2/Pl 

Ecco le classifiche; 

lD.DOt) metri (f.a categoria)' 

1) Guido Caroli in 17'35"2 10; 

2) Calza Guido 17'35”9/10. 

l.Ofiù metri (3.a categoria): 

1) Zerbetto Antonio l’38'’6/l0; 

2) Piccone Francesco l’40”2/]0; 

3) Negro Renzo l’40"3/l0; 4) 

Bon.itta Ettore; 5) Dalla Piaz¬ 
za Robeito; 8) Carli Sandro 

La giornata hi è chiusa con 
una prova a cronometro sui 10 
mila metri fra Tornasi e Di¬ 

mai. A metà gara Tornasi era 
in vantaggio sul record di Ca¬ 
roli, ma il nevischio ha suc¬ 
cessivamente disturbato l’an¬ 
damento della prova. I tempi 
finali sono stati ì seguenti: 
Dimai 17’57’’2/10 ; Tornasi 18’ 
11” e 2/10- 

I titoli dei campionati ita¬ 
liani di pattinaggio di velocità 
sono stati così assegnati; 

Prima categoria.- metri 500: 
Caroli Guido (Aurora Derio); 
metri 1 500: Caroli Guido (Au¬ 
rora Desio); metri 5.000: To¬ 
rnasi Remo (Polisportiva -Bol¬ 
zano); metri 10.000: Caroli 
Guido (Aurora Desio). 

Seconda categoria; metri 500; 
Gios Mario (C.P Asiago); me¬ 
tri 1.500; Gios Mario; metri 
3.000: Gios Mario. 


Il bollettino della neve 

CORTINA. 15. — Alle 18 le 
condizioni del tempo e della 
neve erano le seguenti: tempe¬ 
ratura un centigrado sopra ze¬ 
ro, ciclo coperto. 30 centime¬ 
tri di neve bagnata a Cortina. 
50 cm- di neve polverosa sulle 
piste di gara. Previsioni ih 
leggera nevicata. 


NELLE PIUME USCITE IN IIIVIEIIA 


Fausto Coppi ha varato 
il programma di primavera 

(□«I nostro inviato) 

COGOLEXO, 15 — Con fatica, la riviera dei fiori st 
spoglia deli’abito dcll’inuertio. Il sole va e ite.iv come 
la pioggia. Il mare, poi, si scaglia contro le spiagge e le 
scogliere: è agitato, pieno d'ira, ma l'uria è già dolce: 
fra poco qui sarà primavera. E fra poco qui sarà uno 
spuntar di fiori e (li biciclette. Si ricomincia; campioni 
v grertri tornano a battere la strada delValleuumento: 
"La più dura," la più difficile; la strada che più sfatica 
per che non ha traguardi >, così dice Coppi. 

Il campione è qui da due giorni. Breve, brevissime 
e stalo il suo lavoro di ieri; era appena uscito, ni com- 
l»i<;».*!a di Cappero, quando la piopqct g't ha /allo far 
diètro front e lo ha costretto a tapparsi a Villa Serena, 
dov’e ospite. Più lunga la sgroppata rii oogi; il tempo, 
oggi, è così coii. Coppi è dunque, più per l'appuntamento 
di ogni anno con la riviera dei fior;; vuoi dire che ha 
buone intenzioni; e rttol dire — dice lui — che con gl’ 



anni ci si arruginisce e si ha perciò bisogno di faticare 
di più e più a luisgo per ritrovare il giusto « colpo dt 
pedale ». 

Coppi pesa oggi 7 chilogrammi di troppo. Se li toglierà 
rnii sudando e sbuffando in bicicletta. Intanto Coppi ha 
precisati tl suo programma — corse di primavera — che 
c il seguente: 

22 gennaio, a Cannes: Gran Preimo. dei Gcnticntcn; 

12 febbraio n Parigi: Omnittm al Vel. d‘Hn\; 

19 febbraio a Parigi: Riunione al Ve!. d'Hiv.; 

26 febbraio: Sassari-Cagliari; 

28 febbraio a Milano: Criterium d’Europa al Palaz¬ 
zo dello Sport; 

1-6 marzo a Parigi ; ■> Sei giorni >•; 

li marzo: Circuito di Tolone-Moitifuron; 

19 marzo: Mtlano-Sanremo: 

20 marzo: Giro della Campania: 

1 aprile: Giro delle Fiandre; 

26 apritc-1.1 maggio: Giro di Spagna con De Fihp- 
pts. Conterno, pavera. Pettinati. Michelon. Gcggero. Car- 
rea. Astrua e Buratti. 

Poi verrà il « Giro ». £' pure probabile che Copp: 
prenda pnrtc alla « Ronde dtt Carnacal» di Aix en Pro- 
vence, in programma per il 13 febbraio. Coppi .w fer¬ 
merà a Cogolcto fino alla vigilia delia Sei giorni rii Pa¬ 
rigi. e completerà, poi. la sua preparazioise per la Mi- 
laiio-Sniiremo sulle strade di casa a Novi Ligure 
Buon lavoro Coppi e. alla prossima volta! 

ATTILIO CAMORIANO 


c 


LE PARTITE DELLE SQUADRE ROMANE DI QUARTA SERIE 


3 


A f dalla fine l’Annunziata 
rag giunge il Chinotto ( 1 -1) 

I romani che hanno largamente dominato meritavano senz al¬ 
tro la villoria — Cade II e Scagliarmi i marcatori delle reti 


GIRONE F 

I risultati 

Fo|igno-*CalangUnus 2-t; Chi¬ 
notto Neri-Annunzlat*. 1-t; Fro- 
sinone-Ternana 3-0; Federcon- 
•>orz| - Romulea 3-1; S anlart- 
vtac Z-Z; Sora - Perugia 2-1; 
Terracina-Montepont l-t; Torres- 
Città di Castello 8-1; Umbertidr- 

La classifica 


C. Nrri 

Annunz. 

Tcrrarina 

Foligno 

Sora 

Monte» er. 

Torres 

Fresinone 

Perugia 

C. di Cas. 

Romulea 

Federcon. 

Montrp. 

Ternana 

Calane. 

Sanlart. 

ATAC 

l'mbert. 


15 9 

16 9 
16 8 


16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 5 
16 4 
16 6 
16 3 

16 Z 
16 1 


6 4 


6 I 18 6 Zi 
6 1 31 II 24 

6 Z 21 12 ZZ 
Z 5 23 12 20 
2 6 22 18 18 

5 3 20 15 17 

7 4 18 13 17 

7 4 17 17 17 
2 7 19 16 16 

2 7 26 19 16 

6 24 19 16 

6 5 23 23 16 

1 5 19 22 13 

2 8 19 ZZ 14 
6 7 14 25 12 
6 8 17 31 10 
5 IO 10 24 7 


16 2 3 II 13 37 


A N N V X Z I A T A : Bacloc- 
eo; Ghizzi, Permeili, Spinato; 
Conte. Marlnovlch; Martinesli, 
Spinelli. Dlni, Scagliarmi. Ca- 
navacriulo. 

CHINOTTO NERI; Benvenu¬ 
ti; Montanari. Schlavonì, Gar- 
zelli; Ceresi. Di Napoli; An- 
rireoli. Cade IL Caruso, Mor- 
già. Caparri. 

MARCATORI; nel primo tem¬ 
po al 37’ Cade II; nella ripresa: 
Sraeliarini al 44'. 

La partita si è chiusa con un 
pareggio, ma in tutta onestà bi¬ 
sogna dire che il Chinotto me¬ 
ritava la vittoria, quella vit¬ 
toria che gli è sfuggita per un 
- infortunio - del suo guardia¬ 
no. L'incontro stava volgendo 
af fermine, mancava un solo 
minuto alla fine c il Chinotto 
Neri conduceva per una rete a 
zero, dopo aver dominato in 
lungo in largo gli avversari 
che mai erano riusciti a ren¬ 
dersi pericolosi nel corso del¬ 
la gara L'Annunziata usiifrui- 


Lcuìscd Bcbet giornalista 
a! seg uito <?el « Tour » 

PARIGI. 15 — {.ouison Bobe:, 
vincitore degl; ultimi tre Tour 
de Franco, s arà presente anche 
al prossimo, il 56, ma r.on .n 
qualità di corridore 

L'asso francese, infatti, come 
già Gino Banali, avrebbe firmato 
il contratto mn un grande quoti¬ 
diane. della sera che i sctr.4 a Pa¬ 
rigi tra poco tempo e seguirebbe 
il Tour da giornalista. 


\i: vinti m: vincitori ali:v a rtiglio * 

Sanlart-A TVt r 2-2 

I c tranvieri 7. clic hanno premuto di più. sono apparsi 
in ripresa mentre i giallorossi hanno nuovamente deluso 


SANLART: Betti. Terzi. Morè; 
Senzacqua, stafoggia. Vinci; Si- 
monelti. ringoiarli. Tornassi. 
Guardigli. Fatconio. 

ATAC: Cecchetti. Malfetta. Bor¬ 
ri; Urbinati, Ricci. Ferrari: An- 
tolinl. Scarca, Mazzi. Roscito. 
Borgese. 

ARBITRO: signor Piscopo di 
Napoli 

MARCATORI: nel primo tem- 
PO: al 14* Urbinati, al 17* Simo- 
netti. al 43* Munii; nella ripresa: 
at 6' Ctngotani 

Sanlart ed ATAC. che hanno 
praticamente Ritrovato all'inse¬ 
gna di • mors tua, vita mea *. 
tanto è tl bisogno di punti che 
le assilla, si sono equivalse sul 
piano agonistico e su quello 
tecnico dove hanno asciato en¬ 
trambe molto a desiderare. 

L'ATAC ha indubbiamente 
esercitai»! una maggiore pres¬ 
sione territoriale e se la vitto¬ 
ria avesse premiato gli azien¬ 
dali. non ci sarebbe stato asso¬ 
lutamente nulla da recrimina¬ 
re. I « tramvicri » hanno dato 
una nuova dimostrazione della 


lenta ma costante ripresa che 
«tanno conducendo da due set¬ 
timane a questa parte e tutto 
lascia supporre che finalmente 
la squadra aziendale abbia in¬ 
trapreso la giusta via verso il 
traguardo della salvezza. 

Deludente ancora una volta 
il Sanlart che non riesce a dare 
organicità ai vari reparti men¬ 
tre la prima linea appare trop¬ 
po spesso slegata ed indecisa 
nel tiro conclusivo. Gli uomini 
di Milano hanno comunque 
raggiunto quota dieci miglro- 
ranrìo in linea tecnica, la squa¬ 
dra sarà senz'altro in grado di 
risalir»* numerose posizioni in 
classifica 

Erano gli ospiti a portarsi per 
primi in vantaggio per merito 
di Urbinati che, al 14’ sfrutta¬ 
va a dovere un difettoso rinvio 
dt More. 

I padroni di casa ristabiliva¬ 
no le di«anzo appena 3' dopo 
in virtù di una splendida r«*fe 
di Simonetti che staffila» a fra 
ur. groviglio di gambe. 

Tornavano in vantaggio gli 


ospiti al 42' con Munzi che rac¬ 
coglieva un passaggio di Scarca 
ma al 6’ della ripresa i locali 
concludevano la marcatura del¬ 
la giornata realizzando la rete 
del definitivo pareggio per me¬ 
rito di Cingolani su esatto ser¬ 
vizio di Guardigli. 

Si sono distinti: Ricci. Malfet¬ 
ta e Scarca per gli ospiti; Sen¬ 
zacqua. Vinci c Morè per i pa¬ 
droni di casa. Insoddisfacientc 
l'arbitraggio del Sic. Piseopo 
di Napoli. 

«alter romani 


V « Austria » batte 1*0 
una rap presentati va cilena 

•Santiago 0:0. ts — l» 

.-quadra viennese de'.’.'Austria. ha 
battuto :erf «era per una ret* 
a zero una rappre-er.taxiva et- 
,er>» :n un. incontro del torneo 
,r.terna7lona:e di Montevideo 
fa» rete austriaca è stata se¬ 
gnata ne’, primo tempo Alta 
partita hanno a-eistito 20000 
epettatcn. 


va di una punizione a metà 
campo. La batteva Spinato: ii 
psdlone calciato dal forte di¬ 
fensore spioveva al limite del¬ 
l'area di rigore gialloverde do¬ 
ve si erano ammucchiati una 
decina di giocatori. Benvenuti 
commetteva ii grosso errore di 
uscire dai pali nell'intento di 
allontanare il pericolo ma fal¬ 
liva l'intervento e terminava a 
terra mentre la sfera colpita 
di testa da Scagiiarini eseguiva 
un» icntsi parabola od entrava 
in rete, invano inseguita da 
tre gialloverdi. Una vera bef¬ 
fa! Costernazione fra l e file dei 
padroni di casa, i quali non 
riuscivano a rendersi conto rii 
quanto fosse accaduto mentre 
qualcuno (Cerosi) scoppiava in 
un pianto dirotto. 

La partita è stata bellissima 
e le due squadre hanno ofler- 
fo al folto pubblico presente 
quanto di meglio potevano 
dare. 

L'Annunziata non ha certa¬ 
mente impressionato. In troppi 
errori è incorsa la sua difesa 
pe r poter dire che sia impe¬ 
netrabile e per di più fra di¬ 
fesa e mediana c'e «fato un 
vuoto pauroso. 

II suo attacco non è mai o-:- 
siito e mai è riuscito a supe¬ 
rare la difesa del Chinotto Si 
badi che gli unici tiri direfi 
nello specchio della porta di 
Benvenuti sono «tati eseguiti 
•ia Spinalo su punizione e ,: a 
Conte da oltre trenta rrmiri 

Il Chinotto ha disputato una 
bellissima partita anche se .:» 
sorte gli ha voltato le «palle 
Ha realizzato al 37* del prima 
tempo la sua refe per merito di 
Cade II. che ricevuta la palla 
lateralmente da Ceresi. su pu¬ 
nizione di seconda in area, la¬ 
sciava partire una rabbiosa raf¬ 
filata sulla quale Baciocco va¬ 
namente si tuffava. Dopo que¬ 
sta rete l'attacco gialloverde ha 
cominciato veramente a gio¬ 
care c con il morale alle «tei- 
le ha costretto la difesa to«=o- 
b!u ad un diffìcile compito rii 
arginamento e di rottura Spe¬ 
cialmente nella prima mezz'ora 
della ripresa l'attacco giallo- 
verde ha reso al massimo «fio¬ 
rando più volte il bersaglio o 
per imprecisione nel tiro finale 
o per interventi non troppo or¬ 
todossi di Perinelli e C 

La mediana è stata imraz’.- 
bile nel gioco di rottura e ri¬ 
lancio con Di Napoli e Schis- 
voni veri colossi ai par: di 
Montanari e Garzelli 

L'arbitraggio non è «t.-,*o dei 
migliori elesse solfe il diret¬ 
tore di gara hr. lasciato troppo 
correre.. 

VITO SANTORO 
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« L’UNITA’ 


DEL LUNEDI’ 


MESTIERI DEI POVERI | SCONVOLTA D ALL’ORO NERO LA CRONACA POLITICA DI UNA REGIONE 

PESCATORI Li* fiannnv del petrolio 
DI CECHE scottano la D.C. abruzzese 


Li 


GLI SPETTACOLI 


TEATRI 


Spuliteli io era vecchio del eia <> struccatura che egli 
mestiere. Per lui, pescare si- stuoie via eoa a» colpo dal- 
giiificava vivete: .contentarsi la tote, sempre nel medesimo 
di pino ma vivere. Aveva pulito «lei trampolino dove ha 
moglie e tre Tigli, due «lei -.Umiliato la cassetta entro cui 
quali ancora m tenera età. fa 'titolate le ceche, 
riptuiochio appariva inveleni- La « tradotta » è la lanterna 
lo coatto i < filisi > pescatori [<i nafta: una specie di bricco 
Quelli cioè elle venivano alila caffè con uno stoppaccio 
togliete a loro il pane di sot-1 -porgente «lai becco che mun¬ 


ii forzato ritiro dei sindaci d.c. dal Comitato promotore delTAssemblea regionale - L’on. Delti Castelli 
polemizza violentemente con Spataro, sostenendo la necessità di un accordo fra tutte le forze politiche 


.VttLKCCUlMl. imminente infu¬ 
ni! radume 

.Aliti: C.iu del tedilo italiano di 
P, l)e Filippo. Ore gl: t lo to¬ 
no suo padre ». novità ai tri 
De Filippo 

Autistici) OPERAIA : Riposo 

Pinco NAZlUSikPi. 1 o t, l 

(Piazzale OsUensei. ‘•eru.u. 

I Due spellinoli tue io e gl.lo. 

I)t:» COMMEDIANTI; C.i.i st.mi- 


ttanmi.i: Ncsmno resta solo con 

F. Sinntra 

liaininill.i: The Constant llu- 
shand i.i colori) um M Leitfh- 
ton, K. Marrison (Ore 17,30 
e 19,45. due spettacolit 
Flaminio: Quando la moglie è 
m v.uan/.i top M Monroe 
« t TiK'iiiast’ripel 

Fogliano; ta-tto matrimoniale 
con R. Ilari lson 
Fon tana : Tra due amori eon G. 

G. ir-op 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE indubbia, c la forca politica voglio che tu 

- che ne risultarli era {luran- posto ». 

PESCARA, gennaio. riri .«ui/ficienie di ra/wnsnbi- Ma la vuitioi 

La notiriu clic fon. Giusep- (irà e pomicrnrioiie. Il luroro lunqi tfn Hot le nere un sin 

;pc Sitataro era riuscito — di prcparariotic doU'.-Usse/u- pur lieve indebolimento del- 


e diluibile ver far trovare Unita "hl.l.K MUSE: Ore 17 lamiluue: 
un.uAncl Parlamento la nostra ,v- c *. T** 1 *^^*;- 


“f* dei Commedia;)- Gall) . r(a . n favorfto della tirar 

V-., nmmitute: «l "u-.i"tevu!t (1( - rl . Kma con a Davij 

*;® n 5 lom ma-eope.. A,,mura alle 14». 

.i.l.K AU SK. Ole U lam il ime: ultimo spettacolo alle 22.50. 

‘ / v ‘n , bJ n , L ', 1 ainlit-r- barbatella: l.ord Bruminel! con 

u»m. H. Villa i Dui’ ilo/znic (Il s r rantfer 

nèiìetti a, * at<L '* ^ Giovane Trastevere: ' Lunedi dei 

iVi/ii. ii. , .... r o. , ragazzi : I.e avventure rii Oue- 

.', m' / "v'.f'; DrC ' rm Meschino 

-c*iiiu « z.m \ dina * ili L.t*eov» f -i », .» , 

■no Morali, su,.,..,, m ...* A-*"»<» Cesare; Il vendicatore no- 


kk'Ucmo a loro il pano di *ot* ''fiorante <ial Porco ohe man- complice Fanfani — a /or bica aveva man Diano c reato la forza c (Iella rapprendila 
tu, "cute non spinta al marcjua piu fumo clic luce. Ma ritirare i .sindaci do/noorisfia- una atmosfera piena dì {ino- finirà delTAsscmblcu ,j; jy 
da! bi-oTiio. * \ede — toiimvajè i! tono giusto ^di luce ne- ni di Teramo, Chicli c Cam- ni auspici per In fecondità di scurii, ha contribuito a rea 

pii darla più ruìidti e a mosti-.ti¬ 


fi ripetere dii capo — in tem-|ce>'urio 


vederci 


nonpollassi» dal Comitato pronto-1un simile incontro; 


jio di eecite il molo di (e- molestare !e ceche. Altie lam- forc deU’Assepibleu dei sin- ni »ruzzati vii i molisani gnor- la come la. sede 
\ urite dovrelib'essere permesso I parie ricorderebbero la luna duei abruzzesi c molisani siti davano all’Assemblen ih Pe dove rappresetitm 
-oli..ino a dii lutto Canno e farebbero più male che l»e- problemi del petrolio, giunse senni eon fiducia linoni, furti cuti della regio,,, 


-oh,mio a chi tutto l'anno e farebbero più male che Ixj- 
• tenta sdii mare il piatto della m*. In queste nottate di pe- 
minestra. Invece sj rovescia- -ca. il molo di levante brilla 
no qua da tutte le parli, ini- contro il buio deH'nperto 


■ . . . I I . . impir.A.MUKUMIt .Minio» in DO uurt IU| (I, |ftl lltr U’.M, lltl'T 

pif^.ili, contadini e montanari, unirò <ome mn\ lun^lu^Minn clericali* di rccea- minata dai ritroranicnfi ih* 

Anche «Lille montagne e non tremolante processione, o tu- f t . animazione con il gretto giacimenti petroliferi, che s 
serto pi*r passione! > minara di fumose «tradotte», trasformismo di vecchio susseguivano con contortami 

Cotiij» rei) devo quei suo ri- I 1 -uà lunghezza supera i! stampo. Mancavano tre pi or- celerità . e dall'attacco ogn 

sentimento che «gli aggallava ehiloniclio. E co-ì brillano i ni aliti data fissata per PAs- giorno più violento delle ceti 

rial fonilo delle fatiche. In bordi esterni delle darsene e, sciabica — VX gennaio — e trali monopolistiche )>cr ma 

triti pi di ceche, centinaia di per 1.non tratto, lo spigolo est ùkcmu et'ri*<»siuiu<t, messa in nomertere, nuche quesiu voi 


al sinduco di Pescarli, accora- ogni giorno più constipcroll incontrarsi. rirere.r.v sola 
to Chiodi, con iuta lettera che del valore grande della loro rioni uppropriafe, e eotieor 
conteiiecu (e contiene) una unità. La stessa situazione daie azioni comuni. /,u pua 
impressionante sintesi dello obiettiva, per dir cosi, deter- cosa è stata messa in Inet 
attivismo clericale di rceeu- minata dai ritrorumenfi dei non soltanto dal rifiuto d 
te animazione con il gretto giacimenti petroliferi , che si numerosissimi sindaei demo 
trasformismo di v e e c h i o susseguivano con confortante cristiani di accedere alla im- 
stampo. Mancavano tre gìor- celerità, e dall'attacco ogni dizione /anfanatila e sputa 


veglio che tu ci ti.u pio- he una nuova situazione di sibila per far trovare unita 
posto». uecentriunenti che potranno nel Parlamento la nostra il'¬ 
Ala la manovra di Spataro. essere nocivi allo sviluppo giotie, sui decisivi problemi 

lungi dfitl'oftenere un sia fervido ed operoso del- del petrolio». 

pur lieve indebolimento del- V.Abruzzo; Ut Cassa dorrebbe Queste dichiarazioni non 
la forza e della rappresenta- modificare in parte quelli hanno bisogno di alcun coni- 
Dritti deM’Asseinbleu di Pc- che sono i presupposti della mento c le decisioni dell'As- 
scura. ha contribuito u rea stia organizzazione che per sciabica, elaborate da una 
iterili più caiida e a mostrar /or;u di cose dopo diversi commissione formata dai 
la come In. sede oppo-tuna, anni di attività risente di fin- sindaci di Pescarti. Aquila, 

dorè rappresenta ut : < inaliti- roeratizzazione e a volte rm- Alunno. Cast,-’ di Sangro, dai 

cuti della regione potessero c he di irrigidimenti ». .Ma se deputati Spallone, Logorili e 
incontrarsi, ricercare sola- l'intcrvisltt concessa al Mes- Delli C’asfeMi —- e rese piti 
zioui appropriate, e eotieor- saggino anminrtuvu un pure- note dalla stampa — sono in 


talli. H. Villa < Due «lo/zinc rii 


muletti 

KI.tàKO: Ote 21: !.. Visconti ore- 
senlu . zoo Vania * ili Ceeov, 
coi» Morelli, Stoppa, Maslroian- 
ni, Uossl-Draj'.o, 

11. M1L1.1.METKO (v. Marsala 100) 


ro con K Fivnn 
(Sottleni • r sette s.inun'.n eon .t. 
Sliimora 


e a mostr.ir forni iti cose Uopo inversi commissione ninnata ani c.ia .statate Ore 21- «Baci , ,, , 

i* o/ipo’-f una, anni di attività risente di bit- sindaci di Pescara, Aquila, perduti » di A. Hirabeau 'i.ii io "aii/ V^'^sòrtli 11 ri,ll ‘ <n 

miti i inaliti- rocratìzzazioue e a volte rm- Alunno, l'n.ste’ di Sangro, dai Molili.i: tViale Libia»: Ore 21.15 (m;,Vr<.ile: I nfonieri dr’r.Ma-l:n 

ne potessero che ili irrigidimenti ». .Ma se deputati Spallone, l.oiuirdi e L'-'r' 1 *h C.laeosn ( , M1 j c nanrtler iln!/m alle 

'iv.il-.. soia- l'intervista' concessa al Mes- Delli Caste.’fi — e rese più ***. sà«* 01 “*"“ Dalda- mimtrMtonei 

e, e coneoi- saggevo uununiiava un pure- note dalla stampa — sono in oitira nv.i iiVTt.Vl'lisi: itipoiu ,l ' , ! >rr " : >• veitinrlero di Uopi? 

uni. La quid re .sull’emenda mento Spaia- certo modo lo specchio delle PALAZZO simtna: oie 21 , il, C . 

essa in luce ro, il discorso pronunziato novità clic in .-tb'ic.o mtiftt- Compagnia osms, Dilli e Riva: j Turnrr 1 Ca- 

iì rifiuto di all'Assemblea mostrava che il rana e piemlono corni». *, fjraudac'hessa e i camerte- • 

,. , , ... o- ..... vi» di Gamici e Gtovamuni ... . . 


ilari) giudizio espresso ila flit- PV stufo scritti» ri'ce ut e me ti¬ 
fa ('opinione pubblica contro te che VAbruzzi) e il Molise 
1 ! ritiro dei tre sindaci ile- costituiscono una regione che 


iter-o-ie in eiltà — vecchi ma- ! del «li ponente ^’emiirn rtipporto con il clamoroso f/e- in. l'uhnnn grande ricchezza assunta dalla deputata doro- c/c della DA'. «Il atto in- 

linai pensionati operai, l.a-! rei .un a una fe-ta. Ma vici- gruppi dirigenti abruzzese scoperta. — la si cristiana 011 . Pìiomem, Delhi,e, remo vuole scagionare la 

• 1 . * n : (iclUi D.C., contribuirà u funzione stessa, tlicrramo, — ( n<trììi % rìu’ conir *{ur t s'nuia llh'ir'uc «-di ìtcnTuidh — 

zumi c manovali - staccava- >< n ((nei 1 imi. affannano 1 0 , li(lrirt . ri ., fM . mo tntgres.se non rose»,tira eipitroc Kd m ha presenzialo L, „ (1 . ,m! ras chi. -Le 

ri» i / il li. 11 rt~k ../il r\rtt\ li» \r rAwi.n )t M'.ltl'l. (Mb llùri lllt'dn 1 . / • . . 


no dal muro nell’orto la gros-a pe-caiori. 1 loro neri incerati 
(errliiaia per riruediare in fanno ri-ali;ire il volto e le 
nottate ili peno-a fatica la mani nude. Ogni tanto pren- 
hraricaia ili ceche da fare in dono Itati* accendendo una <i- 
imiido <* fritte. La ceca è un 'gaietta < he debbono arroto- 


suscitato in tutta la regione equivoci in ferirà non v> 
e fuori tlalla con vocazione sono stati tino a iiuumlo. nei 


po-ce 


molto 


itif-t <011 mani rattrappite dal 


tutti fa gola, (hi chilo di -'ciò. Sotto imitate ili gelo, con 
que-ie minuscole anpuilline in piogge^ e vento e la gente. 


piogge g vento e la gente, 
in citta, pa—a ra-ente i mu¬ 
ri delle ia-e. tutta curva <• 
-velia. Il pe-ealore ili ceche 
non sogna. Luffa e riaggalla 
ogni volta la -ini eenittata 
clic br'lla contro la fioca lu- 


ineieato non -1 trova a me- *** citta, 
no ili milleduecento lire. Ai r ‘ delle 
pe-ralori però vengono pa- -velia. 1 
gate -itila media di cinquecen- non -og 
10 . Ora va detto che per pe- o-i'i 
-care un chilo di eccito, qunn- t- Le 


do non è -orata buona — e lei ce della lanterna, e -a ohe 
-orate buone capitano tre o'per Taro un chilo d'anguille 
quattro volte nel nie-e più in-jn una. due. tre per volta co-}, 
dicati» — occorre un'intera j"J* oc* nrrornmm molte ore. 
nottua. Se poi -ont> in tanti 11'or-e fino all alba. Quando 
a po-care, le po?-ibi!itù (litui- ! arriiano quelli eoi camionci- 
nn 1 -eolio in proporzione, f.cco! 1,0 da l‘i-a e da Livorno. Met- 
perché (Sputiceliio ‘.'inviperiva j tono fuori la -tadera e co- 
-in ! lal-i > pe-ca tori de Ha. mineiaio» a gridare: «Sotto a 
r.impaglia, del monte e di jcbi ' "o! vendere, raga//i. Pu¬ 
ah *o cit T ti e paesi vicini. P-’-i.|- f> qualtroei'nio. .Non una !i- 
iiitti* con-iderato, accorrevano i r ‘* 1 P 1 *! oggi ». Allora sal¬ 

ii -ili tuoletto a tog!ier<‘ ail /,;i *1 < oro delle profe-te da 
; veri » pe-eatori — e a tanti "ilio il molo, qualcuno he- 
poveri operai — il modo di 'telimi 1 , 1 . altri -i la nielli a no. 
pagati* qualcuno dei tanti de- ^Lt «Iti lompra ha -empre ra- 
!>iti .»< 1 limili.ili in inverno, -ione. <1 quell ora. «ni titoli*. 

1 .1 pe-ca delle ceche capila jdo\e la -tanche/za ha già vin- 
-*'tn**:e nel eimn* dell iti'er- •'* 'Li un p»*//o iti quei poveri 
no. quando picndere il largo petti -qua—ati dalla fatica e 
1011 i.i bati'a non lucrila ai dalla mi-cria. Pensano al lct- 
pc-i -,1 lofi il ri-chio rie! mare to. pen-am* clic un pezzo di 
cattilo e le -pe-e della natta, pane am be per quel giorno 
1’ una pe-ca non difficile, turi , ; r -‘awiguo a depo-i- 

*!i granile fatica, piena di -a- ,. |r( . nL r| nni ,, j] >IM , moile-to 
erifiei e di brutti malanni. I er • .. . ,, , , 

1 um iliale ab ime hhbrv di ce- . 

1 he. c’è chi tuffa per migliaia !'•’ ,h ' fr ;' ''-talché ora. 
di «oltc. durante cinque, otto In menalo, le mendera a 
ote roidiime. la pe-antì-ima mille, o uiillediiccenio il chi- 
ccidiiaia. L non mite le m»t- lo. 1 pe-e.uori pen-am* ili ri¬ 
ti -mio Imom* e nelle altre Lir-i diiraitic il giorni* u-< (“li¬ 


ti* da un pezzo in quei poveri 
peni -qiia--ati dalla fatica e 
dalia mi-cria. Pensano a! let¬ 
to. pcn-ano clic un pezzo di 
pane .indie per quel giorno 
ci -aia e - ,mi inno a ilepo-i- 
itarc ognuno il mio nmdc -10 
! carie»» di ceche stilla bdan- 
« i.t di chi. fra qualche ora. 
in menalo, le riiemlerà a 
mille, o milleduecento d chi¬ 
lo. 1 pe-eatori pcn-ano di ri- 
1 Lir-i durante il giorno it-ien- 


Alt Stlfssamitro 

PUBBLICA 

il Gonve^m dei Sindaci 

sui mio 

In esclusiva: 

DICHIARAZIONI DEH’ OH. 

Meinena Delti Castelli 

IN POLEMICA 

CON 

rOn. Spataro 

sulla «.Cassa dd Mezzogiorno* 


Il manifesto ilei «.Messaggero» clip aniniiieia le ilieliiara- 
zioni ilell’on- Delti Castelli io polemica eoi «alleca 011 . Spataro 


biziane fanfauiana e spato >; ritiro dei tre sindaci de- costituiscono una regione che 
riami, — ma, ancor poi. ibi mocnstiam dal ('militato prò ha sempre dato aha coiiui- 
nna presa di posi.,"in- ,!■ m motore dell'Assemblea aveva nilà mriomile, uefhi sua po- 
dnbbio sipui/icafo pofineo trnni.'ii lurua ect* uelU* stessi* vertè e u pre-'o della sua 
assunta dalla dcinitata demo- vie della D. ('. » il iato in- povertà, assai più di (inaino 
cristiana 011 . Pi/omcua Dilli tei rei ilo vuole scmiioniire la abbia ticevur o. Possiamo (W- 
('ti<trlli, che come gite, s imiti Di’icocaziu l'n’-'fiuua — ha giungere per necessità di 
c* ha presenziato a inni > ;,i ,i, in* Imi. DePi ('usuili. -Le chiarezza c di compiei cz 'a, 
cori del convegno nanne,- ,/,•/ petrolio eo”iineia oltre che di verità storica, 

^ ^ no a brucian- sul sei ni cd c che gli abruzzesi ed i mo-i 

L'esiiolIC «li follili giunto il momento ih il scoi sani sono stati sempre truf- 

fare u.i abruzzesi cd i tuo- tali per il tradimento dei 
f.'on. Delti ( listelli areni j; Nllm ovunque essi si rumi gruppi dominanti che li bau- 
concesso il giorno prima del s .,.ano c ovunque si scila/)/)/ no oppressi con luta politica 
la Assemblea al Me-.-ag», *. n (/(((( ,/,.m,<-siouc democratica irresponsabile. Fanfani e 


f.'on. Delli ('listelli areni 
convesso il giorno prima del ^ rin 
la Assemblea al Me-.-ag»»-: i> 
un'intervista in cui diclini , ; 

rava la sua opposizione ni- 
l'emendamento Sparino ulta f( ~. 
legge petrolifera, tea,lente a 


j fiamme ,/el petrolio eo’>iiueni 
Ino ii bruciate sul seno ed e 
giunto il nome alo di tiscol 
tare ito abruzzesi cd i mo- 
li.-um ovunque essi si rumi 


pesi ire 


Mezzogiorno i fondi da asse 
gioire alla rcpionc in emise 


( essa del 1 polemici !c 


c sincera » » Compiti) nostro 

-- ha um ho lidio la ilepu- 
lata de uiocn.sf ia lui — c quel¬ 
lo di ubba udonarc vecchie 


è quel- fiere che, sotto nitori stonimi 
vecchie tutto ciò debba continuar- 
tire un *'!<• •' petrolio, se rende io b 


)>unfo comune che 


unisca gli brieitmiti 


iibrn : .1 


usuili idoneo 


gueicn dello sfruttamento difendere gli interessi della '|”' ,r '* • s '"* c ".'' 

dei porzi petroliferi. I wo D " li"" 1 " u . ,ol ( c l ' oU " pVùiu ì S 

, ,, jr arrivano (Irrisimi} rhr non ■ * luinm intcr 


nei della ojiposiziom- .■*..»*■ M)|1() adiuiimn- a Fa renila \ r « tic sono sfitti recisi nega 
espressi senza iulinqiuienti: L),*vc essere nostro dovere «fi labri, nonostante c contro 
« La gestione dei fondi da accordarci tu Abruzzo nelISpataro e Fanfani. 
pane della Cassa ricreerei»- più largo schiera me 11 m pus ' ATTILIO ESPOSTO 

Gli attori del cinema 


n* arnvnim t 

.NODO 1 


fSM»Df 

ni ai 


, ri • <** C.armei e GLovamuni 

, - -I O , '. ‘MRANDKLLO: C.la slablle. Ore 

""O '• <' Molise »,, 5 . fll lliritto dl ru i; are>> 

Una regione che m m Massa 
dillo alla conni- QUATTRO FONTANI'.: Ore 21.15 
le, iielbi sua !»e- «-'umpagoia K. Vumslo-I. Bar- l 

Dr,.--,, .It-Ua sua rhza < Valentina ». commedlo I 

• V .. . >"U—ale H» 2 tempi ili Mar- 

il pn, di quanto eìwsl e Metj , , 

ro. ,nsstamo no- qintl\o : Ou* 17 familiare: eia 
Y necessità di Aii.tiu. (Tinaia, Volpi. Volon- 

ili conijiicfcz'a, rito io: «La sensale «il inatri- 

i verità storica, »“vil.I rii T. IVIliter 

i UIDOITO K 1 . 1 SF.O: Ore 21: Ctr. 

Vilu. 'Iteri, Ctarbanl. 1’taa.ra. 
itti si min, t> ut- Hoin-om «The •• simpatia», re- 

lradimcnto dei r*i a iti i„ Sipu.rrma 

nauti che li bini- UOSSI.Vl: Ore 21,15: Compagnia 
con lina politica d» 1 teatro rii Roma, stretta «la 

e Fanfani e *• Dorante: «Un giorno rii 

o , , aprite, rii Alfredo Vanni 

.Spataro „ sforzano di erede, .sauri; Ote 21 , 15 : c.«a «lamie 
re e di indurre altri a ere- «l.| giallo inietta ria G. Girala 

to nitori stentini. « Im-liio-tro blu» rii ci citati- 

•liba continuar-'. - Iml * "«e ita «mezzi i.imitiart* 

io. se rende io b ,, 0 V,,U ‘ *" v,r,, 1 , ‘“' 0 

.. . «Jrt* -II: < I« Amsonolo ». tre 

h accaparrai mi «1 n.nln : n p v,ilei 1 .caprioli- 

* e i loro soste salve 

’u pure Vaste e VAI.I.K: Ore 21: « Processo a tle- 
Fc. [ vecchi lacci sii ». novitil dt Diego Fabbri 
Orando -l l’esca CINEMA-VARIETÀ* 


■Ionio: Voli*,. 

’V I.ri^ 
ini - Cento -* 
«Ueell 1 
Italia- T-r-i 


1 iv-v::n r 1 1 ro: 


OGGI al QUIRINALI 

u ilici a\iglui-i* 1 .ipul.ii uro 
ridia M. (. .M. 

ZINGARO 

m ’IT.CUNICt ria >!; 

RIDI /IONI. I NAI. 


bncitnnti gli accaparra,ori 
ifctCoro nero c i loro so.sfc 
nitori, suscita pure vaste e 
nuove energie, t vecchi lacci 
si l'almo Incerando. .1 l'esca 
rn ite sono sturi ri-i-isi degli 


.n^riuTi.’rriM-. kiz '■zsMuJr' 1 M -—° 

o-tro blu, ri. G Gian- L ùmn». ì"'»-,, 

; ,, nV a v. , ; u Vi;^;;; ;!r:' mu,, 

•11 . . . , ' i «irti'» 

-II: < I« Arcisopolu ». tre ». . . 

rii F V.ileit-Capnoli. -'**» , »/«>n»- Il w utili iteli- noni con 

Jv rlMm » 

Ore 21: « Processo a Ue- -Musslinii: Uomini violenti con 
lovitd rii Diego Fabbri /'• (ord 

EM A-VARI ETÀ* t;r!ì ni;,.""" ‘ un s ’ 


Alh.unhr.i; L.a croce tli tluituaiiU j il'Oru: 


riuniti 


congresso 


Un’affollata e combattiva assemblea - Malumore per l’impiego di attori stra¬ 
nieri nel cinema nazionale - O.d.g. alla Commissione che esamina la nuova legge 


e rivista 

,lieo filma 1 Via A Ci-ncellt, *14 - 1 
TTirptRtiultara 1 : Debutti* C.la' 
Knueuti-Oe lami in . LTi tiam 
eli,, si chiama puntel lo >, rii 
Ragusa 1 il tic balletti 1 

Altieri: Sangue sut fiume con C. 1 
Calvrt «• mista 

Ambr.i. - Jovinrlli: Tarn lam 
M.i\umile eoa Kerim.i e ini-t.ij 

l’rimilie: Cimine poveri in .iti-| 

lomomti* con W. Ciliari e n- 
« 1-1.1 

Ventini Aprile; Furore sulla cit¬ 
ta e mista 

Volturo». Il eneo a tre piste 
1 mi 1» .Marlin «• rn iuta 

! CINEMA 

Attillarlo: I sette ribelli con 1». 
fagli 

Ailriaeme: Teodora con G Ma¬ 
ini Canale 

Adriano: 1| favoliti* (letta gran¬ 
ile teinn.i con I). Davis fAper- 


.Mrlrnpolll.it> ; HlpoKIMl ililBllta 
polizia (Oro 15 lfi.50 lil.ill) 2D.15 
22,25) 

.Morieriio: 1.1111 c u vag.iponrio 
rii U. Dl'Ue.v 

Morie rivo haletta; 1 pionieri del- 

l'Ata-sha con .1 ClianriJer 
.Motlerni-sinio: sala A: (junnrio 
la ntoglto e tn vacanza con M. 
Molline iCmcm.-isLopol. Saia 
R: lauri lìiiimiiii'li con S Gr.Hi¬ 
tler 

.Monrilai; i.e amiche con E Ros¬ 
si Dingo 

New York: 11 favorito della man¬ 
di- remila con B. Davis iCine- 

ni.iM-opci 

Noim-iilaim: Kipo.-,, 

N'nvnrlne: Dc-lròi- ,'mi M tiran¬ 
do 1 Cinema-cono) 

Nuovo: Quando la moglie c tn 
vacanza con ,\[ Monree » 

Odeon ; Fuga nella jungla 
adescale hi: l.,. amo tic con E. 
Drago 


A eiitiisuta deii oli.,, e l;.i 
lomhaltivo le: za* (.'"ttgi e - -.» 1 t 
cit-i Sindacato uniti. :o . * 11 * » : 1 e ! 
cineinatoofzifiei. clic .1 «• 'e- ii., 
mito ieri mattina nei locali tot 


tante. 1 pei ..nip-iil.i: 1 ili luiZi impoC.inii imi 
1 pattili e teudeiize polii., !,«* berti* Spiondn, 
e le a.s.-mTuz.toni .-imi.noli di v i Onoiato. .M,i/z..t. 


nulli -Irlo. I. in - 
ibi. Km lancilo, 
z..t. l’t-Iaeci li.nt- 


tur,i alle 11,20. ultimo spetta-I M 1 'mpia : Ridere, ridete intero 


colli 22,5(11 

Airone: Cittadino dello spazio 
AP>a: F 1111.1 indiana con V. Ma¬ 
ture iCim-ma-eopci 


ii.,to:i ii; lu\ni.* «* <i«* 1 !.i\o!a-|no tra radio, nei loo* vivaci I.Alevour: |,a casa m hainbii con Oll.ivllla: llu 


con )t Udii 

Orici»: Atlantic sezione omicidi 
col» J. tlovc 
Orione: Ripo-o 


delia Ca.-ina de'.e !<■>.m e c«»«*i»eniv> itimene, nell 
Roma, e -tata app:**\ rii a .uninto liel.o *i.-petti\e alili 

seguente nioz.iivi**: n-*.*- l*uzioni ** :e-j»on.-ai»ilita. 

tata la giace ,-itu i/.io.p* «.«•;»- nep:eeat*> a-t»etto lamentai 


settore. -1 mii.-euiio uiii*rv«'nli dentiniTalo. ul ci » 
in.. aHmvhe. nello J;. della necessita di Un .«m- 
lel.e ’ ispettive alili- ilui atu unita! io. nece-'ita 
e :e-pon.-abilita. il «•spte-s.» «la unti, lo manovre 


H. 11)01 

Ambasciatori: 11 favorito della 
grande togli.a con B. Davis 
Anione: |.u l.iverua ilei sette pei- 
iati con M. Dietricli 


► coi* la barca a un paio «li (fetl’fissrmbfcn, rireluni/o neljrerchi gruppi regionali do- Maio ))0P‘egv. n.-.a ' ' V, 
igha. e gnaulano i! cielo c contempo la accresciuta con-} minanti, la paura dcll'iuizia- ( ’j| ' g tori' 1 e”' li *; .b m t b* :'i 


m*N sempre va bene. I a ceca ,lo < <„. b, Jmre;, n un paio di dell'assemblea, rii efundo no 
-elite la lana. Lo» .a luna miir j 1; , e guardano il ci»*lo t - f „„tcmpo hi accresciuta con 
-1 -parpaglta «• non - a«.eo-ta. j] vento clic spira, fusione politica che regni 

A -otto «li iitua. tu que-t: gmr- {;5i op( . nj5 , u . n>;ino t ;I „ 0 „eila D.C. abruzzese. A Fan 
ni di geo. con duotie pi" r .-* 1 ri fan i e a Spataro non era ma 

a grecale. » levante. « -otto ’"o dot ranno entrare tn ft.b- „ J,,.,,},, vlu . j 

l'.i.-o,.portai.ile tramontana orn a e fiartinn* j>«*r tirimi con sìniiuci dei cajioluoghi prò 
clic t.igl’a !a faccia sfociando Li lunga cerchiata bilanciata ripetali «ihAbrucro c Molisi 
dai'e \cttc apuane piene di -«*pra !a -palla. All’alba non potessero rappresentare uni 
lievi*, rimanere fermi -u! n»«'z- <-V- più tu’* un lume né un’oiu- (ariaincntc, in una manifesta 


tasi in seguito aìl'mTer hiit- 


datint degli 


,'<•))! «iti litio, pur J'j- 1 \|ml!fi* i,.* scciriM \ orde i«»n !«*. 


in»vi|dunt* «t coloni.* 1 J 1 Hidlvwoo.ì 


)',n'Oppori.ihiìc ;rnmontann J ,,r,rtl * fuirioiio por primi con 
clic tu gl a !a farcia sfociando Li binga ccrchiaia hilaneiatn 
d.i’.b* vette apuane piene di -opra la -palla. All'alba non 
neve, rimanere fermi -u! me/- »-’è più né un lume né 1111 * 0111 - 
z** «u*-t:*» quadrai*» «le! 1r: " u ' bra, -iti molo. .Ni ode «oliatilo 
politi*» a tuffare la cerili in ia jj r< .,pj ro d**l mare e i tonfi 

C il 1 1 ,i IM'FI 4 1 i HO '«Mi i.l tnnio. # 1 1 • . I 

..- .. r , «ontro la «eogfier.i o fa ri «acca 

o un iiiquahiteainle p.i--ioiie . r . , , ,, . 

.. la grettezza più nera, pò- ' , frl - V 1 

«.in.» sopportar*'. La ceca è ( ->'ia!« ni... rema e «'anta ne! 
l'.iiigiitl'in.i che «i die** non buio delle darsene dove d**n- 


aniin-ano il vento che spira, fusione politica che regna tira popolare e quindi del 
(di operai pen-ano «he alle ,lc ‘ Ia D -C. abruzzese. A Fan - colloquio - fra gli ahruzze- 
,i„,.. . -ri fa,ii e a Spataro non era mai si, e dell'.izionc unitaria det¬ 
ono ,Un ranno entrare m ini,- an(latn n rllc | cim , uv b- f 0 r:e politiche responsi, 


sindaci dei capoluoghi prò- bili nella regione, non ha 
l’incmli d’Abruzzo c Molise preso il sopravvento, 
potessero rappresentare uni- Da questa paura dell'unità 
tarinmentc, in una manifesta- e de/l'iniziativa popolare é 


.-Lanieri e in segniti al: u* 
e all'alniso di eleni e.Zi 1 •* 
‘vcea-ionalmeme *.;..ii.> aù. 
senza RiUstificau» m**;.vo a: 
ti-tuo; con-ide:*it * *■'»*■ !•* 

mentalo stato ih anzi 

che attorniar-;, zi «a - , ‘ti.u:- 


■,*>:». e: 
.-a. indi 
rii-ngio 
1 1 reo!., 


Cinecittà. c**n l’a|K’tto, >«-r\i- 
Ie unito, natilialincnte. ili ce: - 
ti pioduMou. che chiamano 
in Italia vecchio cariatidi 
*.* attricette -t:.miele dal di- 
zCUtiiniv si-.r-uppcal, mui ia- 
-ciando modo .11 p:ole —ioni- 


.. . . . , . a ri t,Lenze. ** ... >■ >— , .. 

ORmn aiiN|>M'i siamo stati convocati daliaIbilraria condotta e ’1 c.e-t* n- Ita. .-1 e 

ciire/.ione «ie! nostro partito 141 alzbassaincnto oc* miu.u ,dloi<M«* 
A l'escara il sindaco e co- ed abbiamo esamin ilo eri artistico del film «ta-ian-* «lavato : 


In data odierna 
convocati dalla 


roda. M i gli occhietti ce l'ha, dolano 
neri ionie orimi rima-li -ntln jin---** 
la t»**l’e. Normalmente i! ne- Inolili, 
-lamrc già e» per lo ne può dimmi, 
orare -11 dalle cinque al'e sei ),ur«h«* 
poi rolla. Ma spe—n in fondo ‘ ( , 

< rr*‘lii*i 1 t ronno iiw'* 


dolano centinaia di bare in*' 

■oTioipr**"** le bulichine. Anche j "■••***•»■**. *•** /**#*'■**• » approvato un emendamento .. '•. 

Pv*'fina hi. .««e-i ii< r -. aldar-ii A Teramo, a Chicli e a preparato dai |»ar)amentari tuato discredito «ieUa ia* *'<» 
t>uò , ,, 1 ,, 1 ,11 \Cnmpobassn i sindaci sono d.c. in attuazione delia ino- pioduzioric nazionale ,-u. no- 

, M -i " nlu ; ' l!!, 1 n >, m , crr .| n cristiani. Sei co- 'ione di «ari. e.nemiamrnio stro stesso mercato «* s„ «,,,. .- 

.rubi ,P , """ , " m "!. l | l i,ii qra.K/i c piccoli della ifw ^ >,:>u> P’^entnv, oggi U, internazionale. l’A.-.-embca 

'«•”«' ‘*i «encre. I! pe-ca tote I r ,, ainlIP , a; -tc--n alla Camera XellT.e- vti perche *. c-mpclenD 

a 1i., di ceciie, .. queii ora. ha su a-j ” { onlitiim e 'sin- l , ' lu(jcrr to,,i; ' di questo emen- orfani re.sponsahi.: ri: flovei- 

de'iiato ciiiimeeenn» bre ,,.1? ' ! l i , ìdamento. dobbiamo lare pre- n<». « quali mando-' <n*> in v *- 

'”*• l '- nn! ° ,n,, " ,c ‘ n '° ,,rc rfnci non legati ad alcun p<»r-j^ ntP comc> ri «.po quanto 11 tersi inte:e-s,.:e e ? .-''ia e un 

*<■« e- ha ara:** fortuna. itifo. La qualifica di una riti- (abbiamo espo-to. non pos«ia- -«*Tto:e d: lavou* e . ; ; p.odu- 

«u’t-l SILVIO .IIU'HEI.I In ione siffatta si prrsentavnimu piu ritenete utile il con- zinne eo-i d«*bcaTo •• rnr-o:- 


A l’escara il sindaco e co- r( | abbi,mio esaminato ed artistico «tei min ua.ian.* e. 
munisti 1 , ad Aquila «* libera- approvato un emendamenti» quindi, il .-«*.npre piti .** * r n- 
b’. A Teramo, a Chicli e a jirejiaiato dai parlamentari tuato discredito dei'a ia> fa 


uaU* nnpiegv* ne.'.a jv*-.t*mv- una itm-ta e » ojivemente re- Cinecittà. e*>n r.qKuto, serri¬ 
ne einematos ";- :i i.ii n.d** go|,,ment.i/ione ■•. le aiuto, natili alinciilc. diiv: - 

ili attori c di |.-"Uvlo itt.*: i 1 /atmosfera «Ih* legnava li |»:odmh»!i. «he vhiain.m') 

,-tiatiien e in segi.iti ali u-.i nella >.da delia Casina delio ««> Italia veccluc cariatidi 
e all'abuso di «-lenii itti 1 •* .-« itn-c. .«ll'apei tuia dei Con- *.* atirmeUe -f.ituef dal » i i 
‘vcea-ionalmeme *.;..iia .,'■: .eia <*: »-.--«, e n«*i i>:oseguio dei ia- zeutilnlf - , .'c.i--app«-«i J mu» ia- 
zeuza tiiUstifii'ato ufil.vo a:> \ * > ; ». ,-:,i p:ol«mii,inieiit« - t«‘- -eianiio modo .11 pioti* — 10111 - 
ti-tuo; coii-uf<**ut.» che .* ;.i indicativa del.o stato di sii no-liaui di pro-eguir«* nel- 

mentato stato ih ■«•-•*. anzi- rji-a»i,i e di inalumoie « ite la loro carnet a. 

che attenuar-:, si \ .« -'*.*i.p:*' « 1 :<-<»i., n«.*lla catego: la. di Fulvio lavelli. 1 , S*-g: eia: u> ' 

piu diffondendo iiu ..‘« ■- Iront** alla c*. i-i eh** ha mre- nazionale della f i-de.■:«/.«*- 

labile «tanm» luot'.ue «• maio- -.[ito i[ cinema nazionale. I.a n<‘ cinema produzione a.*» *• ■.«- 
rial** t»er la categot in dcv'.i i sigeirz,-, di una lotta unita- minato i v’an articoli della 
.-plori profe,'. c ir»n : s*i italiani, ria per gn:antii«' Una «'onere- lepRe sulla « iiiema’*‘grafi .1 
considerato che ci n-eguenza t, ( ,iii, ,., <h «m industria ci- che rigua'.«hit»'» i.i nazionali- 
diretta di tale ingiù-ì.i cd - nematog:alica cosi nimaccia- la <!<*! film. : ic«>: d.itiiin come 
bitraria condotta e ’t tze-Vi-n- tn. si e -entità fui «i.ill’inizio. nella vecchia ;*‘gg«* ,-i paila-- 
te abbassamento del bve,bi ,-<Mo<«*he ij .Scgicta.'io del Min- -c di una » la.’ga ut.iggiot'.iu- 
artistico del film daliam* «fucato atlmi. i! vivace Utn- za •• «li italiani c* <ii ■« .itimi 

«luìndi. il .«empre pm a*-ifn- berti* Sacrq>anli-. [«rendendo }>: inci)»;*!i italiani » peiche 


Oll.iviatii*: 1.1 vi-niti’tt.i rivi fughs 
avorito «Iella l ''’" L Hauhi'f 

n B. Davis 1’al.iz/o: Il re «lei harh-ui ,-nn J. 
«Ivi sette nei- Uhaudlei 

trilli IMIrstrfn.1 : I -ette ribelli eoa D. 

verde eoa !.. l’-iget 

IMrtuli: Fri-tu-li e.in e a n eon M, 
«•«tetto con S- f«‘b\' 

Paris: trilli c ri vag.ibonrio rii W. 
della lacuna Disney ( Anelila .1 alle 11.20, 

il.- alluno -iM-tt.iroIo 22.,»11 

.irla 11 cuore Pav- !{ 11 *«>-<> 

s alvvays U> Plaivvtar»*»: R.i"«*gn.« interna -i«v- 
L’O 22) naie del ri»i ninentai io 

ro-,ii eoa M. Piallilo: Aeoaifrii* a| ncniten/iario 
eoi) A, .Stirili 

i «iell'Alaska Pla/a: La mano sinistra rii Dio 
«Apertura al- «'"n H Hogart (C.'ineinasroj.e) 


Gena vario! 

Appio: Giorno maledetto con S- 
Tr.u-v Paris; 

.\ 111 >II.t : li inn-lro «Iella ladina Dis 

nei;, t-t/tl J. Arianis oill 

Arrhlnn-il,*: «Zi*st parla 11 cuore Pav 
Arrobatt-no: Tliero’s alvvays to Pla»v r 
inormvv (Or,* 1 it 20 22) nal. 

Arenili.*, li filini,* r«i-,o eoa V. Piatili 

L'Iitt eoa 

Aii-ion: I Pionieri (b-ll'Alaska Pia/;» 
«■*n J. Cbanriler «Apertura al- eoa 


UÀ», ultimo spettacolo al-|P*""'is: 1 v.iSor4»st 0"n 


.-e di una « l:i!|*a m.igg'ifuau- 
z.n •• di itnhnni c* rii •< .itimi 
piineipah italiani» pinchi* 


I<- 22.5*1) 

,\st»rl.«: Il fino corpo ti appar¬ 
tiene ctni M Brando 
Astra: GII amarti «icl einone ma¬ 
ri con L. TTirncr «Cinema- 
svr>j»>> 

Aliatile: Fronte rie! porlo 
Attualità: IrilII e il eagabonrlo 
l Augusto-: Non c’è amore pm 
(■rande con A I.nabli 


son 

l’rcnrste: I,'avventuriero rii (Ione 
Kong eoa «'. fiatile 
Primavera: I a spia dei ribelli 
eoa V Bel I m 
Quirinale: /.mgaio 
qoirinetla • i.„ .-itami ra Ingres¬ 
so « untimi.ilo. (.Xpert,ira ore 
’. ».2Ui 

«filini i - Hip/..., 


Mamma perdonami coni Reale: Giorno maledetto 


Rondine!!.* 


relazione di tilt film fos.-t* coi,-idei alo Uà - {Aureo; Accadde a! l emscnziario Rev: I * 


ia [iato.a por la relazione ut luti min tos.-e « uti-iuez :u«* i'.*- 
Iapertura in iu«»g«» di CJinulluinr». .Nr*!];» p:r*(■***.-hi di legge 
fervi, impegnato m un film, I Drusa sca — li.i continualo 


_ -ri **/««* *i« «*rlllCggli)I*'. 

pei \olia. Ma sp<'"i» in f«*n«l«i , 

a''a torchiai., «li re.ino me- '!? t ° !" _ l! I 

nc ilibi-cia uria, c a He *» *» or.,, 

neppure qnclbi. AI!o voi- «L.gnnm « inqiivcen!,* 

;c. .avecc — ma quc-l«» o<« e- ha .ititi** fortuna. 

z.mi,riiiicnic — in buone n«M-| SILVIO 5IK HF1.I 

mie «he rn-titni-,una la gran-)_ 

de qm»n<ìianii -peran/a de! i«*- 
-, .uere-per-hisogno. ne veli-) e fr- 

gmio -u anelli* qmndic:. veni.) I LSj 

a ni.indata. Adora -e ne pi*--j LCS/V; 
l ire aneli,' < l:\cr-i , lu'i j 

ria q.ie-fi «asi però — -: I.t- { L 

>;»iltic< 1i:<* imi»**-: m 

c.mdr* eh re !a D.ir-ena l ur**-' Lm 

p, viciia fra i cantieri n.»-! 
va': r>*-r giunger** «lìfilaro -n ; . 


piccoli della 

rx cJwWnei «j i 


«die è .-tato jj.'e-entato oggi Io internazionale. l’A.-sembri*;; 
-te-sf* alla Cantera Xell'ae- v«q* perche i , '**:::;>r 1 .e::1 : 
eludere copia rii «mesto emen- organi respnnsnbp: ri: gove: - 


'«lamento, dobinaino lare pre- »»<*- i «piali mando-' 
j-ente come. ao[»i> «pianto ti l»-rsi iute:e-s.ue e : 
j.Tbbianio espo-to. non poscia- -eitme «i: la\'o:<* e 
imo piu ritentuc utile il con- >i,*ne co-i d«*!ic;,:o 


n<> iti v <- 
«* un 

;; p. Olili - 

«• unpor- 


fcSj (A 


O z\TO 

La settimana Radio TV 



7> » ! \ MM1,1 ♦ r.! 1 

a.v; n^r 


o o 

|o ODOC, 


mo , t’o — « pr«*/««i caia «mioj 

i o-a:.*) -nquaiiM <» d'nvrnt,* 

! : -r -! , 'i!>e>- n** : : -ir«hé: 


,',-e :■ , '»■'<>. I*,-*- in* - : -in ’ir 

- .ino* .a’ - ,- ! quando 

le :>* -, !l -a NI,» ;>•** pe s 

Tirare fiori o q li --I 

grò-- i < or, ili. iti. « * il *' le un j 
iid'li-ii-n -forzo. I’ r»***o 1 t,»re; 
’ i * iff i a” i -uà -in * pm 1 
l'afonda ,L ire. quatr-** n»*u r 
■ I -e, ,<n,I i de' 'uogo e de 
i vc’.as a cu qucH.a noti*' p.i-- 

- ino ri- coche»: «pi -ni '. * r * 

-re allaga* , on A ,or- 
r, ti!,-. - no a * ae g.i r , -ia tu 
ni r»> ò t-.it;,> ’iTi’e *1* « tu¬ 
ri i- ..-,-so -z a a , ’o'i tn «>n*:a 
a! , i*t«<h:n Tramno'in,* 

- *’ g-poz-eh■*> -- «on uno 


ITC. 

<i*!»i 1 ?•<» 

m*ur 1 

1 ì:.. 

<b' 

'u«»go 

e «!.-'; 

4 w * C,l ;» 


a mu;* 

' V 1 ' ■ ) 

fj’tCU.I 5p* > * t 

101 : 

«l*i ’ *i«l 

* f . 

.1 . .* , 

* « r i 

*«• r 

ir .<» 

« «va : « 

4 or*! 

1 

t t l'o t\*-r ; 


, iv i« < h:o 

g-rio- eh ,» 


rrauenev a 


sfo-zo «onf mio «la a 'evi:; 
s.n« lo" Li «vrehi.i : a. come) 
,i*,i!m;,i a u t m m«*Ha «he :.*. 
Traitene* a a fondo -a la «l.a]- j 
Hlifi n «on un guizzo. ] j 
eer*'rara ha un «Trimetro ,} j 
un metro «* r*o< o pai \d es- 
s.i è -i-temri:,'* i. mrin:eo. e«vj 
-r.; .ito «li un’er.o-nip canna) 


acqua «,«n un gu:z/o. 

X ■ il , ti ^ -?-i ,1 ■ a -nel ». 


anche la -traci a tura de; nia r «j 


•l'Trid a. lunga an« !ie ‘r; me-j 
tri. fon ie * e* he. vene -i) 
anche la -tracfatura de; nia r , J 
«v i eri* p* e <!>'! nadu'e p<*-:,*:* j 
«iaiia «.<*7rente dei Canai*- l, * 
*«v!ie amano nuota:*- »«*:t<«! 
«fi»*-'** p'agh*- ri!am«*n'o-<- -li 
* r ha* * «* dove trovano «Li min-* 
g tir* Ma !«> sa iì pesca;or«-' 


. l Situazione alla TV i 

iti 

[j,:. «'ni. .ri: Hur.;j se:;:nig*ii, I 

i Abbe Lt.'ie e .\unir C'ifzalj 
hj’.’.o duro 1 addio alla Tele -1 
vis. One. L ria perriua «fif/icii-l 
;.ì 'fidile r.rnjqaggabiìc. tanta er,:j 
)t| popolarità che ; due con.u- 1 
.1 J ere -uno acquisito pressoi 
'* ' a.'. -v, or:. V.,r;,-:a an.is..*.>-; 

"■') ... .'■: - tbricii (i: arte varia' 

ir I i il... 'a.:-.: a', iompt’o d: sosti-' 
!<■' I *, "* C.k ri Cagni e uro d 1 
iriiec *. sp*’:t-;«oli ch«. u-iiif ff.-J 
r,‘ * . r i tre. raratne'i - j 

j '.* r •*.,.,)-a» mantenere un ii- 
*'*1 ; t'ho e.'.-r :to. dorè,-dosi cjfì-j 
tT '( - vi**izu • ror. sempre) 

n-i repfr.btl: s iF.a p.azza. i 

':a! Q.„r*o Liscisi o rn.iriap- 1 

n,*J ; : r. abbastanza rote sono ir, 
nn i ,•;*» 7.Ì: me vicende, e la cri- 
[ t.cc s :u.:z:one ir» cui la tu 
ì: i hrtr.z e ,-ernta a trovarsi so¬ 
no) pr.;;:-,-:o :n seo’nto alle con- 
: ( r--s-<;g or: mn*se «inde parte 

i c-, r.'.'.a rota seduta del 7 
' ' j -tenr.a.o Ada FAI si e pvil ! 
I c. j tosto .<roepj:,;:i «iopo i recen- \ 
,j . :■ crrer.:me-j:. e la tender, z-t 

[i . I predominante è quella d: ri- ( 
tenere ind.:::.: eòa peculiare. 
'«>- s.zucz.one :tal -i<-a ima rubri-* 
nì c.r che pire t c.n’o «accesso hi-i 
i:r*i:o nel s.io paese d'origine j 
lf ' F. in effetti, che si tratti q'ial-'. 
" i che volta d uri eccesso di ca I 
i»,. '.'.'.onta da parte di cerrm ) 

v pa *1 f» »•. f K.sr/sL.' r- »•> ! 


« r « ** (D>v«* ni.in- 

c.tir»-. Ma !o >a ii pesca;or<-' 
quanta fatica gli co-la tirar, ) 
nii'ana una o due ceche per. 
insieme a lania exhac- * 


ì ez'.: sconditi (ber,che ne! 
rem Jcd'espcrra in »o li.; 
i os : s:a molto dubbici p ;< j 
.-che essere vero f." .fui;'zi 
birre ce-;o. pero, che . corn-l 
p.latori della r.br.ca serri j 
S'.:>o 'are del tutto per «n | 
foraggiare e rendere postibd ! 
le vertenze, formulando le do- I 
mende ir. modo tale da pre- ) 
• fianco c'.le contesta-< 


set., o r.iriaoppirt •* ni iicnniti-i 
ru ri <i f„-mp:o del dima «/’( 
trnprovrisaz.orie. di facilone- I 
r,a. d.cianio pure d: d.lettori j 
tisiuo, che <ioui:v,i a',i i RATI 
Dopo Vrp-.sod.o del contro/ 1 : ! 
gotto cera da sperare che si^ 
p-oerdrsse cori maggiore c«:u- ; 
•eia e senso </• responsabrhra | 

B *,«>*! per ;.j FAI Che C\ 
-alzare le sorti pericolar,’ i | 
-iella TU sono venute in (pie - j 
-te I:I* : me .«citimene le due- 
iommed’e messe in scena da- 
i.d’iardo «',' .accesso r.scosso 
da quest: ti-ie n'iter:t:ci a ree- 
Niment: culturali e staro pie- 
’.o e senza precedenti Lai 
quel cosa mentre rubriche ( 

CO ri l e I, t;C. ri O « Stidoppì.» TU . ■ J 

nr.cc-ano di ncnfrcqare neij 
ridicolo. piò costituire un’ 
’if'ìe insegnamento 

a. zi 

tri cielo pirottJtlUomo 
smi PrajrMDM maziomole 

In orcasmn,- de. vra:«ar.d« 
mor:«- ri: Luigi Pirar.doi- 
ogn: trirr.s-stre dei ISàò 
Programma r»/*zio.-.i.e d»-d:-; 
ch«*ra due serate a., opera di-: -1 
l'autore s:rii: rt.no Per alcunet 
di queste ««-rate verranno liti- ! 
lizzate registrazioni d: Rug-, 
»»ro Ruggen. e sari. so.i«-, 1-1 
tata :a eoiiab-arazione di atto-! 

pira.ndei.ian; viventi < Lam ) 
herto Picasso. Marta Abba ; 
Lu.gi Almirar.te. Paofa Borb-* . 
r..* I. ciclo hrt tVuto g.a ! 
zio co L-o.’ù e continuerà cor, 
Il berretto a sonagli. Cosi è. 
se r: pare <cor. Ruggero Rug-I 
tetri, Enrico IV «con Lam- j 
berlo Pic.aseo). La iute che fi* 
diedi «Paoia Borboni) e. in- ! 
fine. Sei personaggi in ceree) 


Quanto accade per La-i d entate, cb* *i dice Vfcixàl 


rcon tu* « lisi «i e- 
/:■*:,»* <*d cu:u **'.1: unici 

p«o.« rv 

I.rt ,g./»;,,* ,!. pro-a t* .*■- 
v.'iv-i p:*-v,ii«- |>•-r .<• prossi- 
:i;<- settimane. Fané altrui di 
i u:gn>-:»:* v Cor» regia «1. 
r .1 «uà P.ivriiva. La perla e 
loftrea di S.«r ,Le me¬ 
daglie tifila reti hiii sipuorf. 
r.* -i , .r.*,*rpr, t.,z:o*.e -n Ern-j 
:ò a Gra niatu-a. f>: litn che) 
-. d odi d. f’;r.«ndt-L*>. G,«»rri,J 
•cric: di P.ii«-t- Viene annun- 
cirt'a ii.li:/,-. {>er ;i X febbraio 
un'altra oja-r., di K-hiardo i.n- 
t. r;*r« tata da..,» stesso aut,>r« 

- dalia sua eonip ,g:,ia. Que¬ 
st: fantasmi. 

« Fmmtmsim * ina g» lo... * 

- Un coktail di fosforo, fan- 
t.i-ia e buon gusto-. Così ii 
Rad-ocorriere definisce Batti¬ 
cuore. una rubrica di musica 
.. gg.-ra ideata e realizzata j 
bra. da K it;;::, R «meri e: 
Riz Ortolani Della pr„pr:«-'a, 
• > meno di tali aggettivi giu-j 
•diehino i le’tor:. tenendo pre-! 
.-ente che nel repertorio di; 
questa settimana figurava iaj 
canzone Zingara, già inter -1 
pretata da Ratina Ranieri nel) 
corso dell'ultimo Festiva) di) 
T . c..,.tri. r j „-1 ia quaie ia can-j 
' <r.*e sembra aver preso una) 
.«-ra passione, ta.n'o spesso r 
•rovo modo di propinarla ag.:! 
,«.*•*. ta-or. Dice dunque il, 

- testo j>oetÌCo - di 7.rngnra \ 
-Zingara - ido.o demone 
fiamme d'amor son gii occhi 
•noi. - Sa la tua bocca cos'è 

a ’.vT.’.i-.z.O’ e - san le tue lab¬ 
bra cos'e ia seduzion uirbi- 
nomade, idolo -. ecc Fan- 
t .ria e' buon gusto, non c'è 
che dire. 


Vi «omiflismn 

MUSICA: I.ur.«di I»i 


)ia letti» una U'tttu'a «l«*ll*il- lacchili — si 
lu-tie atti»!** I***!«>«*»ve‘.".’ì. e,»t;v ;* parlale 
- tra l'alti,* n'ìiix utaiu* ^ìi atto- Kioran/.ii *• «* i 
v ‘. *.* li,*: «unein.i , .-«'follarsi rii cipali italiani ». Nella legge 

. (iie.u* <• quella tiialerit-n.i ai»u- inviala alla Camera ria! Cnn- 
ii,i [UT rniM-ire a vinn-H' uni- ,-ig!i,> riei innu-tri uh allori 
’-, li* no.-lre bel.*- l»,*Uagi.«* ». sono si».»viti. Il Sindacato i»:o- 
I problemi «.he. nel'.'a’Uii- l*"'»«* <i»«* non Imi rii due al- 

- ie -itua/ioiie '.nxe-toq,. gli !«»:t •-■■ '*«'1 '‘*'«"> stranie'.. 

allori -on** -Tati ),**«-.rii. un*» 1-* |»r«»J»'*sla ha trovato Ir. 
tari un*», «ia I_’nri»**i »<> Sai-: qi.m- xuxa arie-ione «i,-. : As.-eiuli.e5, 

Ite. u qua.*-. V...Do q..p<> «fi*- ila «diìe-Jo i n- i" ut >m 

j t ■. <-r rieorria'.i a: [*.,* enti la " *i g. alia .. ,'::*'* 

pimxi't.iii/.i *• la ni.-ita li: -L» '-li <ju«--ii gì*».:*-, e-ati'in.»!» 

(io Snidar..'., unita* :•>, a'tta- Ho. in -eri,- rif’;ber,dite. la 

I.«a-,, i periir,.-!.*, e-e:upu «i**-- nuova legge l« f .1 «uam.i- 

' , fl 1 * 1 !/.;, t* i l’inif.iUr* \\A 

' le-istenti nei Snida-ari un:- Olito a: -;:iiii»:nin,i. ; •«-•'' 1 

_i ,.: i riegli ari. .ri uigri-l «• Iran- abbiamo notalo (e cn;edi.,- 

j;«-. i. fi, ,*',-.ioin.ito. e,in ;.«•- in** xen*a P«" ■*' .nxo.on,a 
«•riti , «*:nri.o"!'<*;i;eriu» sìa- omi-'ion. i I.v i:a .1 ■ • t*r.-• ri. 
» 21 •«. «j,*; ei*i«-iiia ?»«•-! r;.i»o, nx! jfz'** 1 f».«•■..,. h '.mi «> .S’-> ». 


, ntnia..-!., «il I«‘gge con A. Sordi ,,r ' ; -mai" 

• _ . ; . .\uror.i: I tiiiinn sni/,» l'.iurri '• UnD-r im, 

- n.i < fTiiiIil .i <» Aimiiiij: I «*rttr s«jtmir«ii Iti.illn; P.irruui I 

sj ( onT]Dli.»\ ;i «»M“ ^Ventino: Frem ii r«m can con to, i ?*«•» n «refet 
ine '* W Fcìjx lliposn; L’J: c 

f* ci i « ;ittori f > ri ri - .Avorio: l/ultim.i volta che vidi Uiioli- 
oii *• Voi! » Parigi con V. Johnson ! KrUv 


n.;Hirc rttorn.i 

d 1 * ! t, Il l> 


c< :i K Dotuilas 

« I * * 4 * lòflrf ‘tip f~r 


lli»rhrr«ni' Kac. nni» rcimant Con I Uoiua: f 


e .'«il « Prograriima na/ionu 1 -* ». jrjii.i :«* i*. fifl p,-- ,-,-?,*,» ri«*i film Irene (rietina. E.:fu.t.<* Sjia.- 
( onccrto colile str.i iji->»itiiì»ii., » [».* iricif».,- Rina ? r,,n'ùie*ti. P :-'••re. 

«I:r»*tt<i da Ohv:«-ro «i-- F.,I*r ;- ) j i_ q 7(i n '. «j; r.for: stranieri, I-'iici Aìn.irante >:a :t»v;à*.*' 


con parte-cip »z;o..e «Je’L 
-oprano R**-.*r.na C *r*« r: *• *i, ([, 
b.a-so Xic.ila Kos. ; 1.« :i/,-n: I 

M.i'iche >■ br.ani <i: V«-rd:.j‘ 

M i/art. I)*i:i:/«-t*i. \I egli: , 
Ma-.-.>r 2 --k;. Pu-.-.ni ’ * 

Martedì 17 ge*.:. t.o all** 

21. iT-f-rz-i progr,..i,n,.a ». 
Iri-r/a ; * t-!*,t *i**I:«* -:>r 

::: nioz .rMa-.i«-i - 
17fi*4 


| a' 2 giijn”,*nri*> < >i,- j»*r gli attori mi» » .e’tera «i ari*--ion«*. 

| miniar i «u -ì t:‘*.a oidi: it’ U - ( "U-iRli**:: .,o;;o 

«il froj.-r ;,j «,,., . I)* [».. , "> Fu:;, ne'to. Ciarlìi 

'-«•: pen<-!rat«* neil aitio prò- G «>"a. A*:."z2,'i. F**- c «e 

bri-in... 'Cottant»- per tz ’• atto- « netti. O:.o*r. •>. S 
r; j>tofe--i*mj'ti, ,1; un ee'I»> ' ,f ' '•'•«* T/.-t. 

,’riU'o «1: ótTor. pres. dalla I ALDO SCAGNI TTI 

-t'ari.i 1 ( 1 * 11.1 no'tta «uie.-nato- -- 

! ìvM!o ’ant* i; iin'c,! - Il pfegramma di le 

l-.r,.-., «IV.*... ..la «a'egaria glJ’JjfjtutO AntCOÌO C 

p*-:rr.e .a .otta - ia «-,«::' :»;.-ttu- _ 

tu insieme, «ieprer ..uri" !«> i.i'NF.Dl n ,.v ia: i S< 


ne'to. Cia rlili. Ta-! i ! K'*nr* «or 
Mazza. F**s««* Giac-1 Cola di Ri 
Oro-trio. Spiombi. « 


, a d ó" ' j > r > > _ r » - ; i : i i i '• « ’ó ,«*Mto! ò" : r i*é la ri*Ca ,.a cm'htAU, 

Sinfonico filtro n* Willi'tisii *•* fif-p.f’v ..nn*» . 

Steinb»rg Mimiche .ai Moz.,r i'-o;»;*** .-<*i"ioni. «•«>mi>e -:n 
Boetbover, iru.ente « «a» : :i..*me:»Ii pn 

.Sabato 21 '.(ri 21 «S.-.-ondol' ^i' ^ 1 ' 1 * lx ' r I,r * 7 *°* 

programma*' La (l oconda «iii- 1 '’«t'- ll *.-’;< , iii rie..a p.e-- 
Par.chiel.: j -1 « » ri » - f.-iori- «fa' ini iris- e 

PROSA, I.u:.«-dì p; 2 ) i fi »t-:.eg2■■• , . -opr-iìtutto. i ti.ed: 

'Secondo progr.im.ui.'; *: Ki:-l r J'-' 1 ' 1 - 1 ' a'ioii. «iene pT'T)'i<->' 
aizzo doro oi Clifiord ( det-ì 1 »' r.ttnr;. deli a-'-isteq 

«novità p*-r .'ftait.xi. za a.e'i :i a -»: g,,n;//.itn in m«* 

Martedì 17 arie 21 « l V i ; *•'* '-‘Vacanri- e f„pte ti: c.-a 

I.a commedia di colui che spo lin , iJO " l *'' ,,; ' " T ’' ^ rm ‘f '■ '** f 
«o ima donna muta di Ani- «'' ’n'.inate ria Lmnerti 

•ori- Fr.ar.c»- rn.a la p.art«-.';r,a- S. < : ipante. i, «i la.e e .-Liti 


... « ptcgrafflmd di leiicni riq't";^«ri;/. ZA Viri-.«, 

i-.r,.-., -.nvrio, «.riegona Antonio Gramsci i ’’ mesfirro ni f. rie I ir, -cJ:r , rei H BaJc^arl 

perché *a lotta 'Ia ro::'battìi- _I XiWi K «- —li If r nd* 1 ri»ian«.; Rir.o.n 

t.» insieme, deprecando !,- j.r N - K I)I ,z „•*-l^: « S,.-o::,- q *, '1" r <U "' lr . jlmimrt. Il o.-brtr rictae 

ta.pja- .-<*i"!i*ni. («.mie -in- Sorsi dr G Car.«, • . La S - "r’TTioKeetr^ j TrVrl-Tj ' va be' 1 de M'Ette r» -,-n t. 

.<*,.,mante «on : .*i...mc:»D piu n.s ra al po er* * ,:.v-for- : .- ,-, (>rl>ntmi ; RlDOvr , Harr'- trinerei •«cenci 

crovinìi ;x*r l'i cinema naz.o. ‘ J r '‘ i' “ .. T": i»«*i **ir**Mi. Rmo ui 1 Tn»nor>- «'aTcrif- 

rièri-. I>* Qiie.-’ioiii (feria pre-- ,'T. 1 .«>***•*'>• t - * nella X'allc; R:nm iTrif-tr: CiTTjrii:,.-* dflS «cario 

'IOTI*- f.-tale « *.«■ ini .rie «' | ‘im, c . dr'l Va.-on'! . -ól I, nr,|r '*»where- T Vrrdi‘5 d, j con « M .. rr o-,- 

d..n:.,.g S! ;„ .-«*pr,«tlUtto. » medi - fnilrZaeorl’,^ ' - h r; ^ Tmeolo- No: car.e.SV., c«n 5. 

, , ,» . . ... * ’ . , | lieljr Trtrìnr: I rr* Cru/ con PA^rrirr^j 

e !».«<.*.; afu.:i. «lene per»i»> «■ W. »mr.n-,.i* u- ra-dn! R *Surers.-«>«v* la rievmctac ror* C, 

_ jficilc Vi^tArif: I ‘OV r.boll: j I.ollobrirrida 

- MARTEDÌ’ 1, »Tr*' IR: f.w c-f Dff Ar.fMh.il* ^ la a r- ; l'Ipi^noi 

«*■ Arte c Crit c» i : ;«'of C Mu* rnn F Williarrc tVrrbuino: d^nr* rri 

r> vcott«** • r* orj »ni//^- Diana: Qu^rri-ì la rroplf^ A In j rrtordo cori Ci T.r»*; ■'hr:srd a 

ctiI’Lira ir. r e 1 . « M Mnnror j fCìncTr»a«om>c^ 

McondA ri c!<l XVItl * Dorici br\\* con R I V«fDirla- GII ar-ìrtl rfcf rtmvf 

Edflnfiu: 1 HHJa Inn-j rr^ri rr»r> L Turrcr 

• * MER(,OLF.Dr < 0 re ]•# t S**? o x r.rrA rnn I. Barkor ! 

t* r.c- di j 'Oi t» i'.H'ì* | EHrn: Smorbare?<*> con F 1 RIDI ZIOVF EV.lt - CINESI.% : 

n nera: • M«-*.-lo i:» — V. C.ap *a-| «ì Mbin-on j Xdriano Archimede. Alb*. Al¬ 
te — .1 .«c;ff.r:r. ; IXnrni- C'tlad ee doUe -r-ar'.e • re.ne. \lcieee. V*ivon*a. \-toria. 

GIOVEDÌ' 15 « rt T* y.., r „ c •'«-'* T Morrei- \rl*t«ll. A*»n»lifi. XrrnbatrTTf*. 

'■ Econoir. d- XX P.r e,-",- fseern- l ercrti’a .1 f *.-i urrà na«he«n*i Rernin* Br*n r arrl«>. 

' « lo* «oc et-» ti»-" ano- n*r« i - Trar'nuil.'o cor. V Do Carlo nelo-n» Cao-roi r«n r in*-* Ca¬ 
li Urn^,;,n, a .; . f -cz-o™ r rr.,de- v»,.celì*-r nan v vino n»anifh.tr> CM^Ilo Fvner.-V 

* ^ e Furore Ti duMvo «itirinirra lnd*»ro imn^riiu f ^ F« - 

" ** 1 ™*'' p fVt r> I » X W.ixTe- nlre 'pHre.!*. >t-f*o«*»MJ« O- 

ll • Metodo de — P Cap iate — . r, -.Mn». Ora-rio T» n-of'te * i*m*v.* «»r«'o e,r»i p>.rt. f ,,jo 
“ Lr.iOTjc. ore IO iSez.one d: rnn M Mnrrr»^ An.npiV Rialto. *»al« 

' ySOr'.'-Ui a. a yv \t 4R,rvn«o «ii**»»r|rirnia. Sal<-rno. Smer«»rio. 

f. , • * **e ' e -’ per mtonr rego- jj cuanto ri. ferra co- inlfra,-r. Tu,c-* *. trevi v*-,*». 

c lamenti» jnurid co. 2 leeone. n St3rk po XrrhMn „ TV\TR|.. \rti. 

t» it? p ‘* r ' ec ' IW; ' ,r ' e è I-bèfa perjp, ro . f entJ paura con fnmmedun'i. (ielle Mine, Piran- 

a * K. Dov;gta* dello. R.a>„nl. 


i.rxEor iz 


V De -Sica (Ore 15..10 I7.."k) 19.50 «ori I! ?.’oiitjlhan 
22.27,) Ruhim». Dei, dive i; S> rione *-r;- 

Rell.irniin»: Ripeto tumuli con E «: !?.»**n-,*or, 

Renilo; Un americano a Parigi Salario; L'iv.m.ne*' » iji ll'i m 
r«*n G Kellv con J. Ru-.-ei 

Belle Arti: Riposo Sala I.'rifrea: ftur.-n 

Bernini: II figlio) prodigo con Sala r.rninu: Riposo 

1. Turiicr iCmema«cope> Sala l'ieinnnte; Rino*-.. 

Bologna; la* c.a.-a di bambù Sala .Sr,,onana; Il rnveelm rie! 

Ilr.mrarcio: Giorno maledetto «lui*.-.ine,» , p Cl'r:vtian 

»•*"’ S Tra.—.- Sala l rt quintina : R,p.>:,i 

« .ipanrirIle■ Riposo -ala t nilirrfo | ! r ii-*;,-.e'* ,on 

Caplfol: Un dottor»* In alto ma- R R« .* • «*■ 

re < or D l’-ogarde lOr,* l*. 3 niSala \lcnoli* T :m .-.a 

2*l.lo 22.15 1 | Salerno; Il J>Ok4 i 

4 jf>rjnir*)' Il duiihi'n <IclJ'.ér.;n);i | Mjrthrtd.i f ir^v!i^TO 

« *>M A PxfMcr | c#»n A ?nr»D 

rapranlrhctf.i: Un narolrf^no I >.in l'rlire: T? • r c,-, 

r;**I F.ir West c^n R Tavlnr I *'anl' \ :»p*fjno. ?• i « «<• 

\ IsDHq: 1 ò* MX'rad'** fr «^- | '■'•mt lppol|f«»; }t p« 

x.rr s < c>n f? Caii:o:*n j ^j voi*. : r i < n: t'ar'.h t r*n 

rrnir.ilr* I/jr>Tr;j«,i j I? K’.m 

1 Niiq\.i: ]| terrore d»s> * Silvrr < ir»r; 0 ; t ", ri v**, *-c i! 

ti ♦ rn.'v |q«o c«.n V.m ! > t er (' V l’.ri 

j Smeraldo: C*-* *' '»r*e 

f'mr-Sf.ir: Té» rt' Tarri .\Tivurrhc f m J F'errc- 
Ci«»dio: Tatù riero di Honc \ Splendore : I tf*'-^*! rm J ?1rr- 

(' G.ihlr j rr.or.s 

I Cola di Rifnrft: Il riporr dei istadnirri: A ’ !g* r,rr:trrr:*i- 
f » rar,vM con R NVwfon I m r.-*' A 

J r*.4--o %\ vn;* .r* j Mrll* - 

J ('nlftNsr»i- M.irn’fr.ì r.<«ru»,irf ♦ SnprrfiTirini: Sf'r.*) ur «frttrrfr- 

• < omnibus; R.po.t» i c^n W (Ore 1/.1A 

'•'orbilo T » avalifrt 17.V* 1 G 5’> 22.r*'> 

’ TuV.tfh f't r M T,ivli r iTiTreTro- C id*” > deli*'» **r > i 

f ervo F*«' f :«L'brf r . p «-' s' J '•■tn J M *rrQ'v 

' T .ureq «Or* !*•• !? v ' br . Tiltniu' ' ! •» ’.a'P«v * . re r*» C ib- 


irogr.mmai: Ha- i v J»*« «'•».■ :<!ì«.:i. dri.t- P»*n>ii/- 'r-_ 

«:i Clifi'ird i «et-ìnt eli nttur;. ri,*.i ;.<'»st»*n- IB;> ' 


«r.V'for*: - 
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3.250 

USO 

(con edtTlone del lunedi) 
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1.700 

RINASCITA 

1.400 
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500 

VIE NUOVB 

1.800 

1.000 
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Conto corrente poetale 1/20795 


Anche Nixon sostiene 
le folli teorie di DuHes 


WASHINGTON, 15. — Il 
vL'C'preslilPiito iIpkM Stati 
Uniti, Richard Nixon, ha 
preso onci posizione a la* 
vorc della politica di ricat¬ 
to atomico di Dullcs. ailcr- 
mando clic « la politica se¬ 
guita da Lixrnhower e da 
Dullcs pur Formosa, Illu¬ 
strata dal segretario di Sta¬ 
to ii ” Life ", c stata giusta 
cd ha evitato una guerra ». 
Ila aggiunto clic ciò appa¬ 
rirà chiaro « oliando la lem- 
pesta in un bicchier d'ac¬ 
qua scatenata dalle dichia¬ 
razioni di Dullcs, sarà 
finita ». 

La presa di posizioni* di 
Nixon lia coutcriuato il pro¬ 
posito del gruppi oltranzisti 
americani, di cui il vh-c- 
presidenle, al pari di Dnl- 
les, è portavoce, di silurare 
la politila di negoziato per 
riportare in auge quell.! di 
ricalili atomico. K* del pari 
evidente il tentativo di im¬ 
pegnare nella difesa di que¬ 
sta politila il prrsidentc 
Lisenhowcr. il quale, seb¬ 
bene richiesto di un parere, 
ha finora taciuto. 



Il lice presidenti- Nixon 


LA D.C. TEME CHE LE ELEZIONI SI SVOLGANO CON UN SISTEMA ONESTO 


Amendola chiede il rispetto 

dell'i mpegno per la proporzi owafe 

La celebrazione a Reggio Emilia del XXXV della fondazione del PCI — Reverenfe omaggio alla me¬ 
moria di Rocco Girasole — Per la rinascita del Mezzogiorno è necessario un mutamento di polìtica 


I bambini della Jugoslavia 


UAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


REGGIO KM IMA. 15 — 
Curi ima conicienz.i ilei nim- 
pagno oli. Giorgio .Amendo¬ 
la. incmlno ilo lisi Sofitetei la 
del i’.C’.l., huI tenui La lun- 
zione del PCM per il nirnn- 
vomenti, della società italia¬ 
na e stato celebrato stama¬ 
ne al teatro Ai ionio il 55. an 
rmeisario della fondazione 
dei noiio Partito. Kiano 
p! esenti, oltre un tolti-slum 
pubblici», anche una dclega- 
z.ione del j'Si e delegazioni 
di compagni pinvenienti dal¬ 
le altie citta deH’Knnlia. Pi e- 
'iciieva la manilestaz.ione il 
compagno Aldo Mago.mi, 
inculino della Commissioni 
centrale di contiollo 

I.a Ini za ari e-u-i dilli di 
espansione del portiti, nella 
piovmcia di Reggio c . tata 
documentata da una hi evi* 
ioti eduzione del compagno 
Ornici Moni, segretaiio delia 
Pellet azione, ha za die hi 
compendia alla data odierna 
in ipie-ii dati: <!7 155 lavora¬ 


tori già ] ttc-vc* ali. 1 ftfiH ic- 
clutat i. idt i e 22 milioni di 
lue allindo al Pallilo attin¬ 
veì -o il bollino -o-degno, 
12 025 giovani e lag.izze ri¬ 
lesse! ali e 1517 ledili.iti nel¬ 
la FOCI. 

I.a loiza. la m itili da del 
iiiov imento deiiioi i atico in 
piovmcia hanno tiovato ia 
loto e-pi eione nel modo 
con cui i tavolatoli ilelia z.o- 
na «li Cai pinot] , Casina 
hanno i ispo-to alla odiosa 
campagna di < alunnie antico- 
munnte: HO!) l.ivo’aton ‘■onn 
pei la lumia 'olta «iittoli 
nelle ille del in> tio Paititn. 

Dopo la pi ("inazione dei 
compagni dt-'mti i nella i-a*n 
paglia di te- e:.imento e ic- 
clutamento, .,c< odo d.i calo- 
io i applau a ha pie-o la pa 
loia il ciiir.pagno fìioigio 
Amendola I.'oiatoie ha esili- 
dito rivolgendo un reveieii- 
te omaggio alla meinoiia del 
giovane compagno Rocco fil¬ 
iamole nei i o a Vellosa poi 
che lineili Va pane e lavino, 
come -di alt : i li atolli e mai - 


tiri caduti da Md*-- 
un, n(*ll<- lotte per la 
ed il lavino. II Magico latto 
di Venosa ripiojmne oggi in 
tutta la sua d: ammalila ur- 
genza la (iiio-daiiie meridio- 
iiide. 

Dieci anni di politica de* 
mocri.-tiana hanno condotto 
ad una sduaz.ioiic ibi- spingo 
i In accianti aliali.ati alla lot¬ 
ta per avete pane e lavino, 
ma invece di vedete accolte 
le Inni legittime l |V endicazio 
ni ncevnno delle lui date. K’ 
neci-ssaiia un’alt:,, politica 
per la ima'Cita del Mezzo¬ 
giorno- (niella i he (Pani'Vl 
e Togliatti hanno .lidie.ito. 
Una politica t he 1 onilui'.i a 
una i itomi.i agia-i.i gene: ad¬ 
dando la tei* a a chi la lavoia 
c togliendola agli ag'aii, all 
pai.issiti ed agh oziosi; e ad | 

uii.i mdilst: iahzZ..iZloin- dellel 

legioni meridionali, limitan¬ 
do il piepote.e dei monopoli 
che soffocano !.i vita ecoiio- 
111 ica me! idion.de 

•• Sull’iintu o ea'telìo svevo 
di Venn-<i ho v ,-to - - ha con 


Mode- | tumido 
pace lime la 


foratole — ,-vrnto- 
handieia io--a. sim¬ 
bolo (fella necessita impro¬ 
rogabile di allei m;ue -itile 
invine del passato una nuova 
realta, una società Sondata 
alila libei tà e sulla giustizia. 
Importanti pas-i in avanti 
hanno compiuto 1 lavoratoli 
meiidionali guidati da! PCI, 
nel peicuireie la stiadii ciu¬ 
ci condili mi a nuove e piu 
civili (oline di vita. L’n gran 
de risultato e 'tato ottenuto 
spazzando via le vane •< linei 
gotiche,, che dividevano l'I¬ 
talia in Noni e Sud. cemen¬ 
tando fumta Da operai e 
contadini di tutta Italia, dal¬ 
li 1 le Alpi alla Sicilia ... 


I.A tlOXIOMl COVCI,INI VA Olii. «OVLIIFSSO SOCIALISTA l’UAMFSF 


Lei 

e 


SFIO per 

contro osili 


una politica nuova 
inietta con la destra 


Moli et vuole un governo di “fronte repubblicano tf ma non dice su quali 
forze esso dovrebbe appoggiarsi per governare - H programma dei partito 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI. 15. — .S'niio le rin - 
qur i- uir::a qt minio il (.'mi¬ 
gra s-.so straordinario sociali¬ 
sta approva alTmniainiita hi 
seguente moaoiic; 

<■ Il Congresso nazionale 
al nutriiuni rin annullala mini 
Inai a Puteau.e dopo Ir ele¬ 
zioni tiri 2 {/rumilo runa In hi 
Cini soddisfazione lo scucco 
aubilo iIni clericali r ilm rea 
Giullari, t tinnii — con la ma¬ 
novra ilrllo acini/limento </<•/- 
l'Assemblea — armino cer¬ 
cato di ani curai dopo molli 
anni ili immobilismo c il'im¬ 
potenza. Il Coni)ri- sMA COI.t'i In 
hi nuche che hi po/idc» ilei 
qoveriu ili (ledivi ha portalo 
non solili alo alili disfatta lid¬ 
ia niautliorini.il ehe li licerli 
sostenuti, ma uiltli rimi ra ha 
fallo nascere nel /mese inni 
nuora corrente ostile alla de¬ 
mocrazìa. In quesiti gericolo- 
sn situazione, il fronte repub- 
blicano lieve formare ihi volo 
il i/orerno ih ilnmaiii, rifiu- 
laiclo Olmi conilimine.-tsn. ogni 
negoziato c of/ui alleanza con 
j) li tir rcrsn ri ilellu ilemorra 
zia e eoi ;nirfiii lidia reazio¬ 
ne. Il [•urtilo .•.ornili'!In nren- 
dicn dlimjllc il )intere per uni 
f/nreruo ili ironie rr/nibblirii ! 

ilichinrn pronto mi 


alien e non miracolistica per 
l'Algeria (hi pi l'occupazione 
ih essere un rivolli. tornirlo 
lieve essere mollo forte in 
(lini Molle)) eon aboli innr 
ih mini repressione, min/{/'tu¬ 
ie piirlcci/inzinne algerina al 
In pubblica imi munsi razione e 
Irnllniive lenii con i veri 
detti. 

Ili politica estera, prevali 
il liniere espresso tini cmt- 
l/resslsti e non quello lidio 
federa tini .e ih (ini/ Molici: 
tpiintli. prima ili lutto incon¬ 
tri per imi disarmo qcin-rdie, 
liuto che questa iniziativa. se 
portata a buon fine, può ri ni¬ 
di .limare tutte altre, la 
seguito. rilancio europeo r 
creazione ih un mercato co¬ 
mune dell'eiiergia atomica 
/n-r l'Kurnpu occidentale. 

In finititeli interna, '•unti- 
nmr.uoie tlcll'oprrn in impre¬ 
sa nel Hb'llì I qua mio c'era il 
fronte popolare > per miglin- 
rurr il /mirre d'acquisto ilei 


d 

lo. 


cernì 

Irmi- 


sllhtri. //cr limi tlccisu rifar .non escono /irccislllr le Ito. e spini silhtlitn p*-r tome 
ma fiscale e \>er il Incoio qii- je/ie tlocrebbero sostenere ih risoliti hi crisi politica 
rilutilo 1 prot/ru in uni <h (Ini/ Molle: I rese. 

Quando (hip Molla cìi'tudc J Ma una riflessione pilo e, j AMASIO l'ANCA LDl 

silo dite, e mollo nfiphllldi - j .-ere fatta' uncorn unii ro'lii. _ . . , r L- 

Ma dii „on applaudii ebbe , et io. i sociuldr moi-roi tei, 3616111 CCnvlL106 3 jllD13C0 

/idiino tridui 


non oppldlii! 11 ebbi 

,,,, propmmmu da pene,e’\ ccnveqno Valle dell'Aniene 

ehe si richiama perfino ni f t ' - 

fronte popolar, :- po-m- dd I ariti „ e,onanista sUItlACO. 15. — I! coni- 

, un ..«««•••• <■ ìr;;;:: 1 

hn ìli rinn'tiisimir rhr uhi»,, ■ j ... .... .. ni .-...mi- 

t- socialista rii Roma |K*:' 


mo detta, tìnlhi quale 


l>ero (Poca sempre ad tu dit't-eonc M| 
’ ' 1 Tm tu¬ 


bò patrioti 
uccisi in Algeria 

ALGERI. 15 - Li- anturi 
(à rolllliialisti- francesi ball¬ 
ili» annuncialo questa sera 
ehe ucir.AlKcri.i nrietil.ile 
sunti siati lucisi liti patrioti 
e I'! \uiio stali latti priclo- 
uieri « nel corso ili una va¬ 
sta operazione ili rastrella¬ 
mento ». 


j delle inr e /in/mhtri 
j ri a. .e (imi Mol'ct è cera ■ t 
mente nitri .zumato a risprt- 1 
ture hi voce una tome deli 


: .nascila (leda Valle de.- 
iWtlietie. tu aiH'ltllt'a l! cimi- 
o.igiio |*e-na. presidente de!- 
... Amministr az.ri tu* prmm- 


cenire 


, l'impresso, a non 
imiti con In ilesini e a curii 
Ire prima ili tulio i tintili /to- 
sltici del sito tiro,)rm,ima. di 
tiene e certo che nemici ne 
lineerà soltanto a destra e 
non u sinistra. Sun è hi >e- 
spniistihditu di avere impedì 
lo I'iiii illu¬ 
di sinistro. 


opime (|: Roma, ha n'e-enla- 
h> un ninno per la rinasci¬ 
ta dei (il immilli del coni- 
nren-oMo che .si dovrclibe at- 
! uà • ** ni .sette anni, con una 
spe.'.i |>e - lo -Stato d. due mi- 
ha’d: circa al.'.,uno. 

Alla inanilCsl.izn-iie ciano 
altri, i coiu- 
e Venturini. 


ili mite le forze pie-enti, tra g.i 
c siili soni lo re pagnr Namiu//t 


i m 


si 


tutte e rcs/musti 


assumersi 
hihtn 

Salitomi le ritmili punite di 
riopio per il sepretarin pene- 
ralr (hip Molla e i’approro- 
siio propri! in imi di 


NEI. mino DI ( .1 \( )\ A COI. TU ANSATI, AM1( () HI.W( AMANO 

E’ arrivato il gangster Adonis 

Ha lasciato l’America per sfuggire ad una condanna - Il suo vero nome è Giuseppe Doto ed è nativo della 
provincia di Avellino - Previsto per domani l’arrivo a Napoli - Vorrebbe aprire in Italia locali notturni di lusso 


Il compagno Aulendolo, d 
Insilato il contributo il.Co 
((•il la rosi.-tinza del l’.utro 
nel 1!)5-1 ,i| mutamento dello 
situazione politila italiana, 
ha sottolineato la tuuz.ione 
clliai'liicati li e che av-ebbe i! 
.sistema pi opo: zinnale nel!, 
pro-siina competizione «-letto¬ 
la le, Ma la D.C. teme la pro- 
potzumale perchè ipiesta f.i- 
: ebbe avanzare il p-oce-'i» dr 
,.pe-tuta a ministra e p-efcri- 
.sie la confusione, rinceitez- 
za ! equi voci), che trovano 
(•-•piessmiic auclie «K-lI’attvia 
!(• governo Segni. Voriehhe 
presentai si come il partito 
delle due Iacee: qtteiia tiior- 
mista per allettale I lavora- 
|toii, quella anticomunista per 
continuate ad avere l'appog¬ 
gio dei detcntoi i delle ginn 
di ricchezze. Ma il Paer-e 
e-ige una nuova politica, pre¬ 
me'.-a indi.spen.sabile per snd- 
di'lme l’esigenza degli ope- 
i.ii. dei contadini, dei c«»ti 
medi. L,a jxddica del doppio 
giuoco ò immorale e menz.o- 
gneia. Si prendano, i dui- 
genti «Le., le loro ie?pi)ii.salii- 
lita. come noi ptendiamo li 
itosi re. 

Rivolgiamo quindi un ap- 
;h*11o ai democratici sinceri 
che sono nella D.C. aliinchè 
si battano con coraggio nello 
micino del loro p.irtito, pi 
ottenere questa 'aiutate cliiu- 
i itica/.inne. Rivolgiamo un in¬ 
vito ai socialdemocratici ed 
ai repubblicani, a coloro che, 
disillusi e sfiduciati. ; r o 
vano ancora fuori (lidia 'ita 
politica, affinchè diano il loro 
contributo al rinnovamento 
deinoci atico della società ita 
liana 

li compagno Amendola ha 
concluso il 'ilo applauditi.' 
seno discorso idevando i 
continui siicci*s-'-| della poli¬ 
tica di pace e di-tensione del- 
i’UILSS. accompagnati dal 
ti antunui'.-'i. m Asia ed m 
Alrii-.i. del coloniali'ino e 
dalla piogies'iva lestrizione 
delle zone di influenza del- 
l'unpei la li sino. 

a. c;. 


(Continuazione dalia L paeina) 

la mamma e della casa, 

1 amore per la propria ter¬ 
ra occupata dal nemico. 

Ecco perchè il molilo mi 
pareva nolo; un motivo 
eguale o assai simile farc¬ 
ia cantato a mezza voce il 
mio interprete, nell’osteria 
di un paese dove eravamo 
andati a visitare una coo¬ 
perativa agricola, e gli al¬ 
tri che starano ni nostro 
tavolo si erano uniti in 
coro. Le parole erano di¬ 
verse, fiero: se quello can¬ 
tato dai bambini era un 
i oiiipMiiiiiiento lirico, ijne- 
st'ultro era epico, e mirra¬ 
rti In storia di una grande 
Difensiva tedesta e di co¬ 
me le truppe purUyiunv 
fossero riuscite a sfuggire 
idiacierdihuneiito, dopo 
una fiera battaglia e grazie 
ad un certo strattagemma 
di Tito e del suo Stalo 
Maggiore. 

So che sit questo stesso 
episodio, che e cero e sto¬ 
rnamente accertato, esiste 
ua'ampm bibliografia ed 
ho conosciuto, anzi, l'indo¬ 
le del pi t celebre di questi 
stadi , die e un ec generale, 
eroe nazionale della guer¬ 
ra (/>' liberazione e attual¬ 
mente direttore di un im¬ 
portante quotidiano. Ma 
dubito, con tutto d rispet¬ 
to che si dece agli scrittori 
(>t tose militari, che mille 
fingiae (ìt descrizione e di 
analisi riescano a dare il 
quadro dì quella eroica 
battaglia e ili <pieliti insile¬ 
rete '■alvrzza cosi come 
l'ut genito canto popolare. 

Canzoni di questo genere 
ce ne sono n centinaia; 
molte — la maggioranza, 
itti dicono — neppure rac¬ 
colte, /ieri he ogni piccola 
torma-ione aceca la sua. 

E oggi si tramandano oral¬ 


mente, così come nell'anti¬ 
ca Serbia, in Bosnia, in 
Erzegovina, nel Montene¬ 
gro, quelle comunità conta¬ 
di a e si sono trasmesse dì 
generazione in generazione 
i cauti dei partigiani di 
centinaia di anni jet, degli 
- bauli! zi che sa li vano ai 
monti per combattere t 
turchi. 

/ tedeschi e i fascisti, >n 
realtà, hanno solo rinno¬ 
vato una vicenda di terro¬ 
re antica di secoli, ma non 
spenta nella niciitoriu del 
popolo: ancora esiste in una 
cittadina serba la torre 
sulla cui facciata i turchi 
murarono ai primi dell’HOO 
i crani di mille ribelli pas¬ 
sati per le urial; e ancore, 
i vecchi raccontano la sto¬ 
ria de t lO.OUO soldati serbi 
che, rutfurati in battaglia, 
furono accecati tutti, me¬ 
no cento a cui Ut lasciato 
un occhio, perche guidas¬ 
sero gli altri in patria a 
mostrare la sorte dei ne¬ 
mici di Maometto. 

La lotta fui rtigta nu ha 
dunque (i.ss'unto, qui, la 
particolarissima ceste di 
Una guerra, non .so.’o av¬ 
vertita nella sostanza co¬ 
me giusta dalla enorme 
maggioranza della popola¬ 
zione, ma congeniale ad 
una millenaria esperienza 
di resistenza armata. Se i 
partigiani, in Italia, ere¬ 
ditavano lo spìrito della 
lotta gn ribaldimi, qui essi 
raccoijllerano anche certi 
aspetti pratici, tattici, ma¬ 
turali in un sanguinoso 
passato. In più, la Resi¬ 
stenza jugoslava e stala 
ri sorgi un'ilio nazionale, r*- 
voluzioiie democratica e 
rivoluzione socialista in 
una volta soia. La veedìta 
Jugoslavia era foppre.ssto- 
ne della miope borghesia 


serba sui croati, sugli slo¬ 
veni. sui macedoni, sui 
montenegrini; era lo sfa¬ 
celo e la i (irruzione di una 
classe dirigente di inetti 
venduti allo straniero; era 
lo sfruttamento bestiale (lei 
lavoratori, la arretratezza 
coloniale del paese. 

Al momento della cata¬ 
strofe militare tatti i vec¬ 
chi partiti politici scorn¬ 
ila ri-ero ; lo sciovinismo fe¬ 
ce bancarotta alleandosi 
con la causa tedesca c fa¬ 
scista. Pa celie e pii usta- 
scia in Croazia, jVedic tn 
Serbia, le guardie bianche 
in Slovenia, ciascuno ri¬ 
vendicando la superiorità 
(l> una •< razza > suffaltra, 
si fiorarono in realtà tutti 
d'accordo nel servire Hitler 
e Mussolini. La grande bor¬ 
ghesia serba trovò nel co¬ 
lonnello M danloric e nelle 
tue formazioni di editici 
un <■ resistente ■■ ehe trattò 
con i tedeschi /icr non di¬ 
sturbarli e non essere di¬ 
sturbato e die, (din fi'ne, 
si schierò fiurc lui nel 
fronte antipartigiano. 1 co¬ 
munisti si trovarono ad es¬ 
sere fini tea torza politica 
organizzata con un conse¬ 
guente programma di libe¬ 
razione e di fratellanza na¬ 
zionale e di sviluppo ,so- 
i itile. 

Le fiochissime forze sane 
(h’ihi borghesia non S’ al- 
Vuiono, ma passarono 
'(•li''altro nel campo ( O- 
miutisia. Il direttore e prn- 
nue'aiio delfuntco giorna¬ 
le d’ opposizione democra¬ 
tica jugoslava (il >• Pnli- 
t'i.ii > di Belgrado) il giorno 
tu ima dell'entrata det te¬ 


ca fatale, cu- 


l funerali di Girasole 


(('niilinn.'i/ioni- dalla I 


zinne ih 

governo. 

Cosi, dnni/iie. i socialisti 
hanno deciso■ i<cnte fronte 
)Xipnl(ire. niente apertura ver¬ 
so i clericali ma. soprattutto, 
niente cnmfirnnn ssi con la de- 
.SÌ’U eoifietnie deli ut l Utile i jT 

.«rati" di cose. Per i’immeilla-, 
tn f’itnro, •} governo di irmi 
tr repabb'icnnn in sieeuih- 
dn l'UÌa mento con la d irr- 
zioni jm.'sibil’ueuti' socialista 


i DALLA NOSTRA REDAZIONE 


GKNOVA. 15. — Giuseppe 
Giovanni Doto. conosciuto 
nella malavita americana del 
•• triangolo nero .. di New 
Yor-k-Ghicago e New .lerse.v 

Imo Azi.»»»». A iMMHf/. » 
«>••» * .. . V •»■**••»•* •• 

iGenov.i alle Ri con il tiaiisii- 
jtinniteli .Conte iliauiamano-. 

1 i’i una che d pii osculo enti a»-, 
|se in por to .Iih- ha ahbandonn- 
1 ;o la sua lussuosa cabina co-! 


elisa del •• Fedi-i al Dui enti avere s-eritto sui propri docti- 
of Investigatimi » venuto da- menti di essine cittadino a- 
gli -S.U. in aeieo. il gangster mertenno. 

Ìi.i trovato rifugio in una va- Adoirix ha pieletito co¬ 

llina di terza classe ed è un- si abbandonare la moglie, le 
seito a convincere cameriere e ; r< . ed d tiglio, ahhan- 

<• lift » percliè tacessero il silo donare tutta la sfa (-ninni.’ 
!!.;.C:*!*;!!u’!.V*. i,itili uà legale ccì liiegaìe. 

Adoni' ha 55 anni, dice di | pur di n on scout 
(’s'Cii' nato a Passate nel New dVs'e:e p 


tritagli 7-fb dollari ( mezzo mi- 


r con v program ma l'acanto ,.. r> contias-egna- 

stn ’iiacc do Guy ..[,., et, cin-..^, t j.,; zMi. rifugiandosi in 
pc-u ■ oi . d-T-,,-.j afe pntreb- , t . v . , K >i attendere al 

ne rrncnrr ii.iim/u; n destra ........ i 


111 

l>ei atteiutere al 
iippn.iqi a desini ! -,i(ti • • l a-, aito dei «idi nali'ti 
/' scgn utr o t;i i.. rn'c <iv!hi! c fi,.j fotog'.di. C’*>n la stessa 
SFIO . riprendendo n varo la nave don ,.m mez/jogiorno 
aVe u ndic (fono . *iur--o di -1 ripartì’ a .-dia volta (li Nnpo- 
sro-'o rii ieri, ha sh'ilcrato In IR ove giungerà all'alba di 
sua jnit.cn ile' io.’om u 1 ver - 1 m;,i tcd.. 

ehin r <-o p., irla botte Ancia- a Genova Adonis e 


•h 


■ la 

l* !>(>.««!- 


per dt:>.(isf r,i 
biir imi gni'ernn di minorali .a. 

lo che sono Mi 
pensato -e — h/i 

cm’i• G t i Mode" — 


rui'i iti) 
gnito i 

Il tu rii; 

Cornili- J [*.' 
codilo I ■ ** 


cenriev 
o-egg- 
. oli 


a li. intenere Finco- 
n ernie il 'tu* legale 
, a te- : a frammisti» ai 
ri per incontrarsi, pn- 


.!«*: s»*y e co -1 ri'Ulta anche 
ilei documenti die ha conse¬ 
gnato al momento dell'imbar¬ 
co sul IRancnmnno. ancorato 
al molo 81 di New York. Dal 
documento di identità ii'Ult'i 
che Dot,, è gerente della 
« Noni K-i Ti.ui'port A-'. •• 
con -ode a New York Ka-l 
Rive*-, 1125. ma !a «-ommis-ì-n 
'ione senatoriale il'iiu-lm-'t.i | 
gli ha con’c'tato d: .nere! 
atr«*! imito il faì'o egli s.»-! 
rehlx* lutati: tirilo in Italia) 
a Monte Marano, m pruvin-; 
eia di Avellimi. »■ nertantoj 
ha corso il rischio di una con-j 
danna a 4 anni mi reclusione 


la pena j listi ed 
(dotto poi ut! (lev ano 
displuiod per 

e i iccliissuiio: | ( dopo avere 


(.'ostello a! bookmaker .. del¬ 
le corse dei cavalli i aggiun¬ 
gesse i seicento dollari men¬ 
sili. niontie per le sale di 
boxe «• quelle di basket si ag¬ 
girava sui 7(10-800 doRaii. e 
IV.'eiupio ci pare sufficiente. 

A iarda ora. fi a i giorna- 
i fotografi eh,- atten- 

. un eventuale -li.ircn 

■di Adonis dal .. Rianc.i'nnno .• 
menno prr'u- 
d- 
o- 


Iialia (piale - 
siili Adoni' 

s-i è peline.",» il iu."o intatti 
di pagaie viaggio, soggiorno 
e piotnmati onorar: al suo 
legale ix-rche lo .i"ist.i in 
tutte le pratiche die. ovvia- 
i mente, dovrà dii miele per il 
I suo ilt'iinitiv«> trasferimento 
Italia. Ailonis intatti non 
intendi* «“."eie vincolato dal 
le norme d: pubblica siciuez.- 
za al paese il. :«*.-ld«-!iza. co¬ 
si come e av venuto per Lu¬ 
ciano e Ralph Liguori. nc 

tanto ir -nn esser»* im|xTliti» a | briniioiiei à Ir. nave fino a Xn 

<;ir**i:pr»; m.ivd.i 


Un discorso a Trieste 
cel compagno Nenr.i 

TRIKSTK. 15. — I/e«i. P.e- 
t-.»i N«*nni ha tenuto stamane 
un «li.scorso nel maggiore tea- 
tio cittad.iio. Dopo aver )»:«*- 
cis.ilo la posizione del l’SI sili 
va!': pioblem: di T* .«‘ste 

Nonni ha attermato em* Ri 
politica dei l’SI è e.irattetiz- 
z.ita da due linee direttive: 
ia politica unitaria dei Rivo- 
rato: i e soprattutto di queili 
socialisti e comunisti e l'ac¬ 
cordo coti la DC e c-oci i de¬ 
mocratici laici SU tm pro¬ 
gramma di attuazione demo- 
crat.ca de! dettato costitu¬ 
zionale. 

Dopo ;i\«*r .itTerm.ato chi 


miteo si simda lungo Ri 
fiata (icirediflcio dove è 
rata una Ripide dì marmo per 
ricorda:e la memoria di un 
altro giovane vetiosino. Lui¬ 
gi L.a Vista, caduto .sotto il 
Uioriiho di un’aitra polizia, la 
bornoinca guardiii svizzera; 
•( I! 15 maggio 1848 offrì alla 
Patria, pivi che Ri vita, il 
silo avvfn.ve - dice la lapi¬ 
di'. die ricorda l’allievo pre¬ 
diletto di F ance-co De Sanc- 
tis. <- irliito sidie b.urieate d : 
piazza ('a.-i’a a Napoli. 

Oggi il li,ngo corteo dei In - 
vo-ato-i. dei cittadini di Ve¬ 
nosa. si reca a rendere omag¬ 
gio ad una tomba scavata 
frettolosamente, -mlta quale 
non i* s’ato po-to neanche i! 
nome. Ma non c’è dubbio che 
un giorno nome del brae- 
e:ant«‘ Rocco Girasole figu- 
re-à nella piazza dei one-e 
:i tuia lapide 'mirata vicino 
i quella eh,* ora vico: da i! 
•tome dein*i*e'J«'ttua!e Luigi 
I.a Vi- ’a. K ia memoria dei 
dii* 1 ’na-tir; ventenni «nr.V 
•tlo"a!a per semp-e 

R iggiunto ri piccolo cimi- 
te-o eh«* è ad tm chilometro 
ia Venosa, la folla iva sO.~ta- 
o a lungo fuori il cancello 

i, 


pa trina) t viar«> sul posto autocarri eu- 
, > ! r iiclii di i-celerini » con l’or- 

* ,,c_ dine dr caricare i lavoratori? 
mu 


lite Charles Srra-iper fal-.i dreni.trazione e per>.-.:«*n«>,- l 


'Volgere qualsiasi attiv it;i, o<»li. 
commercia!»': «-gl: intende <o -1 


la f is«* po'i.tica attua'»' è quel¬ 
li.ito la nave da: poni; .»!- j de'Ri coesistenza politi 
.»■ sentine) si è sparsa la vo-r., e gl. ha sottolineato la ne¬ 
ve che d - gangster •• in se -cessila per . partiti dei gn- 
l’.iln. sarebbe Sceso a ‘e: : ri I w: no d. rinunciare, pe- la 
per compiete un giro in eit- ■ nrossima c«*-npettzi«»ne e.etto 
la e spingi': si. eveiitiialmen- ,’•'***• -' - - * picc«»Ia t.UfTa degli 
te. Tm ve:'.. Rapallo «• San ! apparentamenti e del * .-ti-n.i 
ta Margherita Ligure. Il le-1 magg.orrtario. C: -tutti Trre 
|<:ile di Adonis. a i.O'tra ri-','**’ — ha ci4ic..L'0 i un. Nen- 
,-hiesta. ha fatto sapere che n: — nella lotta che stiamo 
U 'in, ci ente non vuole e— cn-lucencN» a vincere la bat- 
»«':«• d.'turbato e che non ab-, taglia de'.'/a per tura a smisi 

e ad un tempo la batt-.gl 
ix'r la ,ìe:roora7ia od il s- 
li-:» 


che i iai'ora(o*-| ri'oqvi cor¬ 
reo ’e i ;><-,* x-<-r., .1 IctnUltm 

con nni Oso anen r a crri/ro- 


(lii'oiM : l,i 


iettante nei a - 


Tiqcun di’. MIIR. ma non pos-i 
,*e» prrit.de ìt .ni se- o ,'argo-l 
mri- fazione di quel 1 ; che cr 
dnin.atidan /«. («ai farcirò i ■ 
ro’iMMjisii vnj( ranno per ,,,, j 
Q'in.'he • rese •«. questa gei -j 
jr era e,euri de'icnta in IMO-' 
fbiS'ln. ì *r- torna ’.n co-' 
vermi <i: rriil'O-ilr.em. e .|. - 
stre rincrebbero < orco u jn re 


SI ACCENTU A IL FERMENTO IN SPAGNA 

f vescovi mobilitati 
in soccorso di Franco 


!’\K1GI. 15 


) r . 


it-n Ct* r*»i ># li r » 1 1: 11 r» 

del tmi,’e repu bb’it- i, o 
c’ie e i ’npos* ilo e co»* e e im- 
j.ocubi’e il 'ai),’.' lari ■■ 

Q iir.d-, i cenci a' i> min 
(l'ih Mo il • chicle che s-/» 
ai prò» a-.i la Unr i lini ’f c.j .11 
ini (iOi'r- • o di f-o» »<> n'j>'i!> 


:. i 


l • i- 

115* e 


N.. 

p-ov e:, enti d i 
i» i .1* n.re:,- i I-.,' 

t » fi ’|«!d ..I ’’ 

\ì i .-i ; 

i> ». \ u :* » !«' 

,T' . L 


,*.. d -'u.r.i MI'l Ui.i.l.orrc ., ! t 
Mari*i.l;.e * che'.»«■ **. n**nc:u- 
T: -er-jd*- .-.zi. :■»* de. e eia-.-. 
, ,i t\ •>- , CrtìZl 

a *,*!! ' Kgl. i ì>.(* 


ia mi.» posizione giu j 
indica di cu;.,dmo .uve:icone, 
dii- sì traste: isee ..U’estero. j 
prendendo regola: .-nenie una) 
nuova residenza. Fino od og-j 
gì. Adoni' pili) \.in?.usi d- j 
»'"«*:,- ’.'unreo .. gangster ■ .»-.«-, 
ha scelto v oiont.it i.imenTt* Io j 
esilio e ciré, ixv modo di ! 
d:re. ha abbandonato gii Sta¬ 
ti l'nrti o t«*'ta alta j 

Se il .'ilo legale *ni' 
targì; r:o»:iosc»r,- quen 
't/rune giurid.co è p 


ALL \ TELEVISIONE AMEHIUAW 


Un <|iiallordicennc vince 
trenta milioni (li lire 


O po-| 

obabtìc ! 


*••' | gotto 
" 1 - j logli, 
'•e a 




_ I 

na .-.-et 


.Io 


-i 


pro-i 


Adon.s tenti 
doto ni fumo a Ralph 
quello ci.-e di ..pri¬ 
ma od a Milano, di- 


!{< 

locai; 


fr.ipj-o ncr'il 
sua ì’ reZ’ro.r 
Partito socia ; ■ 


tri *.- < >;<' 

»i r. e**; Ìaìn 
•a T ,’l.ieta. 


quata direzione n'i *ns-e rr- 
fifinta -i t-nrinlisti sa rebbi rn 
prf,m\ ad nssuo ersr i,e l i pi¬ 
tale rrri/o>rah,l-fa ... 

In questo curo il p-oyot *-i - 
T!ia che Q ; i Mnl < t propiiw 
è presto ò. ::r>' gnven o d • 
jiiovimeuto, con noce o dicci 
minittrì n* inastino Abroga-’ 
rione rie legge Barac.ge 
quando d Pnrlamcmo par¬ 
ta un firn perir, di legge »>,. 


Ogg . :. cor*-.s.x-'r.ii, l.le de’.-. 
ll’A stivati d Press ila -."e-'ì-l 
*•» ii.v ii Vis. ov.i ,R Mal.-g:,.' 
«M.-igM- .\r:g«'i Ile" re: o. ha! 
. ■; *>0...R»to e .i.le ge. orobici 
r.vlrsin'l.i :-«- .n un., *»t'a:n-' 
ragna .:i favore de 
;.* i i delle rvr.'om- 
, • . carnpagì-.a che 

, * ( l v * » ,I.. * I lì , * *TV 

lo-iin en.ntile ‘ .fi c i a-c:-l 
e-. ,»v 1 'Palmo - •- ì - o vta'.i I 

„;)l)'iu.,I.i i',1 V.i-, in' ». j 

M..gii,•’ lt« r-e:.i ira eu'a- 

f. ato leiie-.i pa-tor.:;e. 

, ; e e -lata 

g, - ». : *, i e Kit*.". 

1; «i.i.i a ri'm 


.e. cne - »■ strila.a* ..ver 
• i.'S.i nizza no polii - , a 
li un paese d* ' v e li 
d. - igea te m ti : a ! - <>n 
foTi.la-'-enf ili dov e 
< ..li *. 


re,'Ri - i v e: sì 

iu"t,. Ligi! 1 *:i:«'ì 
rU'Cito — a 


i.n.. 

«iti., i 1 


ra 


M» 


* .*' 


L.i v. 

xM^-hir 

.m orn - ’ ; /Voa 

L iV .1» 

f .*v,rc n\tu* ,t. 

i* Ntat.i Fr.t?n*o ;n malori.i . 

- 


!«' .t. 

*1 "t 4 - 

c ur¬ 


ti. 




Un campanile abbattuto 
e ricostruito in t8 giorni 

ROVERETO. 15 — A Noar- 


puobiica: - ■' 

lao ,. Y •• r i.e! 

circa li 


NEW YORK. 15. — L qc..d- 
tor.i enne «ìeorge Wrighi. .*.- 
Rovo d: I.:;., .'Cuoia po:r,*c- 
, :i....«* .‘.itti* i.i di New hi K. 
iì.i guadagli.Po il prema» di 5.) 
nottu-ni di gran | m:',a d,».'..i-i lo'.’.re 8tt mirrani 
la capitai»’.: ,ii 1 : - »■ / dt',1 i :-.i'*ni":one :»’- 
suo tempoI ..- l!; qu.z - La g-.n.ie 

diven'a’»' il prop: letarioj ,n ;n ostia n «io'i :»•:*- 

de: - l'olun'hia ** »• d e I ! e J. 0 ,. s - 

•> Giotto del piccione... !-'•*!» o"'i .vi e <r.:e’.l: del ha 
gente Ghaia's Siraci.sa del lp pi 
F.H I. sospetto che atti aver.',-’ 

(pie; - ha ietti - pass.i'-e I*» j. . 

- sor.*»' x: ., della » drog.i • ma noni 

mfa aj;ui'Ci mai a trovaio un indi-! *». 
goi e-iioj-*;,, proban:»'- | ( f*'-i 

I E’ diffìcile per altro clic 
J Adonis [>oss,i tinsfenre in 
i Italia anello ima >ol„ p.irte 
■delie Mie «'noi mi r.cchoz.v. |*'**' 

ili .. Co'tello sindacate - «teli»' mnh'se). chi «'.ano . :ra- 
iqu.de «'gl! «' staio uno dei selli Ih'::: ami (due ■* m.i- 
; maggiori <■ l'o" •. p::ma ii»'l!ajshi •• del 11). s-vo.uì; che cosa 


t»*'<»rgC \V-!s**u dovrà iì<-i.;- 
ie-e o.., .«* p:V'i'n:.ir.<. la '»'*- 
- i.n..ria prossima p»'r r.snori- 
uere a'.’e .ì'd.t' dorm.n 1»' cne 
g.- con 'Cuti *ebbe*o di vinte*»' 
il p:«'iìiio m.is-ò'.vo d: 100 l't'l' 

. r • 


• * :\ 

«‘*1 t' ctlIT 

:c '.\* 
nv.uiv-n x’.o.'a , 


QUPiro Yrr*'ìi:ca «jo.. 


Mlì- 


Si è aderto il congresso 
degli òuteterrot renvieri 

Nella -ala del Circolo Arf- 
't.,.' Ir.lernaz.oc.-’.e è aperto, 
reri. ri IV congresso della Fe- 
il.-r.i/rone rialraria degli au*,>- 
(e. rotranv reri e ìnternavigalo- 
rr. Era predente, alla prona se¬ 
duta. -.1 compagno Sani:, rn 
rappre<entanza della segreteria 
della CGIL. 

11 dibattito, che proseguirà 
nelle giornate di oggi c di do¬ 
mati’. M e sviluppato -u’.l’am- 
nra relazione .ntro.lutfv a del 

alino, una peonia fi azione d: j offensiva del s-enatme Kefau- Jl'astronomia moderna deve a) compagno Antonrzzi 

ver. !(> ha i»\s„ liceo rn modojCop»':nico »' vane altre cose! Al Congresso partecipano i 
i:eostr<ilto inj>ptop,»*.::ati»: si dice che la Li. o'nO'Ctn/a certo non cn-l delegati d; 71 «><■»«* autoferro- 
protezii-ne ., degli uomini dilavane por un qu-tUord.renne.'tranv.crr. 


iga/zo a., s..pa:o d..»' 
som» .e ,-uque parti 
della MC's., it - mi m.nore -■ 
d. Bach (d.Rendendosi ''alla 
genesi dell'opera o rocrtando- 


gti 


ls- 


.uvo rn 


Nogarodo t.n campanile è sta¬ 


to demolito e 
sol: 18 '.orni. 


irenfe : f.iuuli.iri e una dc- 
!«*g.i/i. ne s- ; ecaviuid .Milla 
tomba a ,i,‘|)<»rr«' Se corone. 

Po*, ognuno è rientrato olla 
un il) : ia ca sa. 

No., r.iorn.indo rn nat'sO. 
l'ilo p.i's.i*: p,-: via Roma, 
s'md.i che venerdì scor.no 
t.i ’e.it o del luttuiisO ìnci- 
iente. I laccon’o «-salto di 
colile si .svolsero i fatti è 
-iato già i,-> i : ipo- talo *‘(ioi- 

Tm'ii e nulla c'è da agfjiun-j 
ge-e. Yogliamt» solo soltoli- 
ne.uv alcuni particolari che 
smentiscono !e ris-urde ver¬ 
sioni appai.-e 'a alcuni gior¬ 
nali. Si è seni*,» «-in» r brac- 
aant. sìavatm comp.enrio o;)»’- 
ra di 't«'i io i ,'’.rii(*ii(i<* Ri Ilo- hanno proti fu 

stl ad i' noli e ve’ o 1 line-1 \»»’i-,i i-.*r<i,»»i.*; * 
danti -tavai.o semnlicenmnte j Ue*i«»',: die v » 
ungo 


Era quella la maniera più 
democratica più responsabi¬ 
le ila paste di un prefetto di 
far Monte ad una situazione 
clic gli era già stata illustra¬ 
ta nei giorni precedenti? 

La verità è che ancoi.i in 
molte prefetture si continua 
a respirare aria scolbinnu. 1 
braccianti di Venn-M chiedo¬ 
no lavoro, chiedono il sussi¬ 
dio straordinario; il prefetto, 
invece di attaccarsi a! tele- 
tono e lare presente la situa- 
z.ionc a Roma, per chiedere : 
tondi necessari, i finanzia¬ 
menti, i canta-: i d. Rivolo, 
rilancia la celere. 

('o:m> è possibile eli,' :! pre¬ 
fetto di Potenza, prendendo 
quel piowedunento. non ab- 
b.a previsto : nerico’i che 
potevano derivarne’.’ Ora timi 
giovane vita è stata s’ron- 
cata, sei lenti, tra cui ;,1-| 
imi; ragazzi «* un vecchio d.( 
75 anni giace.olio nella cor-' 
s..i (ie!l'os}>eda!e rii Melfi. Ma 
I problema degli KOU disoc¬ 
cupai: permant'nli d; Veno.-u 
— che conta una popolazione 
d; 14 mila abitanti — per¬ 
mane prù vivo e più grave 
rii prima. In (piale maniera 
lo affronterà il governo? 

I.a CdL di Potenza, a con¬ 
clusione del suo IV congresso, 
che ha avuto luogo oggi, ha 
stabili*,) per domani lina gior¬ 
nata «ii protesta in tutta la 
provincia. .Anche In CdL di 
Bari ha stabilito una gior¬ 
nata di sciopero e di prote¬ 
sta in quella provincia. 


imbarazzo dei governativi 
per i fatti di Venosa 

D'/t.-s lui:. : irnrmil' tledica 
no ivmineiiii <..' siingmiloio 
» pisoli ’,) ,f- V»-'J»'i: f.tj siili))])!; 
esjreina desr r a cd ri -Popi) 
nel causalo Iti 
..; 
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e'ano re , ,:f , 

rot lite'e de" ila loti s'iur-j 

.hi vengono ti'pulii come «f• | 
r olet 1: che hai no con. 'ir .iiroi 
t. spartire saliti poltZ'a e *:• 
re.-c bombe dalle h'rrs're aliti j 
:* -Uii ih gl: ape/.:., ria ’if 
•♦-*.,»)', appi.'-’ lori' Otti fie--l 
Uno ii g o-nali come -Cor'ie-i 
della Sere. - e R: - Slanipa-' j 
.’ ti rimo ile,i i-,; al’a cronaca J 
deah ac-en'me'ìt: solo do thè! 


r ah e s 
'!-■ oi do 

’ eSs'l -.o 


rne: 
de, il 


spaiando il iiugn. Si vedono 
Miro..! Ring*, : marcripie.ii i 
•micchi :*jr,‘.'!:l. S: c sor.tlo 
•he ; brace.an; l.ii'C'.a'ono 
'a"i tviTai ; po'.iz.ot::. Non 
•t.i -l'atcr-.a'.’i.ervte po's.bi'.e Ir, 

'..".-iuiol .1 pe- in.iiicanz i d. 

-a"’. ,*s-«-nd • R. strali.i <1. 

ter-.» natili: . S ,"i non se 
ne vedono nessuna parte. 

Comunque pare che ormai, 
di fonte al';, *,»'*ur.oninnzn 
.h'il inte. a jv'p )l.ig.on,*_ anc’ne 
le ., itorr’a eom ne no n i ab¬ 
bandona:,' Ri versione della 
naliz.a - assalita i>. Dagli am- 
o.on’i della questura s. ;a crr- 
col.i-c Ri voce che com-ij 
vi", in,* Alami .un, non .iv.'io-jz 
•v ,(.-’*» .‘ordino a: su u ' 
n.n: ,i: :.,r fuoco. Alcun, «nrl'o f> 

.' .*• * v r f 1) IH* 7'”' r IV 

ir. ) e*’e — n.opr.a ::: - j ,0l ' r 

j’C'l 

id-’l'e ii' 'ci :• n-r 
:)■'’(» tic"..: ve' z.a lavo 
n're. :j popolo-, costretto dd. 
C P'*-** l.iorcr **":<i« -»- co* :o «i 
ni quan io ,m- 
av.u.o d. una vanga o 
ir un ’nad.'.e *. R,nc..,vano rn 
m so::os;.;n!-' bur.-me to- 
!..i'riit i a »4,'. a v»o\e-.-, gente 
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In ogit; ca.-o che 
■ .■r.o Ma.orario ab 
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Base atomica atìarctira 
nell'isola di Cipro 

. r. 
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lìura ,:e. tango su...» v .a 
Roma. op»'ra:.-, dai brace.ant: 
i.'Occup..:. sotto torma d: 
sciopero alla rm esc a. per rit¬ 
irar»' '.'afone .or.» delle :,<;- 
or.tj sai.e loro m.-erevo'u 
condrc.lor.. s: svolgen¬ 

do o-.i.nut ì sotto g.i ocoh: de:I co 
.-.itjo.n eri. s. potrebbe d.re 
otto la loro sorveglianza. 

Por, i.e -1 p: eletto di Po¬ 
tenza r.tenne necessar.o 


NICO.SIA, 15. — T 

timer stanno comp.ev-n- ' 
•1.» R» cosiruz.one. a r-ovo-’ 1 
dr Li ma'uV.. n: una g-ande; 
b aerea un RvaRra A %.*.->- ’ 
*d.-i. la o.ia.e s.và capace d j 
osp.tare « i ir.r.s.-urd bombar-’ 
dier: atomici esr-tent. )*. j 
La base sorge a bre.e d.- 
stenza dalla nuova s»'de del 
u.zror.e i -, r ' -. 


deschi nella 
munito lu chiusura (lei 
(/mriiiilc, iiii-tfo ali» Filila 
armata e. — poi — unniui- 
( ’u il .suo flussaggio ai co¬ 
munisti. Etili era un Rib- 
nikur. discendente di inni 
delle pili «litichi* fdinipiic 
d; Belgrado; nonostante 
l’età non giovanile cum- 
battc tutta la guerra come 
ini rtigiuno, donò allu fine 
il .mio (dormiti* al Partito, 
ne rimase direttore fino al 
giorno delta sua morte, ur- 
ceuuta fioche settimane fa. 
Il - Pnhtika -, ,-h’e ancora 
odili il pia (Infuso quoti¬ 
diano della Serbia, rara 
scritto a fianco della testa¬ 
ta. (funsi a conferma della 
tradizione: Fondatore Via - 
disiar Rìbnikar, caduto il 
L settembre V.H4; direttore 
Darko Ribnikar, caduto tf 
21 agosto DII: direttore 
Slobodun Ribnikar, mono 
nel lòdi; direttore Via di¬ 
sine Slubodan Ribnikar, 
morto if J. dicembre Iti j.s. 

Nella lotta di liberazione 
I a integralmente bruciato 
d passato della Jugoslavia 
tra il DD e il D40: lio 
franiti» qualche vecchio, 
oiigi, che ricorda con no¬ 
stalgia d dominio degli 
Absburgn. mg nessuno che 
niniuaiigu hi Jugoslavia dei 
Ku raohcorgevic. 

All'ideale del risorgimen¬ 
to nazionale si ave (impu¬ 
gnò quello dei r innovamen¬ 
to sociale- Tcsfiericnza della 
Rivoluzione il'Ottobre. Tedi- 
inazione del socialismo 
netl’VRSS, -- avendo crea¬ 
to tra le masse degli sfrut¬ 
tati la coscienza della pos¬ 
sibilità di tuia società nuo¬ 
va — dettero slancio alla 
lotta armata degli operai c* 
dei contadini. Il contatto 
della moderna ideologia 
mar.) isfo con un paese 
composto al bO prr cento 
di analfabeti implicò, iodi¬ 
ca mente, mia nuova origi¬ 
nalissima esperienza uma¬ 
na: fu afierto un carco nel¬ 
la tradizionale mentalità 
individualistica dei conta¬ 
dini. la problematica del¬ 
la libertà e della necessità 
si f»-( «* strinili attraverso 
hi pratica pnrtigUma, rom¬ 
pendo l'arcaica concezione 
biblica delia vita; mia 
nuora visione di se stessi 
e de! mondo infuse spe¬ 
ranza. laddove prima erano 
soJta ìi t o r n v sc g lì a z io a e c fa¬ 
talismo. 

l'uà fesfimonlanra di 
questo ]>r ocesso ho avuto 
occasiane di leggere ir, uno 
dei numerosi romanzi par¬ 
tigiani (he hanno riscosso 
successo mi questi Hii-u Di 
Jugos'aria. L'autore è un 
giovane di origine (unta- 
dina vfie andò sin votiti 
a hi anni e scrisse onesto 
sdii hb’-o, primo, a 2fi. II 
romanzo — che si intitola 
- Il so'c era 'ontano * — r 
■ mp,'r*d,ifo sul dramma vis¬ 
suto da mia piccola for¬ 
matimi c i-a rtipiana per tl 
cont'asto tra il commissa¬ 
rio politico (che sostiene 
in nome delle esigenze ra- 
Z’oi.al’ della lotta ’nhbart- 
dorn eh un certo territorio) 
e un coniandaihe cnr.lnd’no. 
salito ai monti per diten- 
d,’ r e hi lerr^ c dei suol 

versar,: R entio (nniadino 
r tuei'</T<>. j) giovane eoni- 
ìi,issar’,, )>ort7 a lr r minr 
riMo-ioidmei’te su,, /na- 
• o: l'io M T, 7 t;,, :i,f eressart- 
*■ - è r-'** :’ 1 ■ )> -r, s» oc*-— 

eniude las-’andn in sospe¬ 
so <’. C’Dri'zi, su! morto e 
' ’ >ro. c'-'t'ambf necn- 

im<»-.7’i i<-, ma vircnda di 
debolezze, mi 

r >' 'r-'or.* vare C'l : a- 

’ (ho a i)!-,)). nnc'ar<\ 

P-I Pòro. (7 prese in de-e 
’Of raion cs'ettri. svici - 
r ~' 'l’G'iO (Ì-'I ratto che 
a Re m,*,")'.7, qm, ha fi- 
o'K’hcc’o ,! radicarsi d: una 
esperienza "'ora'e m^o-a 
oca* T':’-a r comprai «di. '<* 

F. eh-' sia vi;,/ esperienza d: 
tutti c l'O’i d; un or to;,n 
r is‘rchn d; persone lo d< ce. 
sanm/inosn mente, i.' »'!,)»'<*• 

•-,) de- ruor'f* -/ri *'l-’;one 
*’ s’-'t , ^l CntOD'l’.s • -,<» 


l’IURO IN«;nxo. dirrltorr 
'rasilo roppolj. »irr dir resp. 
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